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Mussolini e Beck 
Guidonia 

| Ariiligitnazi, 

N Minleiro polacco esprime ai rappresentanti della stampa 
ervida ammirazione per il popolo italiano e il suo Capo 

ROMA, 9 sera 
U Minietro degli Esteri di Polo 

Tia, Colonnello Beck, si ‘è recato 
stamane a visitare Guidonia, la 
Città dell'Aria, La popolazione di 
Guidonia ha accolto l’Ospite illu- 
stre con fervide dimostrazioni di 

° giubilo, 
Il Ministro Beck, che era accom- 

pagnato dall’Ambasciatore di Polo- 
hia a Roma, è stato ricevuto al suo 
Ingresso a Guidomia dai Sottosegre- 
tari Valle. e. Bastianini, e da vari 
Generali, Il Ministro ha visitato 
lungamente tutti gli impianti, nei 
Quali è accentrata: ogni branca de- 
SU studi e delle esperienze aero- 
nautiche, interessandosi vivamente 
ai reparti delle esperienze idrodina- 
miche e aero-dinamiche. 

Il Ministro si è recato quindi sul 
| campo .dove ha visitato tutti i tipi 

di apparecchi. L’Ospite ha poi as- 
Sistito ammirato ad alcune eserci- 
tazioni di alta acrobazia compiute 
da ‘tre: apparecchi da caccia, eser- 
citazioni che gli stormi ‘di Guido- 
nia compiono giornalmente, 
“Al Ministro sono stati presentati 

tutti gli aviatori presenti sul cam- 
Do con a capo i piloti del 12.0 stor- 
mo contrassegnato dal simbolo or- 
mai leggendario» dei «Sorci Verdi». 
S. E. Beck ha espresso il suo alto 
compiacimento, intrattenendosi par- 
livolarmente con Bruno Mussolini. 

Alle 13 -ha avuto luogo in onore 
del Ministro Beck ‘una colazione 
del locali della mensa degli ufficia- 
“i alla quale hanno partecipato, le 
Quidrità e tutti gli inviati speciali 
dei giornali polacchi. è 
Subito dopo è sopraggiunto — co- 

me precisa un comunicato ufficiale 
— il Duce con cui Beck ha compiu- 
to un lungo volo. 5 

Il Capo del. Governo all’arrivo sa- 
lutava sorridendo S. E. Beck e que- 
sti rispondeva con calore alle paro- 
le affabili del Duce. Dopo alcuni i- 
stanti il Duce ha invitato l'ospite 
a-salire sulla sua macchina che su- 
bito si-è diretta, seguita da quelle 
delle autorità e della stampa, al- 
l'aeroporto; Qui- era: già siato messo 

) Sulla linea di volo il possente 4ri- 
motore del Duce, In un attimo .il 
Capo del Governo ha «indossato gli 
indumenti di pilotaggio ed è salito 
sull’apparecchio insieme a S. Ecc. 
Beck, assumendo ile leve di guida. 

ll trimotore si è quindi levato nel 
cielo terso e sfolgorante del merig- 
gio,. puntando verso il mare, 
Applausi scroscianti. hanno ac- 

compagnato la fulminea e sicura 
Manovra e il decollaggio superbo. 
Dopo un'ora e mezza, quando gli 
®pparecchi del 12.0 stormo avevano 
già solcato le vie azzurre nei voli di 
allenamento, il trimotore del Duce 

apparso nel cielo di Guidonia e 
ha atterrato. Nuove entusiastiche 
acclamazioni hanno accolto il Du- 
ce e.il Ministro degli esteri di Po- 
lonia, quando, discesi dall’apparec- 
chio, si sono congedati con calorose 
parole di saluto. 

$S. E. Beck accompagnato dal sot- 
Sotegretario Bastianini. e. dal suo 
Seguito è subito ripartito in auto- 
Mobile per Roma, Il Duce si intrat- 
teneva sul campo ancora qualche 
Minuto quindi, salutato da una ca- 
lorosa manifestazione alla quale 
partecipavano in massa tutti .gli 
avieri dell'aeroporto, saliva insieme 

| con il Sottosegretario Generale Val- 
le sulla sua macchina per dirigersi 
Verso Roma ricevendo lungo la cor- 
Sa il tributo vibrante ed entusiasti- 
co della popolazione della ubertosa 
Valle tiburtina. 1 

Beck ha ricevuto nel pomeriggio, 
Nella sede dell'Ambasciata, i rap- 
bresentanti della stampa. italiana 
e di quella polacca, presenti il di- 
Tettore generale della stampa  ita- 
liana Dr. Casini e il ministro ple- 
Nipotenziario Rocco, direttore gene- 
Tale della stampa estera. 

ll colonnello Beék ha fatto ai 
convenuti dichiarazioni. 

« Sono lieto di avere l'occasione 
di parlare ai rappresentanti della 
stampa .che ha. interpretato cd in 
terpreta in maniera tanto ‘amiche- 
role il contatto tra il Governo polac- 
co e quello italiano nella sua for- 
ma più immediata della mia visita 
a Roma. La possibilità di un collo- 
quio personale con il grande Capo 
della Nazione italiana, la cui chia- 
rezza e precisione nel formulare o- 
gni pensiero’ facilita in modo ‘ecce- 
zionale l'orientamento è la compren- 
sione della politica italiana, nonché 
U contatto con il brillante dirigente 
della politica estera Conte Galeazzo 
Ciano, costituisce in sè un partico- 
lare valore politico, Questo valore 
assume un significato eccezionale di 
fronte alla commovente  manifesta- 
zione dell'opinione del pubblico che 
‘o avuto l'occasione di rilevare-du- 
tante i miei passaggi nelle vie di 
oma. : È i 
Conostendo i sentimenti dei miei 

connazionali nei riguardi dell’Italia, 
bosso parlare di questo apertamen- 
fe e senza falsa modestia, Il perio- 
do che attraversiamo attualmente è 
certamente un meriodo decisivo în 
molti campi della politica europea. 
Se si è pienamente coscienti der pro- 
Dri soci è necessario saper abbordn- 
te anche delle svoltate che non deb- 
ono essere considerate come sino- 

mimo di passaggio a qualche cosa 
di peggiore, Questo richiede una' i- 
dea direttrice ‘ben chiara. una vo- 
lontà di sormontare le difficolta ela 
maggiore reciproca 
Possibile tra le Nazioni, che per 
mezzo della loro. amicizia e le co- 

“comprensione 

muni basi culturali possono intro- 
durre nella vita europea degli ele- 
menti positivi. Di fronte al caratte- 
re complicato della situazione odier- 
na le lettiere ed iî telegramma non 
sono. sufficienti: Mi sembra che i 
ministri che lavorano. nel campo 
della politica estera e che tendono 
al rafforzamento delle basi ideali 
della loro attività, debbono cercare 
di sentire e di capire il meglio che 
sia possibile l'atmosfera politica de- 
gli altri Paesi nonchè la maniera 
di pensare dei loro dirigenti politici. 
Abbiamo considerato e .consideria- 

mo sempre l'Italia come un prezio- 
so ed indispensabile elemento di col- 
laborazione europea; E° con vera 
gioia che ho approfittato della pro- 
posta del Governo italòano, per ren- 
dermi conto del lavoro creativo del- 
l’Italia fascista, La Roma di oggi 
rappresenta indubbiamente una ric- 
ca fonte d’'impressioni in tutti è 
campi che possono interessare ogni 
uomo culturale. Valutando ognuna 
di queste manifestazioni vorrei sot- 
tolinearne particolarmente una, Ta 
quale insieme ai colloqui politici 
che hanno costituito lo scopo prin- 
cipale della mia visita mi ha lascia- 
to una profonda impressione. Ho în 
mente il contatto che ho avuto con 
la gioventù italiana e la visione 
dell'attività ch esi svolge in favore 
del suo sviluppo in tutti 1 campi 
della vita, attività visibile al Foro 
Mussolini ed alla Città universita- 
‘ria; Sono queste due imponenti fon- 
ti di energia della Nazione ed al 
tempo stesso le garanzie migliori 
del grande avvenire dell’Italia di 
Mussolini », 

Un altro colloquio 
fra Ciano e Beck 

ROMA, 9 sera 
Il Conte Ciano ha ricevuto alle 

ore 18 a Palazzo Ghigi il Ministro 
Beck col quale ha avuto un altro 
lungo e cordiale colloguio. 

Stojadinovic parla. 

BELGRADO, 9 sera 
Il Presidente del Consiglio, Stoja- 

dinovic, ha parlato’ Ì 
Scupcina sulia politica, esiera della 
Jugoslavia. Dopo aver rilevato che 

la Jugoslavia ha manteruto i suoi 
obblighi internazionali procurando 
inoltre di stabilire buone relazioni 
con tutti i Paesi, il Capo dei Go- 
verno ha notato che la Jugoslavia, 
è entrata nel centro attivo della 
politica internazionale. Ha rilevato 
il grande numero di visite ricevute 
durante l'anno scorso a Belgrado e 
come ognuna di queste visite costi- 
tuiva un nuovo passo per accresce- 
re il prestigio dello Stato, i 

Il Presidente del Consiglio ha 
enumerato quindi i tre  principii 
che caratterizzano la politica este- 
ra dello Stato: collaborazione atti- 
va e sincera nel.campo internazio- 
nale; mantenimento delle vecchie 
alleanze ed amicizie; soppressione 
dei. malintesi e dei dissidi alle 
frontiere allo scopo ‘di ‘creare nuo- 
ve amicizie. 

Tra i vivi applausi dell’assem- 
blea, Stojadinovic ha parlato poi 
dei. rapporti con l’Italia, 

‘Egli ha detto che l’amicizia con 
il grande vicino è di enorme impor- 
tanza e che, quando il Governo si 
è diretto verso tale amicizia, lo ha 
fatto ‘seguendo le tracce di Pasic, 
di cui uno degli ultimi grandi atti 
politici fu l’accordo con l’Italia del 
gennaio 1924 In seguito a tale 
amicizia una distensione psicologi- 
ca si è avverata nell'Adriatico ed 
ha avuto per conseguenza la visita 
del Conte Ciano e la firma del Pat- 
to. ‘del 25 ‘marzo dell’anno scorso. 
Essa ha ‘procurato ‘in primo luogo 
la Tiquidazione ‘del passato stabi- 
lendo quindi una base per lo svi- 
luppo futuro dei rapporti economi- 
ci. Stojadinovic ha parlato inoltre 
della visita da lui fatta nel dicem- 
bre scorso in Italia, rilevando je 
calorose aceoglienze ricevute tanto 
da parte del Governo che dall’inte: 
ro popolo, Tale visita gli ha offer- 
to la possibilità di constatare con 
soddisfazione che lo spirito dell’ac- 
cordo è condiviso pienamente dal 
popolo italiano e consiste nella 
conservazione del passato e nell’i- 
nizio di una nuova éra, 

Stojadinovic ha concluso dichia- 
randosi convinto che l’amicizia ita- 
lo-jugoslava non rappresenta sol- 
tanto una. grande opera di pace 
per i due popoli, ma un'opera per 
la. pace generale. ‘ 

Nuove loss maniesaion 
‘di amicizia italo-portoghese 

? LISBONA, 9. sera 
L’Ammiraglio Maraghini, accom- 

pagnato dallo Stato Maggiore dei 
due Incrociatori italiani ancorati 
nel Tago, ha deposto una corona 
d’alloro presso l’obelisco, recante il 
nome dei Caduti in guerra della 
collettività di Lisbona, Una Compàa- 
gnia di. marinai in armi rendeva 

dell'amicizia con | Italia. 

stamane alla: dr 6 
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gli onori. Erano presenti il R. Mi- 
nistro d’Italia, il personale della 
Legazione e tutti i capi delle Orga- 
nizzazioni itàliane. L’Ammiraglio 
si è poi recato a deporre un altro 
omaggio floreale, avente la forma 
di un grande Fascio littorio, pres- 
so il monumento ai Caduti porto- 
ghesi, al centro della grandiosa 
Avenida Liberdade. 

La cerimonia ha avuto carattere 
particolarmenie solenne, 
Prestavano servizio d’onore vari 

reparti in armi di Marina e di Fan- 
teria e della Legione portoghese. 
Dietro î cordoni una immensa fol- 
la ha acclamato inneggiando all’I- 
talia e al Duce, Mentre venivano 
deposti i fiori, la musica della Ma- 
rina portoghese ha suonato Ja 
Marcia Reale e «Giovinezza», 
L’Ammiraglio italiano ha. succes- 

sivamente partecipato ad una cola- 
zione offetta dal Presidente della 
Repubblica a Palazzo Belem. Du- 
rante tutto il pomeriggio di ieri 
una enorme folla ha visitato le 
navi italiane. Ai militi della [Legio- 
ne portoghese e della «Mocidade 
portugheza», è stato offerto, a bor- 
do degli Incrociatori italiani, uno 
spettacolo cinematografico che ha 
dato luogo a calorose manifesta- 
zioni di cameratismo tra la gioven- 
tù portoghese ed i marinai italiani. 

Tutta la stampa seguita a dare 
grande rilievo alla visita delle na- 
vi italiane. 

In serata, a bordo del R. Incro- 
ciatore Duca degli Abruzzi, è stato 
offerto un pranzo al Ministro della 
Marina portoghese, De Bettencourt. 
Al levare delle mense l’Ammiraglio 
Maraghini ha ricordato gli antichi 
legami di amicizia e di solidarietà 
tra Italia e Portogallo dal tempo 
dei navigatori al Risorgimento ita- 
liano. 

Ha risposto il ministro della Ma- 
rina, De Bettencourt, facendo una 
elevata esaltazione della Marina 
italiana. 

Un volo del Duce 
Beck a bordo 

dell' apparecchio pilotato 

da Mussolini 
ROMA, 9 sera 

Oggi alle ore 14 il Duce si reca- 

va a Guidonia ove irovavasi in vi- 

sita al centro sperimentale il Mini- 

stro degli Esteri della Polonza S. 

E. Beck. 
Il Capo del Governo partiva dal 

campo alle ote 14,10 pilotando un 
apparecchio trimotore ed avendo a 

hanco il Ministro IPZZZZ, che ave- 

va monifestato il desiderio di com- 

piere un volo con il Duce. Veni 

vano così sorvolati l’Agro Ponti- 

no, Sabaudia, Littoria, Anzio, il 

Lido di Roma e i; cielo dell'Urbe. 

Il Duce atterrava a Guidonia do- 

po un'ora e mezzo di volo rientran- 

do quindi a talazzo Venezia. (Ste- 

fani). 

ll Gran Consiglio 
si riunisce quesia sera 

ROMA, 9 sera 

Il Gran Consiglio del Fascismo 
si riunirà domani sera giovedì 10, 

alle ore 22, sotto la presidenza del 

Duce, al Palazzo Venezia; con l'or- 
dine del giorno già noto. 

‘Informazioni londinesi 
sui colloqui italo-britannici 

LONDRA, 9 sera 

Oggi nel pomeriggio è arrivato da 
Berlino a Londra il ministro degli e- 
steri de) Reich von  Ribbentrop, il 
quale donrani sarà ricevuto dal iîe al 

quale presenterà le lettere di richia- 

|mmo*come ex ambasciatore presso».la 
Corte di S. Giacomo. Bada ) 
‘Si ritiene che i colloqui di 

Ribbentrop saranno 
santi, © 
L'attenzione è ‘però principalmente 

fissa all’inizio delle conversazioni an- 
gio-italiane di Roma. 

Il colloquio che il conte Ciano e 
l’Ambasciatore britannico Lord Perth 
hanno avuto ieri sera, viene chiama- 

Von 
molto ‘interes- 

informazione, « il preludio alle con- 
versazioni angllozitaliane ». x 

Il pubblico londinese viene infor- 
mato che Lord Perth era accompagna- 
to in questa sua visita al conte Cia- 
ho dal signor Ingram e che la con- 
versazione è durata più d’un’ora, e 
ha servito a precisare gli argomenti 
e l'ordine delle discussioni. Le negao- 
ziazioni vere e proprie — dice.il Ti- 
mes — non potranno cominciare fino 
a venerdì, perchè il Duce è ancora 
occupato nei doveri di ospite del Mi- 
nistro degli Esteri polacco, e poscia 
tanto il Duce quanto il conte Ciano 
saranno occupati dal Gran Consiglio 
fascista: « Ma oggi gli obiettivi prin- 
cipali delle negoziazioni. sono stati 

«segni della determinazione & realiz- 

zarli ». ) 

Lo scopo precipuo — dice il Ti- 
mes — è di porre termine ad una’ si- 
tuazione che aveva già causato anche 
‘troppi attriti e sospetti, e che avrebbe 
‘poiuto facilmente degenerare perico- 
losamente. I due negoziatori hanno 
ora l’incarico di trovare i mezzi per àr- 
rivare ad un’ampia e sicura disten- 
sione nelle relazioni anglo-italiane 
nel Mediterraneo, nel vicino Oriente 
e nel medio Oriente. 

« E' ovvio — soggiunge l’informa- 
‘tore — che un simile accordo debba 

comprendere una intesa navale e la 
cessazione di una guerra per radio; 
ma sopra tutte le altre, questioni, cia- 

scuna delle due parti metterà innan- 

zi quella che si ritiene parte integra- 
le dî qualSiasi &ccordo! Da' purte in- 
glese. ‘si dice che l'accordo è intrec- 
ciato. con una ‘sistemazione in Spa- 
gna, intendendosi con questo un pro- 
gresso ‘concreto nel ritiro dei volon- 
tari sulla ‘traccia della formula bri- 
tannica che è ora discussa privata- 
mente dalle cinque Potenze del Comi- 
tato. di' non intervento. Da parte ita- 
liana. si dice con non minore fermez- 
za che l'Impero abissino deve essere 
riconosciuto ». 

Questo è dunque — dice il Times 
— il quadro a grandi linee di un ac- 
cordo che, se potesse essere concluso, 

darebbe più d’ogni altra cosa la pos- 
sibilità di allontanare le reciproche 
diffidenze: il Governo britannico, pur 

ni pieno di fiducia, ha dei limiti 0]- 
tre i quali non può andare. Il premio 
di un successo è grande, ma qualun- 
que :cosa. avvenga .jl Governo britan- 
nico è convinto che vale la pena di 
tentare la prova, perchè in qualunque 
caso si saranno chiariti i punti oscu- 
ri della situazione. 

Il risultato ideale — ci dice per par- 
te sua il Daily Telegraph = sarebbe 
di arrivare ad un accordo per porre 
fine all'intervento in Spagna simulta- 
neamente con un accordo a. Roma 
sulle questioni strettamente anglo-i- 
taliane. Il Governo britannico sarebbe 
allora disposto ad invitare il Consiglio 
della Società delle Nazioni, a’ mag- 
gio, a proporre all'Assemblea un’azio- 
ne che dia: autorità alle Nazioni so 
cietarie .di riconoscere la sovranità 
dell’Italia ‘ sull’Abissinia, 

‘precisati, e da ambo ‘e parti vi sonol 

accingendosi ad iniziare le negoziazio-|' 

Il che viene precisato dal Times in 
questi termini; ; 

Per quel che riguarda l’Abissinia, il 
Governo britannico si ripromette ci 
presentare a Ginevra, prima del Con- 
siglio della Società delle Nazioni a 

maggio, una; relati completa la 
Società delle Nazioni potrà allora de- 
cidere di lasciare. alle Nazioni indivi. 
dualmente il riconoscere la posizione 
dell’Italia nell’Abissinia. ». 

Questo riferimento della questione 
abissina alla Società delle Nazioni — 

soggiunge poi ll Daily Telegraph — 
sarebbe giustificato con l'argomento 
che questo sarebbe il prezzo da pa- 
garsi per un vero e genuino contribu- 
to alla pacificazione generale. 

E LIT: 

IL BILANCIO DEI LL. PP. ALLA CAMERA 

ROMA, 9 sera 
TI Presidente S. E. Costanzo Cia- 

no apre la seduta alla presenza 
dei Ministri Guarnieri, Alfieri, Sol- 
mi, Cobolli Gigli, Benni e dei sot- 
tosegreiari Teruzzi e Host Venturi. 

Il Presidente comunica che gli 
uffici della Camera sono convocati 
per domani giovedì alle 15. 

L'ordine del giorno reca per pri- 
mo la discussione di 12 disegni di 
legge. Si tratta di altrettante’ con- 
versioni in legge di R. Decreti già 
da tempo in vigore. Vengono ap- 
provati tutti senza osservazione. 

P aria il Minisiro 

lungo fervido applauso, 

vità: 

vita economica del Paese: 

spese in r#pporto alle disponibilità. 

riali non strettamente necessari. 

sportazione per le sue 
edilizie e civili sarebbe un errore, 

qualche anno fa sarebbe una colpa. 

materie da. costruzione 

glioramento igienico e sociale delle 
popolazioni. 

Si riprende l'esame del bilancio 
dei, lavori pubblici la cui discus- 
sione generale fu. chiusa nella se- di 
duta ‘di ieri. La-parola è riservata 
oggi al relatore e al Governo. Paoi- 
chè il relatore rinuncia a. parlare 
sale alla tribuna IT. il 
Ministro COBOLLI GIGLI, cui l’as-|f ; ; Egr 
semblea tributa l'omaggio di un atto valendosi delle agevolazioni 

s aiuti i i Li 

perSadie Necscunriani ite ‘vasta ‘ia (19 il 1997 la costruzione di 1916 edi. 
2.0 la distribuzione oculata delle 

E’ evidente ia necessità di sanare 
il contrasto tra le diverse esigenze 4 
generali e quindi nella d'istribuzio- 
ne delle materie occorrenti alle: co- 
struzioni ricorrere a sostituzioni e 
integrazioni che pur non’ violafido. 
le buone norme. cosìruttive riduca- 
no quando non eliminino i mate-icora 2) mila 

Pensare che l’Italia possa oggi a- 
bolire nettamente il materiale di e-!stanno studiando i j casto do il modo di assicu- 

la salvaguardia del carattere lagu- 
nare e monumentale di Venezia che 
ha dettato norme e. ammesso l’in- 
tervento dello Stato per opere pub- 
biiche e private atte a sanare parte 
dei fabbricati sui rii, 

Il Ministro passa quindi ad esa- 
minare le principali opere edilizie 
in progetto per Roma, ricordando 
come sarà tra breve intrapresa la 
costruzione di importanti edifici e 
più precisamente il. nuovo Palazzo 
del Ministero dell’Africa Italiana, i 
tre ponti sul Tevere che serviranno 
a migliorare considerevolmente le 
comunicazioni con la zona dell’E- 
sposizione e la grande Casa Littoria 
Had sarà costruita. nel. Foro Musso- 
ini, 

In materia di edilizia scolastica 
non :vi è dubbio che dal passaggio 

questo.servizio nel 19°” per l’Ita- 
lia. meridionale e per le Isole e dal 
1931 per l'Italia centrale e setten- 
trionale al Ministero dei Lavori 
Pubblici un buon cammino è «gi 

i 
legge sia in funzione di pagamenti 
di sussidi pari alla metà della spe- 

Il Ministro ‘inizia il suo discorso!sa o col contributo del 4 per cento 
‘dichiarando che due elementi ‘lolsueli interessi ai mutui che gli enti 
inducono ad una disamina delle at-:locali contrargono, 
tribuzioni del Ministero dei lavori x 
pubblici nel campo delle sue alti L'edilizia scolastica 

E” stata infatti finanziata per tut- 

fici scolastici con 10.675 aule nel 
mezzogiorno e nelle isole e di 1818 
edifici con 8779 aule nell'Italia set- 
tentrionale e centrale. Non tutti 
uesti edifici sono compiuti, Al 81 
icembre. 1997. saranno collaudate 

delle 19.454 aule 10.782, Da un cen- 
simento fatto dal Ministero dei La- 
vori Pubblici e da quello dell'Edu- 
cazione Nazionale è risultato che le 
aule mancanti 0 inadatte sono an- 
cora . Un provvedimento si 
impone e il Ministro deve rendere 
noto che i dus Ministeri interessati 

rara f mezzi necessari allo svolgi- 
mento di un rapido organico pro- ma restare ai criteri costruttivi dii-ramma di realizzazioni. 

Quindi illustra quanto si è fatto 
Bisogna disciplinare l’impiego delle in materia di edilizia popolare, 

: ur GONser i 
vando alcune aliquote chè non ca- 
stituiscono in-tale settore l'interru- 
Lai Comipizta dei lavori. Il Regt 
me atto enormi progressi ne È RA 
campo” delle bonifiche na Con |Nale îra gli istituti fascisti autono- 
essi si è raggiunto un notevole mi-|M! Provinciali per le case popolari 

Le case popolari 
A distanza di meno di due anni 

dall'istituzione del Consorzio nazio- 

è già possibile, apprezzare i vantag- 
gi derivanti dalle nuove disposizio- 

Passando a trattare la  materia|Mi Per l'edilizia popolare, 
dei piani regolatori il Ministro met- i i x 3 
te in particolare rilievo il piano per|981 Consorzio, sui fondi assegnati- 

Nell'anno XV sono stati concessi 

gli da vari enti di credito, finan- 

Chautemps se ne va? 

PARIGI, 9 sera 
bomani, davanti alla Camera e 

al Senato, sarà presentata la. pro- 
posta del Governo di chiedere una 
delega di poteri in materia finan- 
ziaria e sociale. 

Il programma del Presidente del 
Consiglio, . Camillo Chautemps; si 
riassume in questi cinque punti : 

1.0 Stabilità ministeriale;  V’esi- 
stenza del Governo non deve esse- 
re minacciata da ogni nuova. di- 
scussione parlamentare, 

2.0 Riforme finanziarie profonde 
realizzate attraverso una. delega di 
poteri. i 

3.0 Prudenza nel. ritmo delle. ri- 
forme sociali al‘ principio delle 
quali il Governo: non rinuncia; si 
tratta in. particolare della pensione 
ai vecchi lavoratori ; che. sarebbe 

rimandata, NED xt 
4.0 Acceleramento della. produ- 

zione e riorganizzazione del lavoro. 
5.0 Consolidamento della pace 

sociale. I conflitti ‘operai dovranno 
cioè essere regolati secondo le pro- 
cedure legali della conciliazione e 
dell’arbitrato. : 

Non sembra però che il progetto 
incontri da parte dei socialisti e 
dei. comunisti un’accoglienza molto 
favorevole, e ciò a. prescindere dal 
carattere e dalla portata &ociale 
del programma per il fatto che ad 
essi sembra difficile se non impos- 
sibile dare il loro consenso per la 
delega dei poteri ad un Gabinetto 
di cui non fanno parte. 
Chautemps non ha nascosto ai 

rappresentanti socialisti e comuni- 
sti che dinanzi ad un eventuale si- 
mile atteggiamento egli non si com- 
sidererebbe più qualificato per pre- 
siedere il Governo e sarebbe  co- 
stretto a rassegnare senz’altro al 
Presidente della Repubblica le di- 

issioni .collettive «del Gabinetto. 

[Da Lione si ha che il Capo della 
Confederazione Generale del Lavo- 
ro, Jouhaux, è stato fatto segno ad 
una dimostrazione ostile: in una 
riunione sindacalista di parecchie 
centinaia di domne Accolto fin da 
principio. con ostilità, Jouhaux è 
stato poi bersagliato d’invettive, 

Alla fine è stato accerchiato da 
un gruppo di donne, che gli hanno 
strappato l'abito da tutte le parti, 
|pputandogli in viso. Umiliato e 

L'odierna discussione al Parlamento francese 

- Jouhaux malmenato a Lione - Un dolo- 

roso episodio antireligioso 
spaventato, il capo dei sindacalisti 
francesi rossi ha potuto finalmente 

accorsi in suo aiuto, 
Un triste 

cimitero locale. 

camente 
croci 

fascisti. | 
I. tre. piccoli 

gendo intensamente nella; regione. 

cio di 22 mesi di governo del Fron- 

re inapplicabile; «intensa 
dei comunisti 

manenza,; 
Ecco. — 

l'Algeria in fermento. 

mesi di nefasta ‘esperienza. 

di Un grande Anfiteatro romano 
BUDAPEST, 9 sera 

no di Obuda (Buda vecchia), sco 

l’attuale livello del suolo,. 

lasciare la sala scortato da agenti|Regime Fascista. 

energumeni sono {anche nel'suo 
vittime della propaganda antireli-|vantaggi considerevoli alla vita eco- 
giosa. che i comunisti vanno svol-|nomica dell'Impero, 

conclude il giornale  — 
l’opera. del Fronte popolare in 22 

ziamenti per 162 milioni 230 mila 
lire per costruzioni che daranno 
complessivamente 10 mila alloggi. 
Nell'anno XVI sono stati finora ri- 
partiti. allo stesso scopo 167 milio- 
ri e 200 mila lire. In breve tempo 
ogni provincia d’Italia avrà il suo 
istituto ‘che potrà concorrere a mi- 
gliorare le abitazioni specialmente 
per ile più modeste classi sociali. 

Quindi il ministro passa ad il- 
lustrare quanto si è fatto circa l’am. 
pliamento degli ‘acquedotti nell’Ita- 
lia Centrale e Meridionale e quan- 
to si farà fra breve specie in Si- 
‘cilia, 

Quindi passa a trattare della per- 
fezione raggiunta dalle strade del 

Egli si sofferma 
ad illustrare ‘quanto si è fatto per 

episodio della propa- le strade dell’Impero, 

.ganda comunista e della delinquen- 
za minorile, si è svolto nel Comu- 
ne di Seremange presso Metz, 'Tre 
ragazzi tra i nove e gli undici an-|traffico 1526 chilometri di 
ni, a colpi di martello e di ascia,|strade. Al 30 giugno XVI su 3420 
hanno distrutto tutte le croci che{Km. di rete stradale affidata alla 
ornavano i monumenti funebri dellAzienda, 3284 erano transitabili e 

Le strade dell’ Impero 
Al 30 Giugno XV erano aperte al 

nuove 

su queste la. transitabilità avverrà 
Arrestati, hanno confessato cini-|per 2841 chilometri su strade com- 

che avevano distrutto le{plete di cilindratura e per 1900 chi- 
perchè i comunisti avevano |lometri complete anche di biiuma- 

detto loro che erano gli emblemijtura. La realizzazione in Africa del] 
pianao stradale del Duce ha portato 

graduale sviluppo 

Per quanto si .è fatto il ministro 

‘ Il Jour traccia in sintesi il bilan-|rileva. che il prodigio delle strade 
africane è stato» il risultato. del cli- 

te popolare: la sterlina a 156 fran-|ma ‘di vittoria creato dalla conqui- 
chi; un codice del lavoro che gli|sta gloriosa dell'Impero e alimenta- 
interessati, datori di lavoro e pre-|t0 dalla fede altissima che il popolo 
statori d'opera, sono unanimi, per|italiana ha nel suo Capo. 

PRA: FORITOAI TONO. 18 RROFRIRA: — di interpretare il vostro unanime 
chel ccontinna indi sentimento. se in. questo istante il 

sturbata nel Paese; paralisi quasi nostro pensiero va agli operai ed ai 

totale degli affari; scioperi in per- 

« Sono: certo — dice il ministro 

funzionari. dell'Azienda autonoma 
statale della strada caduti  nell’a- 
dempimento del loro dovere ner la 
costruzione delle strade imveriali 
in Africa. A questi primi obiettivi 
raggiunti altri ne seguiranno rapi- 
damente con.la consueta serenità di «> 

Navori di ricostruzione a Budapest <îî'mon cegeneri. di cuetta. grande 
razza che da Roma'dettava col do- 
tnîinio le leggi al mondo ». 

TI Ministro passa quindi a tratta- 
re .la regolazione dei fiumi e dice 

Sono incominciati e Si svolgono,|rhe senza allarmi ingiustificabili bi- 
con intenso ritmo, i lavori per ri-|[sogna riconoscere che la situazione 
portare alla luce l’Anfiteatro roma-|deij fiumi italiani non è rassicuran- 

-Ite e specialmente quella. dell'Adige 

perto poco tempo addietro, Questo[e dei corsi inferiori del Po e del 
monumento risale all’epoca di An-|t'Arno, 7 
tonino Pio (138-161 dopo Cristo), ha ; LI 
una lunghezza di 120 metri ed unalrelativi ai danni derivanti da ot 

larghezza di 107 metri, Nel suo ge-|vioni, mareggiate, terremoti e ® 
nere è uno dei più grandi di Euro- 
pa. Sembra che potesse contenere[il Ministro passa a N a 
12 mila persone. Per il tempo del|l’attività dell’Ispettorato della Vent 
Congresso Eucaristico si spera di|bilità. Mette in evidenza come fino 
poterne mettere allo scoperto alme-|al 31 dicembre 1936 i dati raccolti 
no i muri principali, alti. da 11 a e SARE 
18 metri e che ora si trovano sotto|35.500 di strade ordinarie, 

Esaminati quindi gli argomenti 

per ripararli imenti presi 
progr E n trattare del- 

dall'Ispettorato riguardavano km. 

‘73° intendimento de] Ministero di 

completare fl catasto della viabili- 
tà provinciale e ‘commerciale per il 
31 dicembre 1939; 

La produzione dell'energia elettrica 
Il relatore hà messo in opporiu- 

no rilievo la necessità di fornire al 
Paese entro ill1941 per l’attuazione 
dei piani di autarchia un maggio- 
re quantitativo di energia eletirica 
di cinque miliardi di kilovattora. 
Questi dati riassuntivi derivano 

dalla richiesta fatta dagli interes- 
sati nelle singole Corporazioni, Lo 
sforzo dell’industria idro-elettrica è 
stato enorme, Vi ha concorso lo 

Stato con un ‘miliardo e 300 mi. 
lioni di sovvenzioni, Nel 1936 erano 
in costruzione impianti per l’utiz- 
zazione di.67 mila cavalli vapore. 
Alla fine del 1937 risultano in cor- 
so di costruzione impianti per 300 
mila cavalli vapore con presumibi- 
le produzione annuale di oltre un 
miliardo di Kilovattora. Nel. cor- 
rente anno 1938 saranno iniziati 
nuovi impianti per una produzio» 
ne di più di un miliardo di kilo- 
vattora, Nom vi è dubbio che soddi- 
sfacendo alle richieste fatte sarà 

liardi di energia elettrica che oc. 
corrono ancora per soddisfare ai 
piani autarchici del Paese. 

« Camerati — conclude il mini. 
stro — alla fine di questa relazio- 
ne si potrebbe domandare qualche 
dato sull’impostazione del bilancio, 
sulla. situazione del Personale, dei 
servizi e su quanto attiene alla vi- 
ta del Ministero nel campo del 
seddisfacimento tecnico ed econo- 
mico delle opere. Preferisco riman- 
darvi alla relazione allegata al bi- 
lancio. Posso garage che anche 
nell’esercizio decorso” i funzionari 
del Ministero dei lavori pubblici 
hanno fatto il loro dovere nell’ese- 
cuzione delle opere che rappresen- 
tano una delle conquiste grandiose 
del Regime, Devo anche. riconosce- 
re che le diverse provincie d’Italia 
pur nelle contenute d'isponibilità di 
mezzi hanno accolto il beneficio di 
queste opere con un profondo sen- 

so di riconoscenza verso lo Stato fa- 
scista che ha il coraggio delle imi- 
ziative e la fermezza del saperle 
portare a compimento ». 

La Camera applaude il Ministro; 
le cui parole sono state seguite con 
vivissima attenzione, 

Il bilancio dell'Educazione Nazionale 
Si inizia quindi la dicsussione del 

Bilancio dell'Educazione Nazionale. 
Parla per primo l’on. PAOLO 0- 

RANO il quale richiama l’attenzio- 
ne della Camera sulle questioni più 
vive ed urgenti a cominciare da 
uelle delle Scuole universitarie e 
i perfezionamento e  specializza- 

zione, Pone in luce la crescente im- 
portanza dei corsi accademici dei 
Littoriali. Urge secondo l’oratore 
fondere la preparazione dei Littoria- 
li con quella agli esami universita- 
ri, Conclude invitando tutti i came- 
rati a. collaborare per tenere alto e 
dare al mondo la prova di un sa- 
pere che sa essere superiore ad ogni 
passeggera vicenda: la prova del 
l’incrollabile certezza della coscien- 
za fascista, 

gnificato della cultura superiore, 
della. funzione della scuola nella 
concezione fascista. L'atteggiamen- 
to del Regime di fronte alla cultura 
superiore è definito: non perplessità 
ma attesa fiduciosa che essa trovi 
da sè la via per mettersi al passo 
ideale della Rivoluzione. 

L'on, DE REGIBUS auspica l'e- 
stensione dell'obbligo scolastico ele- 
mentare fino ai 14 anni, Tratta del- 
le scuole rurali. Auspica la creazio- 
ne di una scuola media inferiore 
unica. 

L’on. VEZZANI si occupa degli 
istituti ‘destinati . all'insegnamento 
agrario. Ne rileva la somma impor- 
tanza e ne auspica lo sviluppo. Si 
sofferma poi brevemente su alcune 
questioni particolari. 

L'on. TOMMASELLI sì occupa 
della préparazione pratica «e cultu- 
rale delle scuole di ostetricia. So- 
stiene che in armonia con la poli- 
tica demografica del Regime tali 

do di creare elementi scelti ed adat- 
ti a sì delicata e importante fune 
zione. 

Il Presidente dichiara chiusa la 
discussione generale riservando la 
parola al relatore e al Governo. 
Dopo la. votazione a scrutinio se- 

‘greto la seduta è tolta alle ore 19.50, 

Le cdienze del Duce 
il senatore Conti, il prof. Rebora 

e il generale Dalmasso 

u ; ROMA, 9 sera 
Il Duce ha. ricevuto il senatore 

Ettore ‘Conti, capo della Missione e- 
conomica che si recherà fra poco 
nel Manciu-kuò e in Giappone, 

Il Capo del Governo ha ricevuto 
anche il prof, Rebora, Preside del- 
la Facoltà di magistero dell’Univer- 
sità di Urbîno il quale gli ha fatto 
omaggio di alcune sue pubblica- 
zioni, ; 

Infine ha ricevuto il generale Dal. 
masso, comandante la Divisione mo- 
torizzata « Trento », il quale gli ha 
fatto omaggio di un suo libro de- 
dicato alla 2.a. Divisione Eritrea 
durante la guerra africana, 

possibile ricavare i residui tre mi-. 

L'on. CARLINI si sofferma sul si- 

scuole debbono essere poste in gra-' 

x 

Iniziative e realizzazioni — 
illustrate dal Ministro Cobolli-Gigli 
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L'AVVENIRE D’ITALIA 

cet i "cime 

10 Marzo 1938 T 
(ema sociale in Ffancia 

Corporativismo è artigianato 
Ho. già altra volta avuto occa- 

sione di parlare su questo giornale 
diei progressi che l’idea corporati: 
va va facendo in Francia (si veda: 
L'Avvenire d'Italia dell’11 agosto 
1937: Il problema sociale di Fran- 
cia: Progressi dell'idea  corporati- 
va nel mondo), soprattutto ad ope- 
ra di studiosi cattolici di problemi! 

Il movimento di idee  che' sociali, 
fa capo all'Association pour la re- 
stauraiton corporative de la Nation 
Erangaise, che ha per organo le 
L'ibertés Corporatives, direita da 
Georges Coquelle Viance, e fa sen- 
tire la propria voce attraverso la 
pubblicazione di Etudes Corporati- 
ves, va intensificando sempre più 
la buona battaglia per l’affermazio- 
ne dell'idea corporativa in Fran- 
cia, ed ora non esita ad affrontare 
direttamente i problemi di’ riforma 
legislativa, allo scopo ‘di utilizzare 
quanto nelle istituzioni esistenti 
può riguardarsi come efficace ad- 
dentellato per la ricostruzione cor- 
porativa, e porre poi le prime pie- 
tre per l’erezione del nuovo edificio 
sociale. i 

Uno dei settori dell’organizzazio- 
ne economica, in cui, in Francia 
come in altri Paesi, l'individuali- 
smo economico, che caratterizzò 
l'economia liberale, non riuscì mai 
a. penetrare completamente, è in- 
dubbiamente l’artigianato. 

E’ noto che la così detta «politi- 
ca delle classi medie», o Mittel- 
standspolitik, o, tutela delle clas- 
ses moyennes, Tappresenta un po- 
stulato nel quale le varie correnti 
Titormatrici del secolo’ scorso si 
trovarono d’accordo, In maniera 
particolare le correnti sociali ceri- 
stiane, raccogliendo l’appello delle 
Encicliche Pontificie, si adoperaro- 
mo perchè la posizione dei piccoli 
produttori autonomi, maggiormente 
mimacciati dall'urto cieco delle for- 
ze economiche nella lotta della 
concorrenza sregolàta, fosse raf- 
forzata e protetta con misure legi- 
Blative. La conservazione e, ove 
possibile, l'accrescimento della ca- 
tegoria di produttori indipendenti 
sembrò, ed a ragione, mezzo effica- 
ce per resistere all'espansione del- 

:lo spirito individualistico nella vi- 
ta economica, per consolidare il 
vincolo di solidarietà fra i soggetti 
economici e per porre un freno al 
dilagare della proletarizzazione del 
lavoro, facilitata e provocata dai 
progressi dell’industrialismo in re- 
gime di congorrenza atomistica, 
" Tanto più necessaria era tale 
opera di tutela dell'artigianato in 
quanto, di fnonte all’indifferenza, 
con. cui guardavanò la scomparsa 
dei piccoli produttori indipendenti 
i propugnatori dell'individualismo 
economico, si facevano strada, nel- 
la seconda métà del secolo scorso, 
le correnti marxistiche, ché, acco- 
gliendo la profezia di Carlo Marx, 
‘preconizzavano il fatale, inelutta- 
bile, inevitabile assorbimento del- 
la. produzione indipendente -.nella 
grande - industria capitalistica, è 
quello degli artigiani nell’armata 
proletaria. ; 

. E’ certamente fra le affermazioni 
marxistiche più clamorosamente 
smentite dai successivi sviluppi 
dell’ordinamento economico, e ‘s0- 
ciale quella della progressiva con- 
centrazione della produzione in vo- 
chissime e grandissime imprese, 
cui ayrebbero dovuto tenere dietro, 
secondo il formulatore del Manifa- 
sto Comunista, l’impossessamento 
da parte dello Stato della intera 
organizzazione produttiva e la in- 
staurazione della dittatura del pro- 
letariato. i 

A giustificazione della érronea 
affermazione di Carlo Marx si può 
dire solamente questo: che quella 
Economia Politica, di cui egli fa: 
‘ceva la critica, ma da cui in realtà 
‘attingeva più di quanto egli stesso 
e i suoi seguaci si avvedessero € 
fossero disposti ad ammettere, ab- 
bagliata dai rapidi progressi dello 
industrialismo e della grande im: 
presa, non era ancora riuscita & 
porre il problema delle dimensioni 
‘delle imprese in termini esatti, Si 
discuteva allora. se fosse più con- 
veniente la produzione in grandi 
‘dimensioni ovvero quella in picco- 
le e medie dimensioni; l'esercizio 
ih grande ovvero l'esercizio in pic- 
colo; la grande è grandissima im- 
presa ovvero la media 0 piccola 
impresa o l'impresa artigianale. 
Si è visto successivamente che il 
problema va posto in termini di- 
versi, trattandosi di vedere. per 
quali produzioni convenga l’eserci- 
zio in grandi dimensioni e per 
uali convenga l’esercizio in più 
mitate proporzioni e finanche lo 

artigianato. Non solo si è visto che 
questo può sempre sussistere e pro- 
sperare là dove la clientela preferi- 
sce il prodotto di qualità, rispon- 
dente a requisiti di individualità, 
che la produzione ini massa non 
riuscirà mai ad assicurare, ma che 
‘inoltre la stessa. espansione \della 

| grande industria fa sorgere una 
serie di attività, di piccole dimen- 
‘sioni, che prosperano all'ombra 
dell’esercizio in grandi dimensioni. 

Se, adunque, l'artigianato, al 
pari della piccola e media impresa 
in genere, ha per motivi di conve- 

‘ nienza economica, la sua ragione 
di essere, e se questa ragion d’es- 
sere va per motivi sociali, ricono- 
sciuta e rafforzata, è evidente che 
occorra apprestare una. serie di 
misure legislative a tutela. dell’ar- 
tigianato. Ciò si riconobbe già nel- 
la. seconda metà del secolo scorso 
dalle varie correnti di riforma so- 
ciale, di cui si è sopra parlato, al- 
le quali si devono i primi provve- 
dimenti legislativi. Ma deve essere 
tanto più riconosciuto oggi, che si 
procede alla completa trasforma- 
zione dell'ordine economico e s0- 
ciale su basi nuove, che all’indivi- 
dualismo economico vuol sostituire 
un DEROII d'irettivo ispirato alla 
giustizia sociale. 

Il problema si ,pone diversamen-. 
te per i Paesi che, come l'Italia, si 

- sono coraggiosamente posti. sulla 
via della restaurazione conporativa 
‘integrale della società; in essi è 
‘evidente che non poteva essere tra- 
‘scurata la sistemazione giuridica, 
economica e sociale della categoria 
artigianale; e per i Paesi che, co- 
ine la Francia, ad ont. delle rifor- 

me sociali realizzate conservano 
fondamentalmente ‘le’ istituzioni 
dell'organizzazione individualistica 
della produzione. 

In questi ultimi Paesi la orga- 
nizzazione corporativa» dell’artigia- 
nato può essere il punto di parien- 
za di una riforma integrale in sen- 
so corporativo, visto che il settore 
artigianale offre il primo addentel- 
lato alla ricostruzione in tale dirc- 
zione, 

E’ sulla base di tali premesse 
che Farnand Peter, presidenie-fon- 
datore del Comitato di intesa e di 
azione artigianale in Francia, ha 
recentemente. elaborato. il Piano di 
riforma corporativa dell’ariigiana- 
to francese, e che Hubert Ley, se- 
gretario della caméra dei mestieri 
di Alsazia, segretario generale del 
Comitato di intesa e di azione ar- 
tigianale in Francia, segretario 
permanente delle conferenze inter- 
nazionali dell’artigianato, ha ela- 
borato il progetto di legge sulla 
organizzazione corporativa dell’arii- 
gianato, 

Nell'opera che presto vedrà la 
luce (Hubert Ley, L’artisanat en- 
itté ‘corporative, Dunod, Paris), 
nella collezione di Etudes Corpora- 
tives, di cui il direttore della. colle- 

Il delicato problema 
dei bambini abbandonati 
Due interrogazioni 

dell’ On. Gianturco 

ROMA, 9 sera 
L'on, Gianturco ha presentato al 

Ministro dell’Interno, con richiesta 
di risposta scritta, la seguente iîin- 
terrogazione: : « Per conoscere sc 
non ritenga profondamente giusto e 
umano emanare provvedimenti, at- 
ti a tetsere nella dovuta considera- 
zione le persone che ebbero ad al- 
levare creature abbandonate, dando 
loro tutte le tenerezze famigliari che 
forse non avrebbero mai conosciute, 
e crescendole come figli propri, Se 
la legge riconosce al genitore natu- 
tale il diritto di riavere, in ogni mo. 
mento, quel figlio che pure abban- 
donò alla deriva senza scrupoli e 
senza rimorsi, è assai ingiusto e 
contro la umana carità il sottrarlo 
a chi, troppo spesso, dalla natura 
privato: della immensa gioia di a- 
vere dei figli, con paterno cuore-lo 
allevò, lo custodì e lo difese, dan- 
dogli, talvolta con grandi sacrifici, 
educazione e avvenire ». 

Lo stesso on. Giauturco ha anche 
presentato un'altra interrogazione 
« per conoscere se non ritenca op- 
portuno disporre che gli uffici di 
Stato Civile diano a coloro che so- 
no nati da genitori ignoti una pa- 
ternità ed tina maternità convenzio- 

portuna nota, la quale non dovreb- 
be logicamente figurare negli estrat- 
ti o nei certificati salvo casi eccezio- 
nali, riguardanti pratiche giudizia- 
rie circa la figliazione naturale è 
legittima ecc. Ciò allo scopo nobile 
e buono di evitare che queste pove- 
re creature umane, nate senza col- 
pa e senza il dolce conforto del te- 
pore famigliare, abbiano a risentire 
in ogni momento della loro esisten- 
za, nella scuola, nei concorsi, du- 
tante il servizio militare e nelle 
giornate stesse più alte e più pure 
della vita, la iniqua mortificazione 
della loro ‘nascita oscura e talvolta 
delittuosa,. », 

L'iniziativa dell'on. Gianturco toc- 
ca uno dei problemi più dolorosi ed 
umani dell'ordine sociale e morale 
La gravità dell'argomento preposto 
dall’ interrogante è profondamente 
valutato dal Regime, che delle: cure 
per l'infanzia si è costituito un ti- 
tolo di particolare benemerenza. La 
‘figliolanza naturale è una delle pia- 
ghe più pericolose per la unità, la 
integrità e la santità dell'istituto fa- 
miliare, base per ogni convivenza 
ordinata. La Chiesa si ispira, nei 
rimedi, a due criteri, che sono di 
una evidente e perentoria necessità 
etica e morale. salvare le supreme 
ragioni dell’ Istituto familiare; to- 
gliere alle vittime ‘innocenti, per 
quanto è consentito dalla preceden- 
te e pregiudizievole esinenza, il peso 
immeritato ‘di ‘una umiliante mino- 
razione, A quest: morme è quaura- 

nali, prendendone nei registri op- 
hile. che si ispilà in ogni caso il 
legislatore. i ; 

zione ha voluto gentilmente sotto-! 
poste alla mia attenzione le bozz®= 
di stampa, sono ampiamente ei 
esaurientemente illustrati e com. 
mentati sia il Piano Peter, sia fl 
Progetto Ley. ; 
Non è tanto Il contenuto e i det- 

tagli delle singole proposte di que- 
sto piano di riforma corporativa 
dell’artigianato i 
ressa lo studioso italiano di corpo- 
rativismo. Si sa che le riforme eco- 
nomiche e sociali non possono ès- 
sere uniformi in tutti i Paesi, ma 
devono rispondere alla particolare 
condizione di ciascuno di essi. Ed 
infatti le linee pratiche della orga- 
nizzazione corporativa dell’artigia- 
nato proposta per la Francia dif- 
feriscono dalla nostra ‘realizzazio- 
ne. Colà si vuol fare dell’ariigia- 
nato una entité corporatibe; e ciò 
sì capisce quando si pensi che sii 
tratta colà di muovere ii primo 
passo verso la restaurazione corpo- 
rativa. In Italia, come è noto, ja 
organizzazione artigianale lia per 
la cellula il «mestiere», su cui si 
erigono le «comunità» ed infine le 
«arti nazionali», che formano la 
Federazione Artigianale, la quale! 
è poi inserita nella struttlira. cor-; 
porativa, da un lato attraverso la: 
incorporazione nella Confederazio 
ne dell'industria, e dall’altra  ai- 
traverso la rappresentanza dell'ar- 
tigianato in un certo numéro di 
consigli delle Corporazioni. 

Ciò che ha invece maggiore im- 
portanza è rilevare il criterio ispi- 
ratore della riforina, che corrispon- 
de ai sani principii del corporativi- 
smo, «Collocare il mestiere  arti- 
gianale sotto un regime che eviti 
‘e sopprima.. gli. errort. dell’indivi- 
dualismo,, senza-che sia sacrificata: 
la iniziativa privata; soito un re- 
gime di disciplina e di ordine, sen- 
za cadere negli eccessi di sociali- 
smo di Stato e negli orrori del col- 
lettivismo», È 

Questa affinità di criteri direttivi 
fra la realizzazione italiana e la 
aspirazione francese, di cui qui gi 
parla, ha’ consentito appunto .al 
ILey di costatare che la pratica at- 
tuazione avutasi in Italia, se non 
sembra imitabile in Francia, ri 
sponde egregiamente alla condizio- 
ne dell'economia italiana ed ha 
già dato frutti notevoli. 

«Benchè ancora giovane, l’orga- 
nizzazione artigianale italiana. ha 
saputo provocare una vera rinasci- 
ta. dell'artigianato, in conformità 
alle migliori tradizioni di arte e 
ai bisogni economici d’Italia ». Co- 
sì chiude il Ley. le pagine dedi- 
cate ad illustrare ai lettori france- 
si l’organizzazione corporativa del- 
l'artigianato in Italia, 

Francesco Vito 
Professore dell'Università Cattolica 

Proteste. negli Stati Unit 
per l’accordo commerciale 

con la Cecoslovacchia 

WASHINGTON, 9 sera 

L'accordo commerciale tra Stati U- 
niti e Cecoslovacchia è stato appena 
firmato che già comincia a dat luogo 

a proteste e controversie. I primi a 
muoversi sono stati i produttori di 
scarpe del Massachussets rilevando 
che l'accordo suddetto, con il quale 
viene concessa alla Cecoslovacchia la 
tariffa preferenziale, è estremamente 
nocivo all'industria delle scarpe degli 
Stati Uniti che si troverà così di fron- 
te a un potentissimo concorrente. Il 
Sindaco di Boston preannunzia gran 
di licenziamenti di operai nel 90 per 
cento nelle fabbriche di Haver Hill che 

correnza dell’importazione dalla Ge- 
coslovacchia e segnala che almeno 
15000 -«6perài rimarranno disoccupati 
per la stessa ragione a fynn. Si an- 
nuncia, inoltre, di già, che il Sepato- 
re Lodge e il deputato Martin porte= 
ranno l'eco di queste proteste al Se- 
nato ed alla Camera dei rappresen- 

tanti. 

preti stranierì 
SOFIA, 9 sera 

I preti stranieri delle varie. Com- 
fessioni sono stati categoricamente 
invitati all'osservanza speciale del- 
la legge, che stabilisce che tutti i 
preti delle Religioni diverse da 
‘quella ortodossa potranno esercita» 
re la loro attività, soltanto se cit- 
tadini bulgari, E’ stato loro con- 
cesso un anno di tempo per opiare 
per la cittadinanza bulgara, . 

francese che inte-|, 

producono scarpe in seguito alla con-| 

La Bulgaria non vuole 

Notizie Vaticane 
Udienze pontificie 

CITTA’ DEL VATICANO, 9 
Il Santo Padre ha ricevuto, in pri- 

vata udienza: È 
il Cardinale Tedéschini, Suo Da-! 

tario; i 
Mons, Olaechea, Vescovo di Para- 

Don Antonio M, Marcet, Abate di 
Monserrato. 

Nella congregazione 
della Disciplina: del: Sacramenti 

Il Santo Padre ‘ha annoverato fra 
gli Em.mi Porporati componenti la 
Sacra ‘Congregazione della Discipli- 
na ‘dei Sacramenti l’Em.mo Cardi- 
nale Federico Tedeschini. vi: i 

La parola die! Papa 
a 127 coppie di sposi 

e alle Suore Capitolari 

Domenicane 

Nella Sala del Concistoro, il San- 
to Padre ha ricevuto 127 coppie di 
sposi recenti e numerose persone 
di nazionalità diverse. 

Vi erano anche le Suore Capito- 
lari delle Religiose Domenicane; in- 
segnanti ed infermiere di Santa 
Caterina da Siena, con la Superio- 
ra Generale. Suora Maria Chiara 
Apollonia, Il Papa, nel fare ingres- 
so neéll’aula, è stato salutato» da 
calorosi applausi ed acclamazioni. 
Assisosi poi in Trono ha pronun- 
ciato il seguente discorso: 

Il nostro primo benvenuto e Ta 
nostra prima Benedizione a voi, 12% 
coppie di recenti sposi, non soltan- 
to per il vostro numero già tanto 
ragguardevole, ma anche più per 
quello che voi ci poriate e rappre- 
sentate. voi ci portate ‘infatti e 
rappresentate già vive, già in atto 
127 nuove famiglie cristiane, nate 
ai piedi dell’Altare, sotto la Bene- 
dizione di un Sacramento, che è la 
Benedizione del Sangue di Nostro 
Signore, di cui sono fruiti i Sacra- 
menti; famiglie crisiiane venvie ora 
a‘diventare sempre pùl cristiane 
per la Benedizione del Vicario di 
Crigio,.. ti i ‘ ì 

A voi «dunque la nosira Benedì- 
zione e a queste famiglie che voi 
rappresentate, e alle quali voi ave- 
te dato principio. Che anche la no- 
stra Benedizione vi aiuti a conser- 
varle cristiane! Allora esse saran- 
no una grande Benedizione e per 
la società e per la Chiesa. 
Dobbiamo rallegrarci con vot, 

che oggi avete un aumento di 
benedizione per l’incontro con que- 
ste buone Suore, che chiamano Do- 
menicane di Santa Caterina da 
Siena: Suore Domenicane è già un 
nome che è grande molto nella 
grandezza e nello splendore di San 
Domenico; ma «Domenicane di San- 
ta Caterina da Siena», è qualche 
cosa è di particolarmente bello e 
simpatico, specialmente in Italia 
per chi sa (e chi non lo sa?) qual- 
che cosa di Santa Caterina, un ve- 
ro genio italico; per chi conosce 
quel vero lembo di cielo che in lei 
si rivela. 
Queste Suore sono qui, perchè 

hanno fatto il loro Capitolo per la 
rinnovazione delle cariche; tappa 
nel cammino che esse fanno attra- 
verso il tempo, cammino bellissimo, 
prezioso di pietà religiosa per le 
anime e per la edificazione di tut- 
ti.. Queste buone figliuole debbono 
attendere prima alla loro santifica- 
zione, e poi anche alla salvezza di 
tante anime, specialmente di tanti 
fanciulli, ed all'assistenza dei ma- 
lati, specialmente dei malati a do- 
micilio.  Dilettissimi figli, non è 
senza disposizione di Dio che, în 
questo giorno, siete chiamati all’ob- 
bligo di pregare alla santificazione 
delle anime vostre ed a quella ca- 
rità verso le anime e verso i corpi, 

che ci è stata raccomandata e co- 
mandata dalla parola e dall'esem- 
pio di Nostro Signor Gesù Cristo. 

la morte di un salesiano 
‘che fu collaboratore 

di don Giuseppe Sarto 
. TORINO, 9 sera 

Rinvenuto cada sl greto del torrente 
BIELLA, 9 sera 

Presso Bonano sul greto del torrente 
Oremo è stato rinvenuto da . alcuni 
operai il cadavere del settantenne An- 
gelo Maffeo, facoltoso agricoltore, pro- 
iprietario di due cascine... . —, 

. Non è. stato ancora accértato se si 
tratta di disgrazia o di delitto, 

TÀ 

Nella Casa Madre salesiana al- 
l'età di 82 anni è deceduto il M. R, 
don Luigi Ferrari che era stato 
collaboratore dell’ «Iberico » di Vi- 
ceriza, quando il giornale s'onorava 
di avere a direttore don Giuseppe 
Sarto, professore al. Seminario di 
Treviso. Il Ferrari, dopo la vedo- 
ivanza, si faceva sacerdote salesiano 
‘e nel 1901 riceveva l'abito talare da 

Pontefice Pio X a Roma per un ono- 
rante incarico di fiducia, egli chie- 
deva di continuare nella sua mis- 
sione di sacerdote salesiano, accet- 
tando solo più tardi di coprire il 
posto di segretario particolare di 
don Rinaldi, eletto Rettore maggio- 
re della Pia Società, Don Ferrari 
assumeva in un.secondo tempo le 
mansioni di revisore della stampa 
salesiana, Scrittore agile e forbito, 
egli aveva pubblicato un libro di 
memorie sul Papa Sarto nonchè al- 
tre opere, Era noto e largamente 
stimato, 

La Borsa di studio Mons, Pini 
assegnata al dott. Vismara 

i MILANO, 9 sera 
Il Comitato Amministratore della 

Botfsa di Studio mons. Pini, vista la 
relazione della Commissione esami. 
natrica dei titoli dei concorrenti, ha 
assegnato la Borsa per l’anno acca- 
demico 1937-1938 al dott. Giulio Visma- 
ra di Milano, i cui studi di Storia del 
Diritio. ventigro considerati notevoli 
per larghezza di informazioni, abbon- 
danza di notizie, profondità di dottri- 
na e metodo. 

Peraltro il Comitato ritenne di do- 
ver segnalare con la lode Vopera di 
un altro giovane toncorrente il dottor 
Italo Archetti, laursatosi da appena 

tin’ottima: promessa; nel campo delle 
scienze mediche. 

La morte di una suora 
che durante la guerra 

fu infermiera del Duce 

TREVIGLIO, 9 sera 
Si apprende che è morta, in que- 

sta città la professoressa Suor Lui- 
gina Scotton, vice direttrice del Col. 
iegio degli Angeli, che durante la 
guerra fu infermiera del Duce, La 
Suora, che ha lasciato un vivo ri- 
cordo di bontà, ricordava con òdr- 
goglio questi episodi, Nel dicembre 

el 1915 entrò nell'ospedale un fe- 
rito di guerra, caporale dei bersa- 
glieri: era Benito Mussolini, Suora 
Luigina dedicò tutte le sue cure al 
valoroso combattente, cercando di 
rendergli il soggiorno di Treviglio 
meno disagevole, 

Importanti deliberazioni 
per la stenografia italiana 

TORINO, 9 sera 
Si è qui riunito il Consiglio diretti- 

vo dell'Ente nazionale della stenogra» 
fia italiana (E.N.S.I.) sotto la Presi- 
denza dell'on. Ezio Maria Gray, nuo- 
vo Presidante designato dell'Istituto 
nazionale di Cultura fascista. Dopo 
il saluto rivoltogli dal Vice-presiden- 
te Eula, l'on. Gray ha illustrato la si- 
tuazione della ‘stenografia italiana 
dopo l'ufficiale riconoscimento déi si- 
stemi. Il Consiglio ha preso quindi 
importanti deliberazioni di carattere 
culturale e pratico e ha deciso ‘di 

pubblicare una propria Rivista. 

Concorsi bandili dai Ministeri 
dell'Africa Iallana e della Marina 

“ROMA, 9 sera 
TM Ministero dell’Africa Italiana. ha 

indetto i seguenti concorsi per titoli, 

per l'ammissione nel ruolo degli in- 
gegneri del Gorpo del Genio Civile 
coloniale (gruppo A) per otto posti di 
ingegnere capo di prima classe, per 
15 ‘posti di ingegnere capo di seconda 
classe e per 30 posti di ingegnere di 

seconda classe. MS 
Il Ministero della Marina bandisce 

un concorso per: esami alla nomina 
di 25 tenenti medici in servizio per- 
manente effettivo néI Corpo Sanitario 
militare marittimo e per la nomina 
di 25 sottotenenti in servizio perma- 
nente effettivo nel Corpo di Commis- 
sarlato militare. i 

ì x / 

Bollettino: del tempo 
‘ ROMA +— Massima 17, min. 4. 
BOLOGNA — Massima 17, min. $ 
TORINO — Massima 19, min. 4. 
MILANO — Massima 18, min. 7. 

GENOVA — Massima 18, min. 11. 
VENEZIE — Massima 14, min. 8. 
FIRENZE — Massima 14, min. 6. 
ANCONA — Massima 13, min. 10, 
FOGGIA — Massima 18, min, 6. "gt 
NAPOLI — Massima 47, mir. 8. 
CAGLIARI — Massima 19, min. 6. 
BARÎ — Massima 14, min. 8. 
CATANIA — Massima 16, min. 7. 
MESSINA — Massima 16, min. 11. 
TRIESTE — Massima 16, min. 6. 
TRENTO + Massima 18, min, 4, 

TRIPOLI — Massima 16, min, 8. 
‘ BENGASI — Massima 17, min. 12. 
RIMINI — Massima 14, min. 5, 
RODI. — Massima 16, min. 1% jean: Michele Rua. Chiamato dal 

ren ptt | 

Isurrezione della Polonia nella gran- 

pochi mesi e già affermatosi  comée!p 

scambiati ila Giano 6 Beck 
(Dalle ultime edizioni di ierì) 

ROMA, 9 
Ieri sera, come abbiamo già ac- 

cennato, il conte Ciano ha. of- 
ferto a Palazzo Barberini, al’ Cir- 
colo delle Forze Armate, un pranzo 
in onore del ministro polacco degli 
Affari Esteri e della signora Beck. 
Insieme con le persone del seguito 
del ministro Beck, con l’ambascia- 
tore e l’ambasciatrice di Polonia ‘e 
col personale dell'ambasciata, so- 
no intervenuti al pranzo il. Presi- 
dente del Senato e Presidente della 
R. Accademia d’Italia Federzoni, 

i collari dell'Annunziata. Marescial- 
lo De Bono e ambasciatore Impe- 
riali, il ministro segretario del Par- 
tito Starace, il mimistro delle Fi- 

nanze Thaon di Revel, il ministro 
della Agricoltura e Foreste Rosso- 
ni, i sottosegretari di stato per gli 
Affari Esteri Bastianini, per 1\’A- 
frica Italiana Teruzzi e per le Cor- 
porazioni ‘Ricci, il govermatore di 
Roma e altre personalità civili e 
militari della Corte e della società 
TOoManA, 

AI levar delle mense il conte Cia- 
HO ha pronunciato il seguente brin- 

isi: 

« Eccellenza, è con sincera gloia 
che io do-a V, E, il mio cordiale 
benvenuto, a. nome del: Governo è 
del popolo italiano, che sono. lieti 
di salutare in voi ii rappresentante 
della nobile Nuzione polacca; alla 
quale l’Italia è legata da vincoli 
secolari di comune civiltà e da'cor- 
diale e profonda amicizia. La re- 

dezza della sua tradizione e della 
sua unità, è stata nel passato uno 
dei voti più cari del popolo italia- 
no, che oggi sente profondamente, 
nella giovinezza e nella forza, dello 
Polonia, l’alto compito che essa è 
chiamata ad assolvere. L’Italia ha 
seguito in questi venti anni. conì 
ammirazione l’onera realizzata peri 
la grandezza del vostro. Paese dal 
maresciallo Pilsudski, dall’eroismo 
delle sue legioni, dalla. determina- 
zione dei capi militari e ‘degli vo- 
mini di stato che ne continuano le 
idee e i principi tra cui voi; Eccel- 
lenza, cos) degnamente . Agurate, 
e che hannn vigorosamente gettato! 
le basi. della nuova: Polonia e lei 
hanno assicurato. queli'essenziale 
funzione che, nella. sua tradizione 
e nell'interesse’ dell'unità civile del-' 
l'Europa, è naturalmente chiamata; 
ad ‘esercitare, All'opera vostra ej 
del vostro. Governo vanno i Nostri; 
auguri più sinceri e più cordidli, 
quali essi sono dettati dall’amicizia 
inalterabile che unisce i nostri due 
paesi dalia esistenza di fondamen- 
tali interessi comuni, dalla comu- 
ne sicura volontà, che guida la po- 
litica dei nastri due governi, di fa- 
re în ogni campo opera di pace. 
E° con questi sentimenti — nei qua- 
lì io interpreto quelli unanimi del! 
nonolo italiana — che alzo il bic- 
chiere în onore del Presidente. del- 
la Renubblica polacca, alla vostra 
selute e a muella della vostra gra- 
s'osa Signora, ella grandezza ed 
alla prosperità del vostro glorioso 

Il testo dei brindisi I setono Convegni nizonale - GENEPESCA 
per gli studi di politica estera | 

1 temi e i relatori 
ROMA, 9 sera 

Per disposizione del Duce l'Istitu- 

to per gli studi di politica interna- 

zionale convocherà in Milano, alla 

fine del prossimo maggio, come è 

già stato comunicato, il « Secondo 

convegno nazionale per gli studi di 

politica ‘estera ». ; 
I presidenti e i. relatori generali 

delle sezioni. del convegno sono sta- 
ti così designati: tema 1.0: La polì- 

tica italiana nei Balcani suoi svi 
luppi e sue. prospettive, Presidente 
S. E. cav. Luigi Federzoni, presi 
dente del Senato e della Reale Ac- 
cademia d’Italia, Rélatore generale: 
dott. Virginio Gayda, 
Tema 2.0: L'autarchia e gli scam- 

bi internazionali. Presidente S. E. 
cav. Pietro Badoglio, duca di Addis 
Abeba, maresciallo d'Italia, presi- 
dente del Consiglio nazionale delle 
ricerche, Relatore generale: on, Raf. 
faele Riccardi, deputato al Parla- 
mento, 
Tema 3.0: Interessi e direttive del- 

le Potenze europee nel Pacifico, Pre- 
sidente S. E. il ministro di stato ©i- 
no Ducci, ammiraglio d’armata, Re- 
latore generale: S, E. conte Luigi 
Aldrovandi Marescotti, ambasciato- 
re di S. M, 
Tema 4.0: I muovi orientamenti 

costituzionali. degli Stati, Presiden- 
te S. E. Pietro. De Francisci magni- 
fito rettore della R, Università di 
Roma. Relatore generale: on, Ales- 
sandro Pavolini deputato al Parla- 
mento, presidente dell’Istituto° per i 
rapporti culturali con. l’estèro. 

Il saluto dell Academia d'Italia 
al nuovo presidente S. E, Foderzoni 

i ROMA, 9 sera 
Tl Vice Presidente anziano dellà 

Reale . Accademia . d’Italia, prof. 
Garlo Formichi, ha inviato a S. E. 
Luigi Federzoni, Presidente del 
Senato, nuovo Presidente dell’Acca- 
demia, il seguente telegramma: 
«Apprendiamo con lieto animo 

che, per designazione del Duce, sie 
te assunto alla Presidenza della 
Reale. Accademia d’Italia, I colle- 
ghi salutano in. voi il discepolo di 
Giosuè Carducci e di Alfredo Oria- 
ni, il grande amico e compagno di 
lotte di Gabriele d'Annunzio, l’ani- 

matore delle idealità nazionali del: 
la. vigilia. della. guerra e della ri- 
voluzione, il prode combattente è 
fedele collaboratore del Duce nei 
più alti. uffici dello Stato, Insieme 
salutano nel loro nuovo Presidente 
l’insigne scrittore, che  sull’indi- 
menticabile esempio paterno,. tiene 
alto l’onore dell’arte e degli studi 
italiani», 

Gli auguri della Spagna nazionale 
Der Il fidanzamento di Re Zog 

i TIRANA, 9 sera, 
Re Zog ha ricevuto in ‘udienza 

il Ministro della Spagna nazionale 
aese. i ì 
Il Ministro Beck ha ‘così risposto: 
« Eccelienza, La ringrazio di cuo- 

parte. mia, 

quale il popolo polacco è legato da 
così profondi vincoli di amicizia e 
la cui secolare cultura ha avuto 
così grande parte nella nostra sto- 
ria, Le parole con le quali V. E. ha 

va con la più grande simpatia la 
rinascita e l'unificazione della Na- 
zione italiana, e negli ultimi tempi 
essa guarda con tutia l'ammirazio- 
ne lo sviluppo della potenza dell’Ita- 
lia, guidata verso una nuova gloria 
e grandezza dal suo provvidenziale 
Capo, continuatore delle tradizioni 
dell'antica Roma. La comune fonte 
della nostra cultura latina è indub- 
biamente una felice garanzia della 
reciproca comprensione tra le no: 
stre Nazioni, sul cui sfondo la col- 
laborazione dei due Governi per 10 
sviluppo delle relazioni internazio- 
nali si è sempre svolta con profitto 
per la pace. Mi rendo conto che le 
parole che pronuncio, qui, si riper- 
cuoteranno con la eco più profonda 
nella mia Patria ed è perciò che con 
la più grande gioia alzo il bicchiere 
in onore delle LL. MM. Vittorio E- 

d'Etiopia e della Regina Imperatri- 
ice Elena, alla prosperità di S. E. 
Benito Mussolini come pure alla sa- 
lute di V. E. ed alla grandezza e 
sviluppo dell'Italia fascista ». 

Ricevimento in onore di Graziani 
all'Istituto. dell'Africa. italiana 

ROMA, 9 
Iersera î fastosi saloni di palaz- 

zo Brancaccio, dove ha sede l’Istitu- 
to fascista della Africa Italiana, si 
sono aperti per un'ricevimento .of- 
ferto al maresciallo Rodolfo Grazi- 

E. Federzoni presidente dell’Istitu- 
to. Una folla distinta di personali- 

zione, i 
Erano presenti il ministro Cobol- 

li Gigli, i sottosegretari Teruzzi e 
Pariani, Il presidente della Came- 
ra Ss. E, Ciano era rappresentato da 
S. E. l'on, Fani vice presidente del- 
l'istituto stesso, il Maresciallo De 

omiti altri. 

brante saluto a S. E. Graziani esal- 
tandone i meriti nelle guerre d’A- 
frica. ; 

S. E. Graziani ha risposto ringra- 
ziando, 

Disgrazia avialoria a Stupinigi 
ROMA, 9 

monoposto dell'aeroporto di Mira- 
fiori, pilotato dal sottotenente Jem- 
ma Enrico, è precipitato nei pressi 
di Stupinigi per cause non. accerta» 
te. Il pilota è deceduto, 

manuele Re d’Italia ed Imperatore] 

ni, Il marchese di Neghelli era ac.‘ 
compagnato al suo ingresso da S.' 

tà e di autorità, ha salutato il ma-. 
resciallo con una entusiastica ova-. 

Bono e il ministro di Stato Rava e! 

S. E. Federzoni ha rivolto un vi- 

Tl giorno 8 c. m. un apparecchio | 

a Tirana, sig. Manuel Travesedo, 
che gli ha presentato, a nome del 

Generale Franco, le felicitazioni e 
re per le tanto amabili parole diigli auguri per il fidanzamento con 
saluto a. me rivolte e desidero, dala contessa Geraldina Appony. 

esprimere la profonda! 
soddisfazione di trovarmi in mezzo, 
alla grande Nazione italiana, con co Un morto È un moribondo 

per la caduta di un palo 

BRESCIA, 9 sera 
A Mazzunno di Angolo, gli operai 

Pietro Inversini, di 46 anni ed Abele 
voluto rendere omaggio alla memo-|Morosini, di 25 anni, salivano su un 
ria del nostro grande Condottiero,ipalo, alto circa 11 metri, per effettuare 
che ha ridonato alla Polonia il \po- ia sospensione agli isolatori di alcuni 
sto che le spettava tra le Nazioni, cavi di conduttura della corrente, Il 
mi hanno particolarmente commos- Palo a causa del cedimento del terre 
so. Da molti anni la Polonia segui- 99, si abbatteva al suolo travolgendo 

‘i due uomini. L’Inversini rimaneva 
ucciso sul colpo. Il Morosini è in fin 
idi vita, ; 
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‘discendenza della linea della Vita. da 

sa 
fe 

‘d'immagini originali’ e gustose, che 

‘qua fresca di polla vergine e proiettate 

Ja riflessione di un pensiero che sa cer- 

‘nanza dei tempi un’immagine viva nel 

‘in «quest'uomo che pareva si vergognas 

‘il corpo stecchito, gli occhi crepitanti 

- Lafel 
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TL BATISTA, 
Di Domenico Bulgarin 

Chi conosce Domenico Bulgarini sa 
come ad un’ingenua e fervida fantasia 
sognante e ad un cuore appassionato 
di fanciullo egli accoppi una foga di 
sentimenti, capaci di esplodere proprio 
«come cavalloni di un mare tempesto- 
so», Se nel suo primo libro agiografico 
«La Madonna» ebbe campo a spazia 
in orizzonti luminosi e sereni, € rcl 
«Pater», dedicato alla dolce figura di 
S. Giovanni Bosco, ad effuy dersi in'un 
lago tranquillo di bontà; ‘nel « Batti 
sta» recentemente pubblicato, come gli 
altri dalla Casa Ed. Paravia (1), ha tro- 
vato il soggetto ove impegnare intera- 
mente se. stesso, e passare dal ‘irismo 
al dramma, in un’armonia misurata 
di suoni e di colori da regalarci un’o- 
pera del genere quasi perfetta. Non per- 
chè anche in questo suo ultimo libro 
l'A. non si diverta con la sua fantasia 
a creare immagini, ma per una mag- 
gior compostezza a cui. questa . volta 
s'è disciplinato, contemperando. l’imma- 
gine ‘al pensiero. ; 

A ciò ha giovato senza dubbio la 
concezione che il Bulgarini si è fatta 
del suo santo personaggio, cui, se pare 
che quasi gli tolga l’involucro della 
carne, per. meglio denudarne l’anima, 

l'ha sentito pulsare di sì profonda u- 
manità, da echeggiare il palpito della 
vita universa, E l’A, ha scritto appun- 
to il suo Battista, per gli uomini del 
nostro tempo come di uno dei «no- 
mi attraverso i quali si forma la linea 
della Vita che da Cristo riceverà la for- 
za per riprendere la via della salute», 
mentre essi «non ammettendo più la 

Cristo sono portati a meccanicizzare tut- 
to, anche l’amore, che fanno consiste- 
re in un ordigno entro cui mettono una 
moneta per farla scattare col rumore 
di un bacio », (p. 15). 

Bello questo aver sentito nel Batti- 
sta l’uomo dell'amore, più che l’uo- 
mo della forza e della vendetta divina, 
le due linee fondamentali su cui |A. 
traccia il disegno della figura del Pre. 
cursore non trascurando nulla della 
storia e della tradizione, e ricamando 

giamente e abilmente con quanto la 
-; e la cultura apprestavano alla sua, 

di per se stessa, ricca tavolozza. Dimo- 
dochè i venticinque svelti capitoli che 
compongono il «Battista», riescono a 
avvincere non solo per un'arte fatta 

zampillano una dopo l’altra come ac- 

in uno stile e in un linguaggio non di 

scuola ma di anima, bensì ancora per 

care racconti e nuovi significati, frutto 
di meditazione pia e profonda, 

.Di qui, nell’ambientare il suo santo 
Protagonista nella storia divina della 
Redenzione egli ne. vede nella. lonta- 

profeta: Isaia; il banditore del regno 
dell’umiltà ,in colui’ che «dopo avere 
parlato contro i pubblici disordini, do 
o di avere intimate a nome di Dio, 

e pubbliche vendette, si prostrava di- 
nanzi al trono dell’Altissimo per implo- 
rare la sua misericordia a salute dei 
peccatori, pregandolo di allontanare 0 
di mitigare i minacciati flagelli» (p. 21) 

se di\ avere il corpo» (ivi) che «aveva 

come carboni accesi e la testa come u- 
na palla, che stava per essere lanciata 
dal ponte delle clavicole (p. 20-1) e che 
«fu anche suscitato perchè si lanciasse 
contro tutte le passioni più accese, le 
cupidigie più sfrenate, che prorompo- 
no in cataclismi di odio e dilagano in 
torrenti di sangue, e al tempo ‘stesso 
perchè contro questo declinare pauroso 
del mondo sostenesse l'umanità colle 
speranze della Redenzione futura» (ivi) 
E’ così che in Isaia abbiamo come la 
prima presentazione del Battista e giu- 
sta rappresentazione, in quanto in fi- 
gura di colui che andava esclamando 
alle genti e ai secoli « Sento una voce 
che grida nel deserto: Preparate la via 
del Signore ». SOA: 

Dalla Profezia al Vangelo, I pochi 
accenni ‘che S, Luca tracciò sul santo 
Precursore son diventati nella penna 
del Bulgarini miniera inesauribile di sto 
ria e di vita divina ed umana, ove il 
Battista campeggia sovrano, sia nel con-| 
fronto con la caterva avvilita e prevari- 
cante dei suoi correligionati, sia nella 
virtà e provvidenziale elezione di Zac- 
caria e di Elisabetta, sia nella sua sto” 
ria maravigliosa di Precursore, che dal- 
la nascita alla decollazione si snoda in 

d|foravano,,.. — Non ti è lecito. — Quel 

MARTA DI DORIO: Ricominciare (Roman- 

celo dinanzi con tali pennellate maestre 
da non farcelo dimenticare più; 

Nel deserto «lontano dagli uomini a- 
veva sentito.l’abisso che ogni giorno essi 
si scavavano, e gli si era rizzato il pelo 
dallo spavento... il digiuno lo succhia- 
va, la penitenza lo mungeva lasciando- 
gli solo gli occhi, che parevano conti- 
nui lampi di una tempesta interiore. Il 
suo corpo non gettava più ombra, tan- 
to la luce del sole lo trapassava tutto; 
si struggeva perchè da corpo doveva 
farsi voce. 

« Aveva soltanto i capelli rigogliosi e 
talmente ispidi che si potevano. scam- 
biare per corna, In certi sdegni rasso- 
migliava ad un ariete, che volesse da- 
re una zuccata al mondo per il suo 
tralignamento dall’infigurabile bellezza 
che era stato » (p. 100). «Era felice di 
accomunarsi ‘alle bestie per quel prin- 
cipio d’umiltà che egli ormai concepiva 
come un asse, intorno al quale si sa- 
rebbe mossa tutta l’opera della Reden- 
zione » (p. 101). 

Redatto senza dubbio a colori un po’ 
troppo: densi, ma chi potrebbe negarne 
l'originalità e la vivezza? E’ così l’arte 
del Bulgarini, che mentre tende a dare 
nel manierato e nel letterario, sa così 
ben nutrirsi dell'alimento suo proprio 
che si salva dall’astrattismo e dal for- 
malistico, per impolparsi di carne e di 
sangue. S’intende; come, abbiamo già 
accennato che anche in ciò non è tutto 
oro in quest’ultimo libro dell’A., e 
qualche volta l’espressione non. sempre 
è a posto, per es. là dove dopo aver 
detto che con la Vergine « incamin- 
ciano... i giorni della misericordia » esce 
a'concludere che «i peccatori possono 
ritornare a sorridere con. la loro b&cca 
sgangherata». E’ un po’ troppo. Ma 
bisogna riconoscere che di simili nei, 
dai quali la mente fantasiosa al. cento 
per cento del Bulgarini, il quale sem- 
bra che non sappia pensare che per 
immagini, difficilmente saprà liberarsi 
del tutto, son ben rari in questa sua 
ultima opera, mentre son tante le bel. 

e immagini di cui l’ha infiorata ad 
ogni pagina. E che forza di stile ed 

evidenza di rappresentazione nel rac- 
conto degli ultimi fatti che conchiudo- 
no il dramma della vita del Battista! 

Coi due capitoli « Non licet» e 

«Decollazione» ci ha dato forse il me- 

3 

re, di tenere per moglie la moglie «del 
fratello tuo» (così Giovanni ad Erode 
Antipa) «La scarica si fermò nei mu- 
scoli del dito, che altrimenti gli avreb- 
be sconficcato un occhio... Non ti è le- 
cito! — gli gridavano quegli occhi che 

le parole e quel dito lo facevano indie 
treggiare, mentre il Battista pregava in 
cuor suo il Signore perchè desse a quel 
re luce quanta. ne dava ad una formi- 
ca. Erode sentiva la scossa interna, ma 
cercava per superbia di sottrarsi a quel- 
la terapeutica occulta» (p. 182-3). Ero- 
diade «si era levato lo spillone dai ca- 
pelli per trapassare quella lingua, che 
aveva gridato al vituperio, quando scor- 
se sulle ciglia socchiuse del decollato 
due lacrime ancora vive. A quella vista 
ebbe l'impressione che il profeta non 
fosse morto e il suo odio si tramutò 
in paura » (p. 228). Due quadri vivi e 
tremendamente veri |, 

Concludendo, crediamo di poter dire 
che il Bulgarini con «Il Battista» ha 
raggiunto la sua maturità artistica, € 
augurando al suo libro .il successo che 
merita, ci rallegriamo con lui che sa 

così bene improntare la nostra agiogra- 
fia ad una sana e necessaria moderni- 
tà, a quel valore artistico che è coeffi- 
cente prezioso per un apostolato effi 
CACG,. 

P. Sarri 
"Stati del 

Domenico Bulgarini: «Il Battista» Impri- 

matiur. della Curia Arcivescovile’ di Torino - 

G. B. Paravia Torino 1938-XVI — L, 8,50, 
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. PUNTA ARENAS, febbraio 
La nuviyazione lungo la costa 

americana è rallegrata da un ma- 
gnifico. soie primaverile e da un 
mare perfettamente tranquillo, Tut- 
ti sono allegri a bordo, e pregusta- 

no già le bellezze della natura che 
si incontreranno alla Terra del 
Fuoco. 

Tre urli prolungati della sirena 

9 66 
nun 
contriamo con un'altra nave che 
fa servizio da Punia Arenas a Bue- 
nos Ayres. 
Discende il velo nero della notte 

sopra le onde, ma per’ poche ore, 

chè alle tre del mattino la luce ha 
già invaso la mia. cabina; V’alba ha 
lasciato il posto alla dorata. aurd- 
ra, ; una aurora così meravigliosa 
che non ho visto mai. 

mì fanno sobbalzare dal seggiolo- 

ne. Non si sa mai. La sirena în 
mare aperto può segnalare gravi 
pericoli, e mette sempre un non so 
che di paura, specialmente nei 
passeggeri non abituati alla vita in 
mare, Questa volta sì tratta del sa- 
luto cordiale della nostra nave alla 
squadra navale argentina; siamo a 
vis à vis di agili torpediniere. Le 
braccia sì protendono da una parte 
e dall'altra. L’avere noi a bordo il 
governatore della provincia di Bue- 
nos Ayres, S, Ecc. Festo, accresce 
l'entusiasmo di questo saluto vicen- 
devole, Ma le navi da. guerra mon 
seguono la stessa rotta; qualcuna 
sì è spostata quasi în posizione 
minacciosa. Un “sottomarino tenta 

di. eludere Valtrui vigilanza, Sì 
iratta di una finta battaglia a sco- 
po’ di esercitazione, 

Sul far della sera siamo alla 
estrema punta della Patagonia. 

Lo Stretto di Magellano 
Capo  Virgenes, così 

chiamato da Magellano in, onore 
delle vergini e martiri compagne 

di S. Orsola, si gira al largo per 
evitare il pericoloso banco Sar- 
miento. Siamo all'imboccatura del- 
lo stretto di Magellano, già per en- 
trare nella leggendaria Terra del 
Fuoco il cui nome contrasta singo- 
larmente con la sua polare posizio- 
ne geografica, E° la estremità della: 
terra, il vasto arcipelago che pene- 
tra. nelle solitudini misteriose del- 
l’Antartico, avvolto nella leggenda. 
Dalle assolate sabbie di Comodoro 
Rivadavia siamo passati rapida- 
mente ai bruschi venti australi sche 
già mandano odor di meve e di 
ghiaccio. E° vero che a bordo del- 
la Neptunia él clima rimane costan- 

fe, ma è al di fuori che noi dobbia- 
mo spaziare, Ben difesi dai pesanti 

Doppiato 

passeggeri sono sui ponti ad osser- 
vare il primo tramonto ausfrale. 
Da una parte la costa, cilena della 
Patagonia, dall'altra l'Isola gran. 
de della Terra . del - Fuoco, quella 
che Magellano vide rischiarata qua 
e la da qrandi fuochi î quali gli 
cnvarono dalla testa la denomina- 

zione «Terra del Fuoco», 

Alle 28 mentre ancora si ‘espande 
“trice Sansoni - L. ‘18. p l'ultima luce del tramonto, ci in- 

Eccoci dinanzi: alla grande città 

Terra. del Fuoco “Canale Beagle ,, « Ghiacciaio 

australe (30.000 abitanti) incendia- 
ta dal primo raggio di sole, con un 
giuoco di luci e di faville sorpren- 
dente, Si va mano mano delinean- 
do il campanile gotico della chiesa 
salesiana, î tetti rossi, le case bian- 
che, i verdi giardini, le strade re- 
golari. Punta Arenas è. una città 
cosmopolita abitata più da europei 
che da americani, Vi sì trovano 
4000 dalmati e altrettanti italiani. 

Ho visto perfino due negozi con la 
scritta « Alla bella Napoli », Non 

mancano, s'intende, gli ebrei i-qua- 
li capeggiano gli affari, 

La chiesa dei Salesiani, costruita 
con buon gusto, conserva la salma 

dî Mons. Fagnano, il protettore de- 
gli indi patagonici, in memoria del 
quale fu dato il nome del grande 

lago della Terra del Fuoco a nord 
della sierra Winkle, 

I Padri salesiani con la loro tra- 
dizionale cortesia mi accompagna- 
no a visitare l'osservatorio astrono- 
mico, il più importante dell’Ameri- 

ca del Sud. 
Lassù, in quello stanzino un po' 

disordinato, avviene il contatto più 
intimo con gli elementi del cielo, e 
me ne accorgo tosto da una raffica 
di vento che con impressionante 
ululato si abbatte addosso all'os- 
servatorio, Il direttore, un bravo 

omino dall’aria di astronomo con- 
sumato, procura. di . tranquillarm.i 
con le più esaurienti spiegazioni. 
Neanche farlo a posta, si scatena 
una tormenta così furiosa da 
schiantare l’‘osservatorio. I vari 
strumenti sono in vertiginosa atti- 

vità. La velocità del vento è segna- 
ta sulla carta con precisione, E* il 
solito vento di sud-est che soffice 
con accanimento sulla desolata 
Terra del Fuoco, raggiungendo 
perfino î 140 chilometri orari. 

Benemerenze scientifiche 

dei missionari 
Povere navi che si trovano net 

canali aperti! Il barometro si è ab- 
bassato fino 136 e il termometro 
segna 4 10 centigradi; Dalla inve- 
triata vedo lontano la Neptunia 
simile: ad un mostro legato alla 
catena, che si volge a destra e st- 
nistra»come per volersi svincolare. 

IN CROCIERA ALLA TERRA DEL FUOCO 

. 

estancia , cilena 
® 

Passata în poco tempo la bufera, 
visitiamo il Museo salesiano ma- 
gnificamente attrezzato, pieno di 
iutio ciò che può interessare il geo- 
logo, il geografo, il botanico, lo 
zoologo, l’etnologo, il missionaria,! 

il turista, ecc., ecc. Uomini insi-| 
gni, esploratori eroici, navigatori 
instancabili, evangelizzatori hanno 
portato il loro prezioso contributo 
in questo Museo. Basterebbe il no- 

me di Mons, F. Fagnano e del vi- 
vente P., De-Agostini per capire 
quanto î Padri salesiani hanno be 
nemeritato per la scienza e per la 
umanità, Dai fossili patagonici ed 
andini si possono studiare le terri- 
bili convulsioni . telluriche di que- 
sta terra inesplorata. Dagli utensi- 
li di caccia, di pesca, di vita do- 
mestica, sì può capire la diversa 
razza dei selvaggi Alakaluf, Yaga- 

nes e Onas, è cui ultimi discenden- 
ti, ridotti ormai a poche. centinaia, 

sî trovano ricoverati: presso VIstitu-! 
to salesiano di ‘Rìo Grande, ‘nella 
costa orientale dell'Isola Gr@nde, 
e altri nella missione dell’ isola. 
Dawson, 

Dopo la carneficina che ne hanno 

fatto i colonizzatori bianchi î quuli 
li ammazzavano come bestie, molti 
salvati da Mons, Fagnano, già de- 
cimati da malattie infettive, per 
salvarsi da ulteriori massacri ripa- 
rarono presso i Padri salesiani, 

Il gruppo degli animali e delle 
piante esigerebbe una vasta tratta- 
zione, 

La volpe antartica 
Il re della Terra del Fuoco è il 

guanaco. Nell’interno delle isole e 
delle foreste lo si trova dapertutto. 
Il suo bel pelo color canella dava 

una volta riparo dal freddo agli in- 
di, e i ‘suoî tendini resistentissimi 
fornivano corde per gli archi e per 
gli, usì personali. Con questi, le 
donne. sì legavano la pelle di gua- 
naco sopra il petto e Vuomo attra- 
verso la vita o anche solo ai lom- 
bi, Il pinguino, altro abitatore 
della Terra del Fuoco, vive in co- 
munità di centinaia e migliaia di 
individui. 

Il leone marino, animaluccio as- 
sai più grande della foca, ma della 
stessa famiglia e della stessa for- 
ma, è un temibile divoratore dei 
suoi coabitatori, 

Dal. Museo passiamo al famoso 
campo di allevamento delle volpi 
argentate, Un odore acre, selvati- 

co, ferisce le narici. Un numero 
sterminato di cortiletti,; chiusi da 
alta rete metallica, dove stanno 
impfigionate le volpi. Abituate co- 
me sono a veder viaggiatori, esse 

sorniona sopra la sua casetta di 
legno. 

Vi sono volpiì davvero meravi- 
gliose; quasi tutte hanno un po' 
di bianco argentato svito la gola; 
il mantello grigio scuro, o rosso 
carico, o marrone, o quasi nero 
porta una striscia nera ben marca- 
ta lungo la spina dorsale, L'orna- 
mento più bello è la lunga coda. 
La cucina e la macelleria dell? 
volpi danno una idea adeguata 

delia meticolosità con la quale il 
coltivatore tratta questi - animati. 
Ogni giorno si macellano otto quin. 
tali di bowinî ed - ovini; la carne 
viene ‘analizzata, triturata e mistu- 
rata con quella di altri animali 
roditori, come topi, conigli, ecc.; si 
aggiungono altri due quintali di 
grano, di mnaîs, verdure, un po’ di 
cloruro di sodîo, tutto controllato 
dal veterinario, tutto sterilizzato 
per evitare qualsiasi. pericolo di 
morbo. Si commrende facilmente la 
ragione dell’altissimo prezzo delle 
pelli. che vengono esportate in. In- 

ghilterra e nell'America del Nord. 

La pecora patagonica 
Col favore di un sole primaveri- 

le, una otto *cilindri ci poria alia 
visita di una estancia cilena nel- 
l’ultimo lembo della Patagonia me- 

ridionale a nord della penisola 
Brunswick, La vegetazione è scar- 
sissima; qua e la qualche pianta 
spelacchiata, una. specie di pino 
resistente a tutti i climi e a tutte 
lggbufere. Sono piante dalle forme 
biszarre, con tuita la chioma pie- 
gata a est, tronchi fatti a elie ro- 
vesciato; piante oblique dalla base 

come obbedienti: ad ‘una occulta 
forza magnetica, Qui il vento del- 

l’ovest regna sovrano e me ne ac- 

corgo daì nugoli di polvere, dalla 
arena che sbatte sw vetri, dal tipi- 
co ululare di Eolo, T. autista mi ac- 
certa che alle volte è impossibile 
tenere in carreggiata l'automobile. 
Ad una cinquantina di chilometri 
ci troviamo nella steppa sconfina- 
ta, come tutta la Patagonia. Pas- 
siamo vicino ad un laghetto tutto 
in sommovimento, come in ebollizia- 
ne;. finalmente ecco ‘un piccolo 
gruppo di case che formano il cen- 
tro dell’estancia, D'intorno, mi- 
gliaia di pecore attendono il turno 

i della tosatura. Ci. fermtamo -alla 
porta di quella specie di cantiere 
dove ferve la vita più intensa. Tut- 
fo vavad elettricità; dove poi que. 
sta si formi, non so capire. Nel 
centro sono cento serragli a stecca- 
to; da una parte lungo una parete, 
una decina. di tosatori, con tanto 
di macchina elettrica in mano 
iascuno tiene tra le gambe e i 

gomiti una pecora e con tensione 
nervosa passa la prodigiosa tosa- 
trice sopra la pelle dell'animale 
che in pochi minuti rimane bell'e 
pelato. La lana viene levata dalla 
necora senza interruzione ‘come si 
leva un mantello dalle spalle di un 
momo, poi accuratamente raggomi- 

tolata, pressata, imballata, pesata 

e condotta ai carri che la traspor- 
teranno ai piroscafi per V'Inghilter- 
ra dove dventerà meravigliosa 
stoffa. Ecco la grande ricchezza del 
Cile e della Patagonia, ? 

F. Dal Cortivo 

«i 

Il premio musicale 

dello Stato polacco 
VARSAVIA, 9 marzo 

‘ La Commissione che attribuisce il 
premio musicale dello Stato ha de- 
ciso di aggiudicare il premio per 
il 1938 al notissimo compositore Lu- 
domiro Riogowski. 
Ludomiro Michele Rogowski, nato 

nel 1881 a Lublin, ha studiato a 
Varsavia e a Lipsia, Da circa dieci 
anni si è trasferito in Jugoslavia, 

non si spaventano; qualcuna fa la 
dove gli è stata affidata la direzione 

Madre 
Cabrini 

di Nello Vian 

E questo del Vian (1) un bel Hbro 
li apologetica. pratica, Si tratia del- 

la vita di quella eroica donna, che fu 
madre Cabrini. E° scritto in maniera 
facile, ricca di suggestione, con ra- 

pidità, con disinvoltura. E' lo stile 
che oggi si conviene per fare apprez» 

zare degnamente le opere dei grandi, 
senza unzione, senza  infiorettature 
da settecento. 

Vi è una prefazione di molto signi» 
ficato di S. E. Piero Parini, che ha 
cura dei Fasci all'Estero. E' un dovu- 
to omaggio da parte di Chi, rivestito 

di una carica ufficiale, non può non 
ricordare con ammirazione la mirabi- 
le Donna, che il popolo denominò «La 
Santa degli emigranti ». Dice giusta» 
mente 11 Parini che santi e poeti sono 
il fiore dell'umanità. 
Madre Cabrini nacque nella bassa 

Lod!igiana a Santangelo il. 15 luglio 

1850 da una famiglia di agiati agri. 
coltori. Particolare degno di rilievo, 
come quello che torna a lode dei sa- 
ni e sobri nostri ceti rurali. Fu l’ul- 
tima di tredici figli, Elogio delle fa» 
miglie numerose. Non è vero che si 
esauriscono, anzi si vivificano spiri» 
tualmente sempre più. 

Fanciulletta si divertiva a caricare 
di viole mammole fragili barchette 
ed a lanciarle alla deriva, Aveva già 
il senso, che diverrà poi divorante, 
della distanza, della lontanaza, del- 
l’apostolato. Maestrina a Vidardo, si 
impone ‘ai circoli. anticlericali del 
tempo con la sua dirittura, con la 
sus forza ‘d'animo. Ne ottiene il rl 
spetto. Organizza molto degnamente 

l'insegnamento religioso. Presa da vo- 
cazione missionaria, cerca di attuare 
i suoi sogni attraverso qualche Con- 
gregazione locale: non è compresa, 
anzi osteggiata. Non si scoraggia: 
fonderà sotto l'impulso del Vescovo 
di Lodi, un Ordine nuovo, suo, le 

Missionarie del Sacro Cuore, 
Quale il campo d'azione? HM gran- 

de Pontefice Leone: XII] glielo addi 
ta: gli Stati Uniti d'America, grande 
popolo giovane, intraprendente. E poi 
negli Stati .Uniti vi sono tanti emi- 

grati italiani, i quali hanno biso- 
gno di soccorso, di protezione, di una 
opera complessa di assistenza per la 
difesa della lingua, delle tradizioni, 
del patrimonio religinso. E poi vi so- 
no i poveri minatori da curare nel 
corpo e.nell'anima, i carcerati da vi- 
sitare, i malati da assistere. Si pensi 
al grande Ospedale « Columbus » da 
Lei fondato e poi rinnovato e restau- 
rato a New York. Va da un capo ak 
l’altro dell'America più volte e poi 

dall'America in Europa e Viceversa. 
Viaggiatrice, organizzatrice di impre 
se nella sostanza spirituali, ma con 
aspetti e riflessi logicamente econo 
mici, dimostra la sagacia e l’esperien» 
za dell’uomo. d'affari. Ha l'occhio si 
curo e pronto. Non fallisce. Esperti 
della cosa pubblica dicono che ha la 
stoffa di un vero uomo di Stato. Pol, 
a mano a mano, sotto la mole enon 
me ‘del lavoro, il-suo @orpo, già. gr 

cile; si affievolisce; Però ‘sino «alle ore 
ultime ed ai giorni estremi ha im 
provvise, strabilianti 

gia, E’ il volto della santa moderna, 
che alimenta la luce della. contempla» 
zione attraverso }a febbre dell’azione. 

Grande patriotta, segue con ansia le 
sorti dell'talia in guerra dalla lonta- 
na America, fa quello che può in fa- 
vore dei combattenti, Il 22 dicembre 
del 1917 quel grande cuore la una 

pausa, la pausa della morte. Ma la 
morte per i Grandi è dispensiera di 
gloria e di una vita nuova, 

Madre Cabrini, non è morta: vive 

nel ricordo delle sue Figlie, nell'animo 
grato e riconoscente degli ‘orfani, del- 
le orfane, dei malati, delle allieve dei 

suoi innumerij Istituti. Il Fascismo, e 
lo ha detto, come ho rilevato, spleu» 
didamente Piero Parini nella prefa- 
zione al libro che esamino, ne in- 
serisce il nome nel suo Albo d’oro, 

come quello di Colei, che tanto ha 
giovato al. sentimento d’italianità in 
terra d'oltre Oceano. Intanto il. suo 
sepolero a West-Park nell’enorme me- 
tropoli ‘di New York è meta sempre 

più assidua e devota di pellegrini, 
che vanno a mella tomba a scioglie 
re il loro voto, 

Intanto la Chiesa con suo Decreto 
del 21 novembre u, s, ne riconosce le 
virtù in grado eroico, dopo severe, 
lunghe, minute indagini. 
Esprimiamo la nostra gratitudine a 

Nello Vian, che tutto questo e mote 
altro ha narrato nel suo bel libro edi 
to dalla .« Morcelliana » di Brescia, 
libro che additiamo all’attenzione de- 

gli Italiani perchè ci apprende a ser- 
vire umilmente e proficuamente la 
Patria, nel modo più silenzioso e più 
alto che si possa immaginare. facem 
do il bene. 

Francesco Aquilanti 

(1) Nello Vian: Madre Cabrini - Prefazione 
di S. E. Piero Parini. — Morcelliana, 1988, 

di un Conservatorio, pagine 284. - Pr. L. 10. 
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Questo sacco, messo nelle scatole di 
‘conserva, naturalmente si ‘è «conser4 
vato». Anzi è pure cresciuto, nono- 
stante la durezza dei tempi, perchè 
il signor Duboulleau è quello che si 

dice un uomo fortunato negli affari, 
Ciò che la signora vuole — e lo 

vuole energicamente — è di non es- 
‘“ sere annoiata per nulla da nessuno, 

Ha l’orrore dei conti. 
I suoi domestici ne hanno larga- 

. mente approfittato. 
- Herrade ha potuto constatare che,,se 
non facevano sur conti il franco sul 

soldo, cercavano almeno di avvicinat- 
si il più possìbile a questo ideale mo- 

. Aerno.. i 
La signora ne dubitava. Ma prefe-| 

© griva non constatarlo. 
Da questo punto di ‘vista, la famo. 
#a battaglia tra Cora, la cuoca, e Vir- 

ginia, la cameriera, Tu da parte loro, 
il supremo errore, perchè provocò la 
decisione di assumere Herrade come 
«cuscinetto» controllo. 

Fino allora, -era stata l'età dell'oro. 
Avrebbe potuto continuare, 

Disgraziatamente, la gelosia, per a- 
vere soddisfazione, non rispetta nulla, 
nemmeno il proprio tornaconto, 

La signora prende il caffè latte in 
letto, si alza verso le 9, consacra due 
ore alla sua toilette ...legge i giornali, 

fa colazione alle 13 con Giove, e si 
stende subito sullo sdraio perchè il 
sno «bolo alimentare» sia largamente 

Poi, esce per le grandi sartorie, ne- 
gozi, visite, thè, bridge, piccole chiac- 
‘éhiere, salvo che non riceva lei stes- 
S® 

lassiste alla Messa. tutte le domeniche, 

impregnato di succo gastrico (ricetta. 
del professore J. .). 

Ci 

Alla sera, pranza spesso in città, 
va a teatro, prende una infusione, 6 
va a letto verso mezzanotte, stanca 
di tutto il nulla della sua giornata. 

Un po’ meglio di suo marito, essa 

E durante la Quaresima, segue an- 
che proprio inutilmente, un ritiro 
classico, per signore, durante il qua- 
le ascolta quello che dice il predica- 
tore. Non ‘ne ricava nè bene, nè ma- 
le.‘ Dopo il ritiro ‘essa non è miglio- 

re, nè peggiore. Acqua su un foglio 
oleato. 

A° parte questo, è persona onesta. 
non cattiva; difende i. principii. fon- 
damentali senza troppo cercare da 
dove vengano, e dove conducano...., 
fa buona accoglienza alle Piccole 
Suore dei poveri, e anche alle altre... 

za ridere nè piangere, il monotono 
cammino della vita, dalla quale usci- 
rà, come suo marito, con qualche sa- 
cramento, avendo ricevuto tutto e va- 
lorizzato nulla o ben poco. Nati, qua- 
sì non nati — dice la sacra Scrittu- 
ra,. Essa è nata, ma è press’a. poco 
come se non fosse nata, 

Press’a Doco,,.. perchè al suo Aat- 
tivo, o al suo passivo, ha. tuttavia 
due: figlioli, due ragazzi. Molto mal 
squadrati. . 

Dalla loro venuta in questo mondo 
nel XVII dipartimento, sono stati ‘af- 
fidati subito a una nurse molto chic... 
poi a una vecchia signora venerabi- 
le ma decaduta, che ha provato a da- 
re loro un po' ‘di educazione, dei 
buoni modi, per esempio; non-porta- 
re via a tavola le migliori porzioni, 
nè clandestinamente nella dispensa... 
non dire parole grosse... non strac. 
ciare le pagine per esonerarsi. dal- 
l’imparare come si accordino quegli 
esseri insopportabili che si chiamano 
i «partecipi»... : 

Ma ben presto .i ragazzi si sono 
svincolati dalla vecchia signora, per 
studiare il latino e preparare il so- 
lito baccalaureato. 

Max, il maggiore, ha del padre. Per 
lui tutto è uguale; purchè mangi be- 
ne.... beva meglio e non faccia nulla. 
Giacomo, il minore, è molto’ più 

vivace, più aggressivo, Ha un  biso- 
Veste elegantemente, e discende, sen- gno di contraddire, di discutere, di 

pungere, di vincerla su chi è più dc- 
bole di lui. 

I suoi genitori non gli hanno dato 
una sorella. La signora Duboulleau 
l'avrebbe accettata, ma il marito non 
ha voluto correre il rischio di avere 
un terzo ragazzo. 

Giacomo ha letto. molte cose  so- 
spette, E se va ancora a Messa, non 
sarà probabilmente per molto tempo 
ancora. ; 
Quanto a Max, egli fa dello sport 

e della preparazione militare. La re- 
ligione non è per lui che un vago ri. 
cordo di una cosa lontana che non 
l’ha mai interessato, 

E’ in questo ambiente che Herrade 
inizierà la sua. evoluzione. Lo cono. 
sce come si conosce un piano in ri. 
lievo, dietro il quale, a suo giudizio, 
non c’è gran che di nuovo da impa- 
rare. A 

Onestissimi secondo il mondo e 
senza aver nulla da nascondere ci- 
vilmente, i Duboulleau appaiono dun- 
que ad Herrade come un libro inte-| 
ramente aperto.... un libro diverten- 
te, piacevole, pittoresco, con illustra 
zioni a colori, 3 

Ne legge le prime pagine, col sor- 
riso sulle labbra e una fiamma ne! 
cuore, pensando alla. sua famiglia 
d'Alsazia, e anche al suo fidanzato: 

— Povero Saverio, quanto aveva 
torto ad avere tanta paura per la 

XII, f 

Ville, 10 ottobre. 
Mia ‘cara Herrade, 

«Abbiamo ricevuto con piacere la 
tua lettera....., la tua prima lettera, 
nella quale ci racconti Je tue ‘im- 
pressioni e .la cartolina del tuo bel 
palazzo. Inutile dirti se noi l’aspét- 
tavamo, questa lettera, con grande 
angustia. Perchè tu. non avevi mai 
lasciato la, nostra Alsazia; e Parigi, 
fa sempre tanta paura alle mamme! 

Finalmente, Dio sia benedetto, per- 
chè sei collocata proprio nel migiio- 

re dei modi, e nulla è stato per te 
una delusione costì, E 

E' stato tuo padre che ci ha lJetto, 
alla sera, le tue otto pagine, sotio la 
lampada, mentre eravamo tutti stret- 
ti attorno alla tavola, > 

Mentre ascoltavamo con le orecchie 
aperte, abbiamo sentito la sonagliera 

del cavallo di Saverio. Veniva per a- 

vere notizie Tuo padre ricominciò 

senz'altro a rileggere la tua lettera, 
Anche Saverio ha ricevuto una car- 

tolina da te. Ma la trovava un po 
troppo ottimista; aveva paura che tu 
non gli dicessi la verità tutta intera, 

E' partito rassicurato, e ci ha do- 
mandato la cartolina illustrata della 
tua casa. L'ha guardata lungamente, 
ed ha detto: «E' ben altra cosa che 
il mio mulino....». 
Cartamente, noi siamo tristi, mol 

sua Herrad» ; to tristi per la tua assenza, nono- 

stante tutte le industrie delicate del- 
la nostra cara Odile, che s’ingegna 
a sostituirti il più possibile. Ma Sa- 

de mulino, è ancora più triste dé 
not. Tu sei tutto per lui.., Vive inte 
ramente di te! ; 
Bisogna dunque serivergli 

e affettuosamente. 
Odile insiste perchè te lo racco. 

mandi in modo sper'ale. E' proba- 
bilmente proprio inuf e e un po' in- 
genuo da parte sua, lua le obbedisco. 

E’ diventata la confidente di Save 

spesso, 

mente, !lo: confida a tua sorella, 

Essa fa da suo piccolo confessore, 
molto bene. ; è 
Sono sopratutto felice di sapere che 

c'è un sacerdote alsaziano nella tua 
parrocchia. Va da lui regolarmente. 

Confidati con lui. E’ dei nostri, ti 
comprenderà A Parigi, c'è più biso- 
gno di religione che in qualsiasi at 
tro luogo, Tu devi fatalmente vedere 
e sentire tante cosel Mia cara Herra: 
de, talvolta il mio cuore si string 
pensando ‘che tu sei }laggiù, in quet 
la città immensa e per noi. i 

Domenica sera, Saverio deve veni 
re a pranzo in casa nostra. Porterà 
delle trote, e Odile farà un kukelhof 
e quelle frittelle che tu preferisci, Ti 
fischieranno le orecchie, perchè puoi 
bene immaginare che parleremo di 
7 AS 3 

(continua) 
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Frialoni illustri 

Antonio Zanon 
{T.) - ‘Antonio Zanon nacque in 

Udine nel 1699. Fu uno degli uomi. 
ni nostri più utili, perchè fino dal- 
la gioventù, sia a voce che con scrit- 
îi, cercò di apprendere ed insegna- 
‘e ciò che poteva giovare al paese. 
>edicatosi alle manifatture, tondò 
n. Udine un grande stabilimento 
er filare la seta, A Venezia fondò 
ina fabbrica di stoffe, dove impie- 
grava sete friulane, ed istituì una 
\ubblica scuola di disegno per gli 

arazzi, Fu uno dei fondatori della 
Società di Agricoltura Pratica, Se- 
zione dell’Accademia di Udine. Fu 
uno .dei primi in Italia a proporre 
pubblici quesiti e a dispensare pre- 
mi agrari. Dette vigoroso impulso 
al commercio friulano; mandò i pro 
dotti ‘del Friuli in Inghilterra, O-, 
landa, Belgio; ed a Cadice stabilì 
un deposito per l'America del .Sud. 
Fn benemerito promotore della dif- 
fusione e coltivazione della patata 
în Friuli dove scarsi erano i ce- 
reali. Dal Governo Veneto lo Zanon 
fu premiato, per i snoi meriti, con 
medaglia d’oro ed additato come e- 
sempio. Scrisse opere di agricaltu- 
Ta e commercio, onere che fnrono 
riprodotte in giornali e riviste in 
tutta Ttalia, Morì in Venezia nel 
1770. 7 
Udine ha dato il suo nome ad 

una. via e al suo fiorente Istituto 
Tecnico. 

Visite al Prefetto 
‘. S. E. il Prefetto Niutta ha conti- 
nuato a ricevere visite di presen- 
tazione e di omaggio. Fra gli. altri 
ha ricevuto il comm. col. Molbellar- 
do, il console Mossi del Comando 
di Gruppo CC. NN., il console 0. 
linto della Legione Alpina, il prof. 
cav. uff. Bernardinis della Gil, il 
dott. Cautero dell’E, IN. C., il cav. 
ing. Conti Preside dell'Istituto Ae- 
reonautico « Giov, D’ Udine », il 
comm. Alciati, Segretario della Se- 
zione Mutilati, 

Nel Fascio 

I dott. Gardini 
Vire Segretario a Udine 

Domenica 13. saranno ispezionati 
‘ Reparti della «Gil» dal vice-Segre- 
tario del P, N. F. dott. Gardini. 

La lode del Federale 
ai vincitori nelle gare sciistiche. 
Nelle gare nazionali di sci ad A- | 

gordo la squadra friulana della Gil 
sì classificava al 5.0. posto e con- 

istava la Coppa del Comune di 
elluno. | 
AI ritorno in sede i giovani vin- 

citori venivano ricevuti e altamente 
elogiati dal Federale. } 

pi 

Istituto di cultura fascista 

Quanti anni ha la terra? 

Zegni. 

Il prezzo delle banane 
‘ L'Unione fascista commercianti | 
rende noto che il Ministero dell’A- 
frica Orientaia Italiana, ha autoriz-. 
zato i seguenti prezzi per la baname. | 
Dai concessionari ai dettaglianti’ 

© minimo un casco, ner merce in per- 
fetta condizione di maturazione, 

‘ L. 3,80 al kg. Dal dettagliante al! 
consumatore per merce in perfetta 
condizione di maturazione L. 4, 
al kg. Î 

L'Unione commercianti 
per la disciplina dei titoli 

dei metalli preziosi 
TI Sindacato fascista dei commer. 

cianti dell’abbigliamento richiama! 
le ditte associate che pongono in' 
vendita articoli provvisti di parti o 
guarnizioni di metalli preziosi sulla, 
necessità di provvedere entro il ter-| 
mine perentorio del 22 corr. alla 
apposizione del marchio speciale 
sulle rimanenze. 
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Amici della mus'ca 
Sabato 12 marzo, alle ore 21, nel- 

la Sala del Palazzo della Provincia, 
il pianista Siegfried Schultze terrà 
il X Concerto della stagione, 

Siegfried Schulize nacque nella 
Prussia orientale. Le sue doti mu- 
sicali si fecero notare ben ‘presto. 
All’età di 8 anni si produsse per la 
prima volta dinanzi alla duchessa 
di Anhalt, Compì la sua educazio- 

ne musicale con il prof. Barth per 
il pianoforte e con il prof. Hunper- 
dink per la composizione all’Acca- 
demia di Musica di Berlino. 

Dal 1923 ad oggi, ha ratto molti 
iri concertistici. nell’ Africa del 
ord, nell'America del Nord. e del 

Sad ed in tutta l’Eurona. 
Ha suonato snessissimo anche in 

Italia: a Rola. Milano, Firenze, Ge. 
nova, ecc, A Nanoli è stato ricevuto 
dal Principe e dalla Principessa di 
Piemonte. 
Diamo il procramma deal concerto: 
Scarlatti (1685-1757): Tre Sonate: 

la maqege.; re min.; la moog... 
Beethoven (1770. 1827): Sonata 

in mi mars. . op, 81. (Les Adieux\; 
adagio - allesro . ardante espressi- 
vo - vivacissimamente. 

ludi sopra melodie gregoriane; tem. 
pestoso . Jento, |. 
SCHTIIMANN (1R10 - 1256). Pevid. 

sbiindier (18 pezzi caratteristici; o- 
pera 6. i 
Chonin (1809 - 1849): Notinmo în 

do min. en. 18. Tre Sindi de"0. 
para, 10 e 9. Marnrea, in si bom, 

min... on, 9 N. 4. Valzer in Ta bem. 
mare., op, 22. 
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Nati legittimi. Zanello Iole di Pio; 
Girardis Mario di Riccardo; Alessio 
Fides di Angelo. 

Ilegittimi n. 3. | 
Matrimoni: Beltrame Marino . pa- 

nettiere con Chitiaro Elsa casalinga. 

Morti: Assaloni Mario di Norma di 
mesi 15, i 

° Li . 

Ufficio catech'stico 
L' Ufficio Diocesano catechistico 

anche quest'anno si. fa promotore 
di un corso di lezioni per le Mac- 
stre della D. C. in città. ll corso 
‘avrà inizio domenica 13 p. v., alle 
‘ore 18, nella saletta dell'A, C. in via 
Treppo, 3. Sono invitate anche le 
‘RR, Suore, 

i : 

Unione Commercianti! 
«Il Sindacato Fascista Commercian- 

ti del Libro e della Caria rammenta 

alle ditte interessate che le norme di- 
sciplinanti i titoli dei metalli preziosi 
per l’applicazione del «marchio spe- 
ciale» rimanenze, dovranno applicar- 
si anche gli articoli provvisti di parti 
o guarnizioni di . metalli , preziosi: 
quindi anche ai pennini d'oro ed al. 

le penne stilografiche d'oro. 
| Pertanto le ditte in possesso degli 
articoli citati, dovranno rovvedere 
alla loro regolarizzazione mediante il 
cartellina portante la dicitura. «mar- 
chio rimanenze», in vendita a L. una 
per ogni cento esemplari presso gli 
fici dell’Unione Commercianti a cui 
potranno venir richiesti tutti gli 
ventuali schiarimenti del caso», 

I1 prezzo dsl lardo 
Con decorrenza dal 10 corrente i 

prezzi al minuto del lardo e dello 
strutto sono diminuiti di 50  centesi. 
mi al chilogramma. i 

i J.prezzi restano perciò così fissati: 

! lardo pezzatura alta lire 10.50 al Kg.; 

lardo pezzatura bassa lire 10 al Kg.; 

strutto lire 9.50 al Kg. 

Nella Associazione di Artiglieria 
La nuova denominazione della As- 

sociazione è: «Batteria Damiano Chie- 
sa». Sono aboliti i nomi di socio è 

;‘\ Presidente, sostituiti dai nomi di Ar- 
tigliere e Comandante. Si sollecitano? 
‘gli artiglieri a ritirare la tessera A: 
XVI alla Sede presso l’Albergo Roma. 

Gita sciatoria a Luico e Nevea 
Venerdì sera. su tale argomento La società Alpina e-la Società E- 

varierà l'illustre prof, Vinassa. De scursionisti organizzano per domen’ 
ca 13 due, gite sciatorie. 
Per Sella Nevea, partenza alle ore 

6: ritorno alle 19,30; per Luico, par- 
tenza alle 7,20 e ritorno alle 19. ® 

Rivolgersi alle sedi di quelle Socie- 
tà o al negozio «Al Canin» in via Vit- 
torio Veneto : 

Automobile in fiamme 
L'altra sera a porta Gemona una 

automobile proveniente da Tricesimo 
si trovava davanti la macchina una 
donna. L'autista fece una improvvisa 
sterzata. ma andò a sbattere contro la 
parete della. osteria presso la Porta 
denominata «Da Giovanni». Immedia- 
tamente, si sviluppò un incendio sulla 
automobile; era andato in fiamme il 
serbatoio della benzina. Fu telefonato 
ai pompieri che accorsero per i prov- 
vedimenti del caso. 

La morte del Tudetti 
Teri davamo notizia dell’incidente 

automobilistico di Oderzo. Esso ha 
avuto la sua vittima, Ieri si. è spar- 
sa la notizia che il commerciante 
Mario Tudetti della nostra città era 
deceduto all’ospedale di Oderzo in 
seguito alle ferite riportate, 

‘Beneficenza 
Al Rifugio «Bambino Gesù» pro 

Bimbe abbandonate i signori Colleghi 

della Sezione Demografica hanno oî- 
ferito L. 78 per onorare‘ la memoria 
della signora Cruciati Maria; Signo- 
rina Imelda Venezian L. 10, per ono- 
rare la memoria della compianta si- 
gnora Celina Zagolin. 

Società S. vincenzo de’ Paoli - Con- 
ferenza del Carmine; In morte del 
signor Luigi Marzinotto la famiglia 
del Gobbo offre lire 30. l 

La direzione e gli impiegati alle 
"Cementi del Friuli hanno offerto li- 
‘re 100 alle Conferenze di S. Vincen- 
zo del Carmine per onorare la me- 
moria di Santa Durisotti ved. Fur- 
lanis, 

Ruba a Udine ed è arrestato a Verona 
!  Dolso Alice di Udine veniva deri 
bata. della bicicletta, che aveva 1la- 
sciato fuori degli uffici dell’E.C.A} La 
‘Questura si interessava e ritrovava Ja 

Resvichi (1879 - 1926): Due pre- Dicicletta al Monte di Pietà impegna- 
ta per L. 35. Così fu scoperto anche 

\il ladro, tale Renon Francesco, di an- 
ni 28, che è stato arrestato a Verona. 

Varia 
— L'altro giorno certo Sergio Sut- 

to di anni 18 della nostra città en- 
trava. nella chiesa delle Grazie © 
lasciava fuori la propria bicicletta. 
Passarono pochi minuti, ed il velo- 

y 
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T-attoria comuna'e 
Og: Mattina: Pasta al ragù; Mi- 

nestra 1 brodo; Maiale o manzo in 
umido; Contorni. i : 

Sera. Riso e pomodoro; Pasta al 
$ugo; Vitello ai ferri; Contorni. 

x 
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cipide prendeva. le ali. Il Sutto si 
limitava a denunciare il furto. ; 

— Angelina Barbati di anni 24 di 
Udine cadendo dalla bicicletta si: è 
fratturata la tibia destra, {Ne avrà 
per 30 giorni, 

du © nella Val Natisone 

Come ‘abbiamo: detto, l’intera po-|. 

italiana e fascista. “i 

BALLA PROVHNCIA 
| SACILE 

. AI Centro fascista di Cultura 

Ieri sera ha parlato al nostro 
Centro Fascista di Cultura, presen- 
tato al pubblico numeroso che af- 
follava. l'Aula Magna delle Scuole 
Elementari, dal presidente cav. Ren 
zo Granzotto, il prof. Luigi Venni 
di Pordenone, valoroso combattente 
volontario in A. O. T., il quale con 
calda ed efficace parola ha esaltato 
la figura di D'Annunzio guerriero, 
suscitando alla fine vivissimi. ap- 
plausi. 

Dopolavoro Filarmonico 

DALLA CARNIA 
TOLMEZZO 

In Tribunale 

Delli Zotti Lino di Caterina, da 
Naunina di Paluzza, anni ‘20, im- 
putato di delitto per avere preso 
dei prodotti e denaro nella Latte- 
ria di Casieons di Paluzza, venne 
condannato alla pena di mesi 5 è 
giorni 10 di reclusione ed a L. 533 
di multa, nonchè alle spese di pro- 
cesso. 

— Treu. Elisa di Giuseppe, da 
Tarvisio, anni 48, imputata per 

merie alcooliche senza la prescritta 
licenza rilasciata dall’Ufficio tecni- 
co di Finanza. Fu condannata a 

TN nostro Dopolavoro Filarmonico 

Roma al palazzo Flangini-Biglia 
‘dove fra, non molto avrà la sua nuo- 
iva sede anche il Municipio. AWl’inau' 
gurazione della nuova sala offerta 
al Corpo bandistico concittadino e- 
ra presente il Podestà cav. col, P. 
G. Piccin ed i membri della Pre- 
sidenza. Alla fine il presidente A. 
Viotto ha ringraziato il Podestà che 
tanto interessamento ha dimostrato 
per il nostro Corpo Filarmonico, 

Alla S. Vincenzo de’ Paoli 

Italia Pizzutelli ved. Basso, L, 25. 
Il Consiglio ringrazia, 

. nana 

| CASTIONS DI STRADA 
La visita 

di $, E. Mons, Arcivescovo 

Sabato scorso fu tra noi in Visi- 
ta pastorale S. E. l'Arcivescovo. 
Veniva accolto nella chiesa parroc- 
chiale da tutta la popolazione. Do- 
po il rito di apertura della visita, 
S. E. riceveva nella Canonica tutte 
le Autorità locali, che cordialmente | 
intratteneva. È 
Domenica mattina, durante la 

Messa del Parroco, S. E. distribui- 
va la S. Comunione a un numero 
stragrande di fedeli. Alle 10 cele- 
brava la Messa solenne e distribui- 
va la Cresima a 250 fanciulli, 

Nel pomeriggio, in’ Canonica, 
convenivano tutte le Associazioni 
di A. C., delle quali S, E. si inte- 
ressava vivamente. . 

A sera seguiva in chiesa il rito 
di chiusura, col saluto e la Bene-: 
dizione di S, E, alla Parrocchia. 
Quindi S. E. ripartiva per Udine. 

‘ Questa popolazione ha sentito 
i profondamente e . festeggiato con 
islancio la ‘visita di Mons, Arcive- 
.SCOVO, 

. TARCENTO — 
Visite del Federale 

Il Federale Console Rinaldi fu’ 
l’altro ieri a visitare le nostre 
Istituzioni. Nella. Casa della «Gil»: 
egli veniva ricevuto dalle Autorità. 
Ispezionata la «Gil», il Federale, si 
recava a ispezionare la Colonia. fiu- 
viale sul Torre, in costruzione. 
Quindi recavasi a Bulfous, ad ispe- 
zionare. quel Cascamificio. Alle 
‘maestranze riunite nel salone delle 
macchine, circa 500 lavoratori, il 
Federale rivolgeva un vibrante sa-i, 
luto. Quindi recavasi a ispezione.’ 
re la, refezione scolastica frequenta 
ta da circa 500 alunni, -Fra essi il 
Federale si intratteneva paterna 
mente. Ripartiva poi per Udine 
acclamato e salutato dalle Autorità. 

Mimi 

CIVIDALE 
Nell’ Azione Cattolica 

Nella riunione della passata do- 
menica, dopo la lezione di sociolo- 
gia, gli Uomini Cattolici, a mezzo 
dell'Assistente Ecclesiastico, sono 
stati lietissimi di porgere le felici- 
tazioni più fervide al comm. avv. 
Giuseppe Brosadola, Joro beneama- 
to Presidente, Recentemente in Bo- 
;logna, nella sede dell’''Avvenire 
‘d'Italia, egli ricevetie. una meda- 
glia d’oro, come attestato di rico- 
noscenza per l’opera. indefessa ed 
illuminata da lui svolta per parec- 
chi anni nella sia qualità di Pre- 
sidente del Consiglio d'Amministra- 
zione, >.< i i 

Lo stesso Eminentissimo. Cardina- 
le Arcivescovo di Bologna, di Sua 
propria mano, volle consegnare al 
benemerito avv, Brosadola  l’atte- 
stato altamente significativo. 

, trineno 

$. PIETRO AL NATISONE 

Dopo la visita di S. E, Francisci 

polazione della’ Val Natisone ha 
vissuto domenica passata una gio- 
nata fervorosa. (Ri 

S. E. De Francisci ha ispeziona- 
toi Fasci di San Pietro, Pulfero e 
Savogna, A San Pietro la manife- 
stazione. assunse un carattere tutto 
speciale. L'alto Gerarca, accompa- 
gnato dal Federale Console Rimal- 
di, è giunto a San Pietro alle ore 
15 ed ossequiato :dalle’ Autorità, si 
è immediatamente portato al mo- 
numento. dei Caduti, deponendovi 
una corona d'alloro. 

Si è quindi recato in via ‘Azzida, 
dove, passato in rivista l’imponen- 
te schieramento degli organizzati, 
pronunciò dinanzi ad un'immensa 
folla un vibrato discorso, suscitan- 

si è trasferito con la rede da via] 

N. N. L. 5; Fam. Pizzutell', nel 
itrigesimo della morte della signora: 

L. 500 di multa, più Je spese del 
| procedimento. dot 

— Revelant Natale fu Giacomo, 
da Billerio di Magnano in Riviera, 

idi anni 24, e Urli Giuseppe di Va- 
\lentino, di anni 18, sono imputati 
‘di avere in Tarvisio imprudente- 
{mente, con un lume a petrolio, cau- 
sato un incendio nel cantiere di 
costruzioni della Società anonima 
Imprese Bonifiche ‘e Appalti di Mi- 
lano, con un danno di L. 115.000; 
nonchè nel contiguo bosco di pro: 
prietà del Demanio forestale dello 
Stato, ove restarono ‘arsi 15 abeti e 
nove pini, del valore complessivo 
di L. 3440, Furono condannati: il 
Revelant ad un anno e l’Urli a me- 
sì otto di reclusione ed entrambi 
alle spese di procedura. 
— Papinutti Angelo fui Beniami- 

no, da Gemona, di anni 35, ebbe la 
condanna di mesi uno e giorni die- 
ci di reclusione, a .L. 226 di multa, 
pi 
scorso luglio, appropriato indebita- 
mente della somma di L, 730, affi 
date a lui da D’Aronco Girolamo, 
alle cui dipendenze lavorava in 
qualità di mamovale, per pagamen- 
to trasporti da farsi al carradore 
Fochiatii Antonio, 
è — Pittini Giovanni di Beniamino, 

a 
del reato di avere scorso gen- 
naio, e molte alire volte prima, 
maltrattato il proprio padre con 
ingiurie, minacce e vie di fatto. 
Assolto per insufficienze: di prove. 

FORNI DI SOPRA 
In rasinoria 

del Vescovo di Sessa Aurunca 
Ieri 7 corr, Fcmni di Sopra ha di- 

mostrato tutte l'amore, la venera- 
zione e gratitudine che nutriva ver- 
so il suo grande: figlio e che per 
tanti onni fu suo Pastore: monsi- 
gnor Fortunato De Santa, Vescovo 
di Sessa Aurunca. 

La sua’ morte inaspettata aveva 
prodotto grande impressione e pro- 
fondo cordoglio in paese e la buo- 

lo 

.jna. popolazione non potè attenderel: 
ll trigesimo: per. suffragare il gran- 
de Scomparso, ..All'’appello del suo 
zelante ed infaticabile parroco. iut- 
ta Forni fu presente. 

AI mattino venne celebrata Ja San 
ta Messa da mons. Arciprete «di Am 
pezzo e la Comunione che seguì fu 
veramente generale. 3 è 

Alle 10 il corteo ‘aperto dalle sco- 
lareschè, si avviò verso la parroc- 
chiala. Frano presenti tutte le auto- 
rità, le organizzazioni; del Regime, 
deil’ Associazione Cattolica, i pom- 
pieri nella loro bella divisa. 

Da Forni di Sotto pure arrivaro- 
mo tutte le autorità e associazioni e 
imolti fedeli, . S 

Nella bella e vasta chiesa gremi- 
ta ere stato eretto un grande cata- 
falco sormontato dalle insegne epi- 
scopali. Facevano la guardia d'o- 
nore la Milizia ed.i pompieri. 

Con una autocorriera gentilmen- 
te messa a disposizione dalla Socie- 
tà Carnica Automobilistica giunsero 
una trentina’ di sacerdoti dalla Car. 
nia. Celebrò il divin Sacrificio mon- 
signor Ordiner, fungendo da diaco- 
no mons, Belfio e da suddiacono 
inons,  Comelli, Venne cantata la 
Messa da, requiem in gregoriano dai 
sacerdoti con accompagnamento del- 
l'organo. . É 

Prima delle esequie salì sul pul. 
nito D. Bernardino Corradazzi che 
da S. Ecc. l'Arcivescovo mons. No- 
gara aveva ottenuto il permesso di 
commemorare l’illustre : Scomparso. 
E’ impossibile su quesie colonne ri. 
portare l’intero discorso. Con voce 
commossa egli’ ricordò la grande o- 
pera ‘di bene compiuta da S. Ecc. 
mons, De Santa prima come mae- 
stro, poi quale parroco di Forni, sia 
nel campo svirituale che nel campo 
economico: il suo Rettorato in Se- 
minario, dove era circondato dall’a- 
more e dalla stima di Superiori e 
chierici; 1° opera prandiosa di Ve- 

‘|scovo a Sessa Aurunca, Lo presen- 
tò quindi nella bella; luce, di culto- 
re dj ogni ia, nita a profonda 
umiltà e virtù, 

| PRATO CARNICO 
Un infortunio a Pesaris 

Nella fabbrica di orologi di Pe- 
saris, l’apprendista Gonano Nullo, 
intento a ‘lavorare nella fresatricé, 
veniva. preso. dalla macchina al 
braccio sinistro, I Gonano ripor- 
tava una. grave’ lacerazione, per 
cui veniva trasportato all'Ospedale 
di Tolmezzo. Guarirà in 20 giorni. 

LIGOSULLO 
Domenica scorsa questo paesetto 

ha vissuta una giornata memorabi- 

scovo, questa vecchia Curazia è 
stata eretta Vicaria indipendente. 
E’ un grande beneficio per la popo- 
lazione. Ringraziamo di cuore il 

dio. ‘entusiastiche  acclamazioni allo 
‘indirizzo del Duce. 
l. Seguì poi, in' via Roma, la sfila- 
ta: .S. E. vi assisteva da un appo- 
sito palco. pirsast 

La giornata trionfale si chiuse 
presso il R. Istituto Magistrale do- 
ve Preside, professori e î 3% alun- 
ni, tutti in perfetta uniforme, im-, 
mrovvisarono all’illustre Ospite una 
aMent'ssima manifestazione. 

San Piotro e i valligiani somo or- 
gogliosi di aver mostrato firalmen- 
fe il loro maschio volto. La gente 
del ‘piano e della montagna ha po- 
tuto rivelare la sua schietta fed 

dai iii 

|re spirituale. 

signor Podestà, cav. Domenico Mo- 
ro, che tanto ha fatto per ottenere 

decreto. 
A rendere più solenne la festa, to alla riduzione del 70 per cento ai 

venne. tra noi il. Rev.mo Monsigno- 
re di Paluzza che, alla S. Messa 
tenne un magnifico discorso, 
Auguriamo che questa bue» 

polazione abbia a ricavere, 
sto nuovo beneficio, grand 
ner le anime loro e che 
sempre a corrispondere £ 
mente a tutte le iniziative 
che i sacerdoti sempre, com ....mo) 
apostolico, compiranno a loro favo 

LT irene 

aver detenuto per la vendita profu.; 

le. spese e ciò per essersi, lo! 

Gemona, anni 24, fu imputato, 

le. Con ‘decreto di S. E. l’Arcive-! 

Tra Livenza e Tagliamento 
(DIOCESI DI CONCORDIA) 

Portogruaro 

Un ‘plauso riconoscente 
dei Rosminiani 

Dal Rettore.Provinciale dell’Ordi- 
ne di S, Domenico di Torino — al 
quale è stata data comunicazione 
‘che il Fascio di Portogruaro ha de- 
idicato uno dei suoi Settori al nome 
‘glorioso di Padre Reginaldo Giulia- 
ini — è pevenuta al Segretario del 
‘Fascio la seguente nobilissima let- 
tera: , 

« Mi pregio di comunicare la. mia} 
iviva riconoscenza per aver intito- 
lato un Settore urbano al nome glo- 

rioso del nostro P. Giuliani. Il 
grande Martire benedice dal cielo i 
buoni Cittadini di Portogruaro e 
sia luce e guida nel compimento fe- 
dele dei proprio dovere quotidiano 
e per la grandezza della Patria. 

La prego di gradire i miei omag-|{ 
gi fascisti, : 

P. E. Oberti Provinciale ». 
La commemorazione 

di Sandro Sandri 

Teri sera, il giornalista Mario Bas- 
si, redattore viaggiante della Stam- 
pa di Torino, ha commemorato San. 
dro Sandri, esaltandone le qualità 

PORDENONE 
Gli studenti della città 
festeggiano S. Tommaso 

La solennità del Patrono delle scuo- 
le ha avuto una degna celebrazione 
ianche nella nostra città. La festa è 
| entrata ormai a far parte delle simpa- 

(tiche tradizioni studentesche, intona- 
ta com'è a significative manifestazio- 
ni di fede e di viva giocondità, giova- 
nile. 

AI mattino professori e studenti han- 
no assistito alla S. Messa‘celebrata a 
S. Giorgio dal prof. Don Fratta, ii 
quale ha tenuto il discorso dell’Ange- 
ilico Dottore, e si sono accostati in 
buon numero alla Comunione. 

Nel pomeriggio il teatro dell’Orato- 
rio «Don Bosco » è stato... invaso dal 
la massa studentesca, numerosa e vi. 
vace per la «grande serata lirica » 
offerta. agli amici dall’ Associazione 
interna di A, C.. Agli «ospiti illustri», 
a nome dei consoci, ha dato il ben 
ivenuto lo studente Vico: Ponton; ha 
‘parlato quindi brevemente l’Assisten- 
‘te Diocesano della Gioventù, Don Gia- 
cinto, il quale ha portato anche la 
benedizione di S. E. Mons. Vescovo e 
letto un telegramma augurale del De- 
legato Diocesano studenti, allievo uf- 
ficiale a Cesena. La « commemorazio- 
ne » di S. Tommaso è stata tenuta 
dallo studente Stenio Prunetta del ca- 
valier dr. Onorio, appartenente alla 
Associazione interna. 

E’ quindi seguita la rappresentazio- 
ine di: «Rosignolo », operetta-vaud- 
| Ville in tre atti del maestro Mondo. 
Inutile dire che gli ottimi aspiranti, 
‘disimvolti e... biricchini si. son. fatti 
davvero onore. Seglio Zatti, (Rosieno- 

ilo), ha dimostrato tali qualità... cano- 
re, da meritare ripetutamente applau- 
si e ovazioni a scena aperta. 
La festa ha lasciato in tutti la più 

viva soddisfazione e se va, ricordato 

per questo l'Ufficio Diocesano studen- 
ti che ogni anno se ne fa promotore, 
vanro ringraziati sopratutto i giova» 
ni dell'Ass. « Don Bosco », i quali sot- 
to la guida dell’impareggiabile Don 
Usiali, non solo han promesso di pro- 
curarci simili ore liete, ma sono an- 
che decisi a più significative afferma- 
zioni. 

La pesca di beneficenza 
della G.1.L, 

TI Comando di Fascio della. G.I.L. 
come per gli scorsi anni, sta organiz- 
zando la tradizionale Pesca di Bene- 
ficenzà che andrà a totale favore del- 
la Gioventù del Littorio delia città. 

Essa verrà organizzata nel prossi- 
mo mese di maggio, dal 22 al 29, e 

siamo certi che la popolazione por- 
denonese saprà dare ancora una volta 
il suo incondizionato appoggio tanto 
nell’elargire doni e fanaro quanto 
nel concorrere all’ acquisto dei bi 
Blietti. - 4 

ta per questa Pesca in quanto porte- 
rà: un non lieve aiuto materiale per i 
bisogni. sempre maggiori della vasta 

organizzazione. 

Nuovi soci della G.L.L. 

TI Comando della G.I.L.' segnala ! 
signori dott. Alberto Balladelli e’ ra- 
gionier Arturo Durat, che con atto 

generoso si sono iscritti alla Gioven- 
tù Italiana del Littorio in qualità di 

di versare per cinque anni la somma 
di L. 60. 

Riunione di Uomini Cattolici 
Rammentiamo che questa sera, alle 

ore 20,30, nella sala di Via del Castel. 
lo, sarà tenuta la riunione degli Uo- 
mini Cattolici della parrocchia di San 
‘Marco. Ra” 

I giovani fascisti ad Udine. 
Sabato prossimo, 12 corr., una rap 

presentanza del Fascio Giovanile por- 
denonese»si porterà ad Udine pér.as- 
sistere con’ gli altri reparti della pro- 
vincia, alla cerimonia di chiusura 

za che sarà. agli ‘ordini del coman- 
dante’ del F. G. locale, capo manipo- 
lo rag. Vettorini, sarà. formata da un 
iplotone di fucilieri comandato dal. 
iPaspirante sotto. c. m. Bruno Rresin, 
da un plotone di preavieri al coman- 
do dell’ aspirante sotto e. m. Bruno 
Boschi, e da un plotone di comple- 
menti al comando dell’aspirante sotto 

ic. m. Alfredo Piva. La permanenza 
ad Udine sarà di due giorni ed il 
reparto rientrerà in sede domenica 
sera. 

Il IV Convegno Nazionale 
dei Cavalieri in congedo 

La Presidenza della locale Sezione 
Cavalieri in congedo, rammenta che 
il costo dei viaggi in treni ‘ordinari 

occasione del IV Raduno nazionale 
dell'Arma, è fissato come segue: Li- 
re 45 in 3.2 classe; L. 75 in seconda, 

‘d'a S. E. l’Arcivescovo il desiderato oltre L. 10 per la tessera obbligatoria 
a tutti i radunisti la quale dà. dirit- 

soci ordinari e del 50 per i soci prov- 

visori ed inoltre .ad agevolazioni e 

sconti in alberghi, nei teatri, gite, ec- 
cetera. 

Le iscrizioni si chiudono il 10 apri- 
le e si ricevono presso la Sede in piaz- 

za del Moto (palazzo ex Birra Momi), 
tutti i giorni, 

Le udienze in Tribunale 
Udienza penale di martedì 8 marzo. 

Presidente dr. comm, Cazzamali . Giu. 
dici dr, cav, Valussi e dr, Zumin - P. 

M, sostituto Procuratore del Re cav. 
dr, Dell’Antonio .=è Cancelliere rag, c. 

m, Vettorini, " 
$; Specialisti in biciclette 

ll ventiseilenne Giovanni Braido d. 
Pietro dimorante nella frazione di Tor- 

te ha al suo attivo quattro biciclette 
rubaie nella vicina Cordenons a Luigi 

Puppi, Francesco De Roja, Vanilio 
Rampogna e Antonio Cadin, Le. « otto 
ruote » furono poi vendute al «socio» 
Giovanni Spagnol di Luigi, ventiset- 
tenne. pure da Torre, che oggi, impu- 
tato di ricettazione, sta al fianco del 
Braido, nel banco degli accusati, Ma 
il Braido viene assolto, per insufficen- 
za di prove, da... tre dei quattro cicli 
e « paga » il quarto con quattro mesi 

e 25 giorni di prigione e quattrocento- 
cinquanta: lire di multa, Lo Spagnol 
ne riceve quattro di Castello e quat- 
trocento di multa, ma beneficia della 
sospensione condizionata della pena. 
Ritorna pertanto a riveder... il sole. 

Difesa avv, Perulli ed Asquini, 

I due di Caneva 

Antonio Simoncini fu Sante d'anni 34 
e Luigi Polese di Annibale (nato in 
Germania diciannove anni fa). risie- 

dono ambedue a Caneva dove la not- 
te tra. l'11 éd il 12 gennaio scorso, pe- 

neirati in casa di Antonio Ros ruba- 
vano una pentola di rame ed una, for- 
ma. .di formaggio. Ma per il Simoncini 
c'è dell’aliro: oggetti vari per un va- 
lore ‘complessivo di L. ‘212 asportati 

H Comando di Fascio tanto ei con-j 

Soci temporanei. essendosi impegnatif 

.jta e all’internamento in una casa d. 

|to.in libertà, Dif. avv. Perùlli, d'ufficio. 

dei corsi premilitari. La rappresentan»| 

da Pordenone a Como e ritorno, îinl 

dalla stessa casa verso la fine di gen. 

naio, approfittando dell'ospitalità. e 
l'amicizia del ‘proprietario. Ricono- 
sciuti colpevoli di. furto semplice con 
l’attenuante del valore lieve, sono con- 
dannati in... solido a due mesi di re- 
clusione e. trecento lire ciascuno di 
multa. La pena è sospesa, Il Simonetti 
è stato poi assolto dalla seconda im- 

putazione, Dif, d'ufficio avv, Perulli ed 

Asquini, 
Una notte a Forgaria... 

Di furto doppiamente aggravato de- 
ve rispondere il trentaquattrenne Pis- 
tro Biasutti di Antonio, da Forgaria, 
Nella notie dell'11. gennaio, tagliati i 
veiri ed il telaio che ‘chiudeva una fi- 
nestra, riusciva ad afferrare la chiave 
della porta che gli permetteva di en- 
trare nella casa di un suo compaesa- 

no, Il bottino consistette in due ‘scuri 
con manico, in una mantellina grigio- 
verde, una coperta, un secchio, dello 
zucchero ecc, per complessive cento- 

cinquanta lire di valore. Inoltre è con- 
travventore al. foglio di via per non 
essersi presentato a suo tempo al Po. 
destà di Forgaria, La sentenza è.., fe- 
rale: escludendo l'aggravante, il Tri- 
bunale lo condanna ad un anno di 
reclusione, due mesi di arresto e mil. 
leduecento lire di multa, E poichè si 

trovava in prigione, vi..,, D'ufficio avv. 
Asquini, i ‘ t 

Ae ...In-sede di appello 
Condannato dal Pretore locale a tre 

mesi di reciusione, trecento lire di mul. 

lavoro, per furto semplice, Riccardo 
Rosolio fu Giovanni,  quarantasetien- 
ne da Sesto, ottiene in Tribunale con? 
pleta assoluzione. per insufficenza di 
prove, è Ja revoca della misura di in. 
ternamente inflittagli. Ritorna pertan- 

‘FOSSALTA 

. Quaresimale . 

Quest'anno la sacra predicazione 
della Quaresima viene condotta dal-; 
l’illlmo. mons. dott. cav. Ludovico 
Giacomuzzi, il quale, come ha, noti- 
ficato domenica al pubblico, Cirige- 
rà la sua fatica e il suo studio a 
dare alle anime il pane della verità 
che scioglie i problemi più assillanti 
della vita per dirigersi sicure agli 
eterni destini del cielo, Fin dall’ini- 
zio, l’uditorio fu numeroso e atten- 
to, segno questo della chiarezza del 
pensiero portato dalla parola espres- 
siva del sacro Oratore, 

Monumento 

Ricordare il passato della gran, 
de guerra e. il glorioso sacrificio 
degli eroi caduti, ai quali il popolo 
unanime ha.voluto erigere un mo- 
numento, e vedere .ora l’abbando- 
no in cui è lasciato quesio monu- 
mento, ci stringe veramente il cuo-| 
re. Molti desiderebbero che, per ra- 
gioni di ambiente, il monumento 
fosse levato via di lì, e trasportato 

nel parco della Rimembranza. dove 
certamente avrebbe sede più degna 
e sarebbe tenuto con onore e. ri- 
spetto. 

Beneficenza 

La. Spett. Famiglia Sidran ha fat- 
to pervenife alla Direzione dell’Asi- 
lo M. I. l'offerta di L. 300. La popo- 
lazione dell’Asil9 vivamente ringra- 
zia, 

<> 

CORRIERE BOLOGNESE 

di combattente squadrista, e riorna-jf? PETRA, 
lista; L’oratore alla fine è stato ap-! FANVUII Di JCneTa ) Ii Tall 
plaudito, 

dei Gredilo Romagnoio 
Nel palazzo di residenza del Cre- 

dito. Romagnolo, ha avuto luogo 
ieri l'assemblea generale ordinaria 
della Banca, presieduta dal Senato- 
re S. E. cav. di gr, cr. on. prof. 
Pier Silverio Leicht, presidente del. 
l’Istituto, ed alla quale hanno par- 
tecipato n, 123 soci, rappresentanti 
in proprio o per delega n, 419.505 
azioni, 
Erano inoltre presenti i Consiglie. 

ri: gr. uff, Beccari, cav. Gualandi, 
cav. prof. Minghetti, M.se Monsi- 
gnani Sassatelli, colonn. cav, Ram 
poni, comm. rag. Saporetti, cav, 
dott, Zuccheri, conte comm.. dott, 
Zucchini; i Sindaci rag. Ceschi, rag, 
Frangois e on, avv. comm, Milani; 
il Direttore generale comm, rag. Ba- 
bina coi vice direttori generali avv. 
cav, Ferratini e rag. cav, Leonardi; 
gli Ispettori principali rag. Del Sol- 
dato e cav. rag, Rossini; vari mem» 
bri dei Consigli delle Sedi e dei Co- 
mitati di Vigilanza delle Succursa- 
li ed Agenzie; ì Direttori delle Sedi: 
di Bologna cav. rag. Magni, di Forlì 
cav. rag. Monti, di Ravenna avv, 
cav, Reggiani, di Rimini cav. uff, 
rag. Biondelli, 

Alla esposizione delle cifre del Bi- 
lancio 1937, fatta dal cav. Leonardì 
e con la quale ha avuto inizio }A»- 
semblea, è.seguita, per parte del 
comm. Babina la lettura della Re- 
lazione del Consiglio d’Amministra» 
zione e poscia, dal sindaco rag. Ce- 
schi di quella del Collegio sindaca» 
le (relazioni che pubblichiamo inte- 
gralmente in altra parte del gior 
nale), Da entrambe emergono i sod. 
disfacenti risultati dell'esercizio 1937, 
risultati che stanno a dimostrare 
con il prestigio ed il favore che 
l’Istituto gode presso la vasta clien- 
tela, la sua solidissima situazione, 
Alla discussione susseguita parteci. 
pano gli azionisti avvocato Olzewscki 
e avv. Deserti per, formulare, inter- 
‘preti anche del pensiero di tutti i 
consoci, un vivo elogio ‘agli Ammi. 
nistratori, Dirigenti e al Persontate 
della Banca che nell'ambito delle 
singole ‘e specifiche attribuzioni, 

dei felici risultati raggiunti nell’e- 
sercizio 1937 e dei quali sentitamen- 
te si compiacciono. Le parole dei 
due interlocutori sono unanimemen- 
te applaudite ed il Presidente S, E, 
Leicht si leva a ringraziare i due 
oratori ribadendo, a nome del Con- 
siglio il grato riconoscimento della 
fattiva e fedele collaborazione pre- 
stata, dai Dirigenti con a capo il 
comm. Babina e dal Personale tutto, 
Con l'espressione del fiducioso au- 
gurio nella continuità della Divina 
Assistenza per la vita e l’incremen- 
to ‘dell'Istituto, il Senatore Leicht 
termina elevando un devoto pensie- 
ro al Sommo Pontefice; alla Maestà 
del Re Imperatore ed al Duce ciò 
che provoca l’assenso più caloroso 
dell'Assemblea. la «quale applaude 
lungamente alle nobili parole del 
Presidente, : 

Sono quindi posti în votazione il 
Bilancio 1937, le Relazioni lette ed 
il proposto Reparto Utili (che con- 
sente il 5,50% al capitale azionario) 
e tutto viene approvato all’unani- 
mità dall'Assemblea. 

Procedutosi quindi alle elezioni 
statutarie, risultano eletti: a Consi- 
glieri: Leicht Senatore S. E..on. cav. 
di gr. cr. prof, Pier Silverio; Min- 
ghetti prof, cav. Luigi; Ramponi 
colonn, cav. Francesco; Saporetti 
rag. comm, Lorenzo e Zucchini con- 
te comm, dott. Tomaso; a Sindaci 
effettivi: Milani on, avv. comm. Ful- 
vio, presidente del Collegio sinda- 
cale; Ceschi rag. Guido; Francois 
rag. Alberto; a Sindaci supplenti: 
Emiliani rag. cav. Giuseppe; Gua- 
landi ing. dott. Piero; a Probiviri: 
Ballarini on, ing. dott. grand’uff. 
Carlo; Gualandi ing, arch. cav. Gin. 
seppe; Testi Rasponi gen, grand'uff, 
Giacomo, 

* * % 

La direzione generale della Banen 
avverte che è già reso pacabile pres 
s0 tutte le sue Sedi il dividendo 49° 
in ragione del 5,50 per cento (L, 1,60 
ber ciascuna azione da L. 30). 

di vendere bellissimi abeti alti 
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- pulsione non ‘ispirati da. un mec- 

| traverso i loro organi coordinatori 

‘in ‘alcuni settori vitali (come quello 

‘organi sociali — mal consigliati in 
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Dopo il discorso di S. E. Rossoni 

onora agraria corporali 
© discorso del Ministro Rossoni, 

pronunciato alla Camera dei De- 
putati, in sede di discussione. del 
Bilancio dell’Agricoltura, è stato let- 
to e meditato da tutti gl’Italiani con 
un senso di- sollievo e di profonda 
soddisfazione. i; ; 

Di sollievo, perchè. le chiare di- 
rettive corporative delineate dal Du- 
ce e attuate. con mano ferma dal 
Ministro responsabile — ed oggi ri- 
chiamate all'attenzione del. Paese 
non-solo sotto forma ‘di decisi pro- 
positi, ma sulla base, sopratutto di 
una. lusinghiera documentazione di 
risultati ormai conseguiti — si so: 
no dimostrate un efficace, anzi il 
più efficace strumento di difesa del- 
l'economia ‘agraria della nazione, 
contro le convulsioni dei mercati e 
gli attacchi e le reazioni della spe- 
culazione mondiale, LR 

Di ‘soddisfazione poi per l’anda- 
mento... nettamente favorevole or- 
mai assicurato anche a questa gran- 
de battaglia, forse la più importan- 
té; se ‘non .sempre clamorosa . (di 
questa: battaglia, quella del: grano è 
un episodio il: più ‘significativo cer- 
tamente, ma non l’unico); battaglia 
intrapresa per assicurare con l’in- 
dipenderiza ‘economica della; Patria, 
anche il massimo di stabilità ai 
redditi agrari e quindi alla stra- 
grande ‘maggioranza dei bilanci 
privati degl’'Italiani, 

. Per conseguire tanto. importante 
e tanto utile risultato, lo Stato Cor- 
porativo ha offerto gli strumenti più 
idonei ed ha predisposto — occorre 
be nmetterlo in rilievo — una ge- 
niale organizzazione di piani che ri.-; 
velano. ora, déòpo i primi cospicui; 
risultati tutta la loro pronta e, piena 
efficacia, 3 

Piani di coordinamento e di -pro- 

canico dommatismo, ma dal sano 
ed equilibrato senso di umana: s0- 
lidarietà che distingue sempre la po- 
litica economico-sociale del Regime; 
piani quindi non tanto destinati ad 
apportare una violenta rivoluzione 
nei sistemi e nelle cose, quanto, a 
promuovere, attraverso ‘una: sag- 
gia disciplina delle forze -indivi- 
duali ed il coordinamento delle pri- 
vate ‘iniziative, una decisa evo/uzio- 
ne in. senso corporativo de.i-econo: 
mia agraria del Paese. fo 
Piani adunque socialmente ed eco- 

nòmicamente "ben impostati ‘e che 
hannò trovato ‘in tutte le sedi — an- 

chie questo deve. essere chiaramente; si farebbe‘ altro che “ ripetere 

sottolineato + in tutti gli uffici le- 

onici che disciplinano e assistono la 
vita agricola italiana, dai più alti 

organi ministeriali fio ai più ec- 

centrici servizi degli ‘Ispettorati a- 

grari, uma interpretazione agile ‘e 
ronta ed una esecuzione intelligen- 

di e di vasto respiro, 

KM 

L'obbiettivo immediato. di questa; 

nuova organizzazione, -dell'agricol 
iura. italiana — «organizzazione vo- 
luta dal Duce in un momento sto-| 
ricamente ‘caratteristico della vita 

olitica, sociale ed economica della 

aio nel momento cioè in cui lai 
struttura corporativa del Paese sì 
concretaàva ‘nelle’ sue lince basilari 
è gli obbiettivi autarchici. si ‘impo- 
nevano come essenziali necessità di 
&ssistenza per il nostro popolo, chia- 
mato da grandissimi eventi, a con- 
piti sempre più vasti, nella vita del 
mondo — l'obbiettivo della nostra 
nuova economia. agraria cortrollata | 
consisteva mel soggiogare l'andamen- 
to .dei prezzi, senza che per questo 
dovesse essere alterato, con norme 

d'imperio, il gioco naturale delle leg- 
gi. economiche. .. i 

Obiettivo, come. si..vede, tutt’al- 
tro che facile e che.per di più era 
fallito dovunque se ne: era voluta 
tentare la realizzazione, senza. pre- 
disporre nello stesso tempo una 
pesante macchina burocratica, il co- 
sto della quale ‘e le. remore frappo- 
ste dalla sua opprimente ‘attività si 
erano ‘d'altronde; sernpre manifesta= 
ti come altrettanti elementi d’insue- 
cesso e di disordine. Infatti le va- 
rie--economie instaurate più: o me- 
no largamente da tutti gli Stati du- 
rante la grande guerra, erano state 
in proposito, largamente istruttive. 
L'esperimento italiano non doveva 

pertanto ricalcare le strade altrove 
o in altri tempi malamente tentate. 
Esso doveva invece impostarsi su 
una tecnica del tutto nuova, Ed an- 
che qui la tecnica nuova, gli ele 
menti nuovi sono stati dati dal Re- 
gime corporativo e dalla. rinnovata 
gensibilità del nostro popolo, non più 

estraneo alle considerazioni generali 
ed ‘alle sollecitazioni dell'utile 80- 
ciale e politico. pa 3 

Infatti le istituzioni corporative at- 

e disciplinatori delle individuali atti-| 
vità, e la nuova educazione socia- 
le dei cittadini hanno permesso che 
fossero attuate le grandi, alcune ve- 

ramente spettacolose, iniziative ill- 
strate dal Ministro Rossoni, per. le 

quali ‘è stato possibile. raggiungere 

del grano e quindi del pane), il pie- 

no controllo dei prezzi, sottraendo 

l'offerta 6 la disponibilità di. prodot- 

ti alla speculazione o disciplinando- 
he la produzione. I 

- RI Pei 

1 risultati conseguiti mei primi 
due anni di economia agraria con- 

trollata mon. abbisognano di com- 
menti. Si raccomandano e si illu- 
strano chiaramente da se medesimi. 

Ma sopratutto questi risultati deb- 
bono convincere quegli SErieato 
e ce ne sono ancora parecchi, trop 
veramente, i quali, ingannati dalla 
loro modesta portata visiva, sono 
indotti a giudicare ogni misura di 

controllo, di disciplina 0 anche di 
semplice assistenza da parte. degli 

questo da una errata concezione dei 
‘loro diritti — come un continuo at- 
tentato alle loro facoltà di proprie- 
tatiga-> a ; pa 

Questi agricoltori debbono oramai 
capire che senza una. totalitaria è 
corporativa organizzazione dell’of- 
ferta dei prodotti, e. pertantò sen- 
‘za la concentrazione di questi ulti- 

i de pi 

grari non si.difendono dalle fluttua» 
zioni, anche le più ingiustificate; nè 
tali prezzi; ad un certo momento, si 
possono garantire se accanto all’am- 
masso non si disciplinerà anche la 
produzione con i divieti, con.gli ob- 

blighi e con la limitazione delle .col- 
tivazioni. 

Tutto .ciò — ogni agricoltore intel- 
ligentè, deve comprenderlo — non 
va interpretato come un: oltraggio 
alla; proprietà privata: o ‘come. una 
‘violazione dei diritti individuali; ma, 
bensì come . un'accorta e prudente 
misura preventivamente, -imposta 
dalla necessità di evitare le crisi di 
sovraproduzione . (o. di sottoprodu- 
zione) che sono caratteristiche nel- 
l’anarchica economia. liberale; le 
quali'crisi evitabilissime in una eco- 
nomia ordinata'se attestano l’esisten- 
za di un diritto.di proprietà piéno 
ed assoluto, portano anche alla To- 
vina i proprietari e l’economie agra- 
rie che di questo. diritto pieno ed 
assoluto si avvalgono sconsiderata- 
mente. iii) ce aio Ea 

Anche ‘in' questo campo, pertanto, 
la disciplina corporativa della pro- 
prietà si traduce nella più effettiva 
e sostanziale tutela della. proprietà 
stessa, e come tale deve essere non 
sole prontamente: e favorevolmente 

accolta, ma sollecitata e difesa da 
ogni “agricoltore. 

Gerolamo Lino Moro 

Le visite a Milano 
della Commissione tedesca 

«el “fronte del lavoro, 
n MILANO, 9 sera 

Ricevuta alla stazione dal Segretario 
dell’Unione Provinciale dei: lavoratori 
del commercio, e dal Presidente della 
Unione Gommercianti, la Commissione 
de]. «fronte del lavoro» germanilto, con 
alla. testa ‘il capo del commercio del 
fronte stesso, Feit, ha iniziato stamane 
le sue visite a Milano recandosi a ren- 
dere omaggio al sacrario dei Caduti 
per la Rivoluzione nella Casa del Fa- 
scio. 

La missione, con la quale erano pu: 
re l’on. Del..Giudice, Presidente della 
Confederazione lavoratori del commer- 
cio e l’on. Pennavaria, presidente del- 
la Cassa Nazionale Malattie. della ca- 
tegoria, ha deposto nella cappella vo- 
tiva una corona sostàndo in raccogli. 
mento e salutando col braccio proteso. 
Suècessivamente gli ospiti si sono re- 
cati a -visitare-la. sede dell'Unione sin- 
dacale del: commercio :e della ‘Cassa 
Assistenziale interessandosi dei parti- 
colari dell'organizzaziorié e così pure 
@gli uffici dell'unione fascista com- 
mercianti in piazza: S. Sepolcro, dove 
si sono soffermati nella storica sala in 
cui il 23: marzo: 1919 vennero da Beni- 
to Mussolini fondati .ji Fasci dj Com- 
battimento, ii 

Mare per sincope mettre. passero 
| ; MILANO, "9 sera 

L'ingegnere chimico Giuseppe Mat- 
cone passeggiava con la fidanzata in 
via Cola di Rienzo, quando improvvi. 
samente Dbarcollò, è senza pronunciar 
parola stramazzò a tetra fulminato. 
‘Il poveretto non avéva mai denum: 
ciato. disturbi di natura tale da far 
presagire che potesse essere colbito da 
paralisi cardiaca, 

La radio di oggi 
NAPOLI II 

11,30; Musica «varia. 

12,30-13: Orchestra d'archi. 

13,15: Disciit ‘di musica varia: 
16,40: La camerata dei Balilla € delle 

Piccole Italiane. 

17,15 (escl. Palermo): Concerto della pia- 
nista ‘Rossana. Bottéi. > 

20,20: «La.lingua. d'Italia », ciclo ‘dedica- 

to ‘allo studio ed alla difesa dell’italianità 

della. lingua, sotto gli auspici della R. Ac: 
cademia. d’Italia;-.« Conversazione introdut: 
tiva. di S, E. Carlo Formichi, vicepresiden 

te della, R. Accademia «d'Italia, 
21; Trasmissione dal Teatro Reale dell’O- 

pera: «La-Wally » di W.:De Hillern. Ridui 
zione drammatica \in’‘Quattro atti di Luigi 
Illica. Musica di Alfredo: Catalani». Mae: 
stro: concertatore e : direttore “d'orchestra? 
Vincenzo Bellezza, Maestro. .del coro: Giu» 
seppe Conca... ‘ i 

MILANO I - TORINO .I.- GENOVA I. TRIE: 

STE... BOLZANO. - FIRENZE II - ROMA 1Ì 

11,30: Angelini © la sua Orchestrina. 
12,30: Orchestra -d’archi. 

18,15: Dischi di musica varia. 
16.40: La camerata dèi Balilla e delle Pic- 
cole Italiane. th e 

17,15: Concerto vocale, 
19,90: Musica vaniali i ME 
20,30 :(esclusa-.Milano); Dischi di musica 

sinfonica, ‘ 
22,80 (circa); Concerto del . violoncellista 

camillo Oblach (al pianoforte: Enzo Sarti). 

FIRENZE 1 - Né Gu1.1 + ROMA II - BARI 
Tr.< MILANO II - TORINO II - GENOVA II 

ROMA (Onda. ultracòrta) 
19: Musica varia aucanzoni. ... |... 
19,10: Echi delagioruo. e onriosità. 
19,201 Sestetto” Mandolinisgtito . Bolognese 

del Dopolavoro Dipendenti Comunali: di Bo- 
logna. ; E STARE ara 
2,10: Pel'télefonò al“Tetzo Programma : 

« Soffionismo numero;1 a Larderello», im- 
pressiont..di Ernesto: Caballo. . DO, 

21,20: Concerto bandistico. is 

PROGRAMMI DALL'ESTERO 
Brumelles I. — 19,45» Mascagnis «Cavalle: 

ria rusticana ». (dischi), 

IL CAMPIONATO DI CALCIO 

Molto fumo e poco arrosto 
Non sappiamo. più cosa dire; dire 

che il campionato va ‘alla ricerca. del 
sémpre “più difficile, ‘ dire. che. la 
carriera o professione ‘ (secondo gli 
stad?) de, pronosticatore è. divenuta 
difficile; dire cose. di tal ‘genere’ non 

frasi 
tante volte iscritte e riscritle, da as: 
surgere a ruolo di luoghi comuni: 0 
di.frasi falte. ‘Avendo l’incarico di re- 
digere settimanalmente questo pezzo, 
e trovandoci così a'corto di argomen- 
ti, poichè. quelli che ci sono, sonò 
quelli di quattro, cinque, sei settima 
ne fa, verrebbe la voglia di mandare 

all'aria tutto, di descrivere la prima- 
vera che .si' avanza riempendo ‘Varia 
del. suo aroma Ventile è bussando ine 
taforicimente qlla terra ‘che -S seni 
e ,piùn piano mentre le prime fem 

me. del fiorì fanno timido capolino 
quasi non credendo a loto stesse, Ver-| 
rebbe la voglia-di descrivere Vallegria 
della folla che felice di questo Vel so- 
le d'Italia ‘si riversa nelle strade bian- 
covestita ed esulta e scherza quasi :rt- 
generata dalla rinascita improvvisa 

della natura, mentra uno stridio atutò 
fa volgere gli sguardi verso il cielo; 
è ta prima rondine battistrada di uni 
esercito di rondini ‘che grida ‘a ‘tutti 
Varrivo di Primavera, l’arrivo ‘del 
sorriso e della “felicità. Questo ci pia- 
cerebbe di scrivere nelle nostre note 
settimanali, mettendo come . postilla 
la”-frase: il Campionato. continua. .E 
tutti sarebbero già edotti del suo svol: 
gimento. e: del ‘suo sviluppo uniforme 
ein fondo noioso nel.suo massimo. in- 
teressamento, Invece purtroppo dob- 
biamo parlare di sport, di calcio e. di 
calcio parleremo, nia 

- Quella che era, stata pronosticata 
come giornata di gala, si è invece ri- 
solta. în una giornata a prezzi pono- 
lari (si dice. così per, dire, perchè 1 

Milanesi p. es, non - hanno: trovato 
molto. popolari i prezzi dell'Atena) în 
cui gli attori hanno recitato. svoglia. 
tamente senza concludere nulla ‘di 

buono e senza regalarci nulla ‘di nuo- 
vo, E’ stata in effetto una quasi gior- 
nataccia: ‘sei pareggi, una pattità sc- 
spesa ed. una sola vittoria. Un po' po- 
co per illuminarci sul decisivo ‘svolgi 
mento del Campionato con 
guenie indicazione del vincitore. 
‘Per ‘la partita ‘Ambrosiana-Genova, 
avevamo voluto escludere il. pareggio, 
non: perchè ‘impossibile; tutt'altro, ma 
perchè antipatico ‘è perchè poco. gio- 
vevote agli effetti “della classifica. Ed 
invece è arrivato il più brutto dei, pa- 
teggi; il nilla di fatto. Non è da dire 
che la partita sia stata brutta 0. po» 
Co interessante, anzi credo. che poche 
volte come domenica un 0-0 abbia da- 
to tanti brividi agli spettatori; non è 
da dire che questo risultato di parità 
non dbbia Yiovato, perchè il Genova, 
fetmando la" tivale si porta dia mn 
punto che potrà tornargli molto pre- 
zioso alla resa finale dei conti, ma è 
certo che la :ctassifica, sia pure con il 
più balotdo dei capovolgimenti, ne a- 
vrebbe guadagnato: Perchè infatti an- 
che. la Juventus ha voluto rimanere 
nel. gruppo facendosi raggiungere sul 
palo d'arrivo dalla. Lazio. La partita 
Lazio-Juventus è la più bella dimo: 
strazione della fondatezza della ‘mia 
tesi tante volte «esposta. Pur ricono- 
scendo che la Juventus, în un certo 
senso ha avuto sfortuna.in Quanto si 
è vista’ inchiodare. ad. un. pareggio 
quando mancavano pochi secondi alla 
fine, tuttavia; nessuna cronaca; ricor: 
date messuna, asserisce che sia est: 

re che un'eventuale vittoria Juventi- 
na ‘avrebbe costituito un furto bello 
è buono, e-che dl. pareggio, pur essen- 
do stato ‘ottenuto come è stato, totna 
sfavorevole ‘alla Lazio ‘che ha attacca- 
to in prevalenza e con più decisione. 
Ma questo che cosa è? Ci did.‘ «i 

Anche ‘il Bologna ha voluto ten 
fede: ai risultati nuili: ed accortosi di 
averne fatti parecchi ne primo ten 
po, ha incaricato Ceresoli a porre un 
riparò; Ceresoli ci ha pensato‘ tanto 
bene che la Lucchese ha potuto na 
teggiare: 3-3.Ed ecco un'altra partita 
perduta pei bolognesi, perduta anché 
se un puntò impingua i non misero, 

bottino, percha le distanze restano in: 
variate e il numero delle Partite di- 
minuisce sempre. 

«mi negli ammassi sociali i prezzi a- 

; conse». 

idella grande Corsa. Bresc 

stita jella pet la squadra bianco-nera;i 
anzi tutte sono concordi nell’afferma-|. 

La Triestina sta scantinando ; la sua 

brutta, sta soffrendo qualche etcezio- 
nes che stia cambiando carattere? A 
Bari, secondo la cabala doveva perde 
re, invece si è impuntata, e pur non 
esagerando con: una vittoria, ha pot- 
tato. via un punlicino. Forse l'ha fat- 
to prevedendo che tutti erano in. ve- 
na di pareggio, ; na gra a 
Guardate. infatti il Liguria. Non na- 

viga..in acque eccessivamente tran: 
quille, è ancora ricordata-come la pri- 
ma buccia di banana per la caduta ge- 
novese, accoglie la. Fiorentina, squd- 
dra misera.di morale e di forze, e 
non. riesce .a vincere; si.fa inchioda- 
Te da uno stupidissiomo pareggio, U- 
na vera epidemia, 3 

Credete: che sia finita? Nemmeno per 

torspari, Guardate: che il; Livorno. Ot: 
mat tranquillo per futuro era partito 
‘alla ‘volta: di. Partenope, più con Vin 
tenzione. di godere ‘gli incanti. della 
drimaverananoletana, ‘0 tutt'al più per 
vedere l’enigmatica Greta. Garbo che 
per. sperare ‘in. qualcosa sul campo 
Napoletano, ‘: Ed ecco il Napoli : che 
cambia ancora una volta formazione, 
le busca, e arranca disperatamente 
per ristabilire le sorti. Ci riesce e si 
ifdetma. Sesto pareggio, 

Il Torino non poteva; stava provan- 
do un trio. centrale inedito e folgo- 
rante, si trovava di fronte ad una -Ro- 
ma. priva di Bernardini e di Setan- 
toni; non poteva non vincere. Ed ha 
vinto.chiaro e netto, mettendo in gran 
gioia i suoi tifosi, ed in grande allar- 
meé 4 Bolognesi che attendendolo per 
‘domenica. prossima ‘intravvedono. sor- 
ci verdi în campo rosso-bleu. 
«A.rompere la monotonia della .gior- 

nata, è venuto il fatto di Bergamo. 

cisticì si ricorda una partita sospesa 
per incidente arbitrale, It simpatico. 
Mazzarino,  producendosi in uno dei 
suoi ammirati scatti, sì è prodotto u- 
no strappo muscolare, producendo 
perciò la sospensione della pattita; u- 
na produzione in piena'regola, specie 
se si aggiungono le grida. di .conten- 
tezza dei tifosi milanisti «al: seguito 
della squadra! » .... ni 

AUTOMOBILISMO È 

‘La Milizia della ‘strada. 
“per da “XII Mille Miglia, 
Sa BRESCIA, 9 sera 

Il Console Leonardi, comandante la 
Milizia della Strada, ha accordato. il 

ma «Mille Miglia», i 
La ‘Milizia Stradalé-ha ‘sempre asse- 

condato: con -alacrità le fatiche degli 
organizzatori. 

della Strada. al. .regolare svolgimento 
lana nelle 

passate. edizioni l'hanno. attestato! in 
tutte le loro dichiarazioni i. corridori, 
i quali hanno additato nel .milite stra. 
dale un indispensabile elemento. di 
ordinè e di disciplina. ; 

it Lai ROS 
La: classifica del doppisti. 
Ret E. MIRANDA dior, 
L'organo ufficiale délla Federazione 

tennistica comunica: 0 ga 

Giocatori: 1 alla pari (-—40): Fer- 
ruccio Quintavalle, Valentino Taroni; 

3 (-30;4): «Giorgio De Stefani; 

4 alla pari (--30,8)r Renato ‘Bossi, 
Francesco Romanoni; . . AR 

6 alla pari (30): Alberto Del Bono, 
Placido Gaslini, Stefano Mangold, Gio- 
vanni. Palmieri; E a 
‘10 alla pari (—-15;3): Vanni Canepele, 
Guido Cesura, Pier Luigi Martinelli, 
Gino: Vido;: ‘ : A pi 

‘14 alla pari (15); Marcello Del Bel- 
lò, ‘Giovanni Kucgl, Annibale Scotti. | 
‘Giocatrici; 1'(-40); ‘Wally San Don 
Moac 

Vittoria. Tonoli; ST 

4 alla pari (--30): Anna Maria Fri 
sacco, Ucci Manzutto; ; 

6 ‘allo pari (15,9): Giuliana. Griohi, 
Luciana Rosaspina; | "IU 

.8 alla pari (--15): Ninì Mancini, Lu- 
cia Manfredi, Elsa’ Riboli, Irene Sensi 

regola di una partita bella ed' una Isolani, © i 

Î Notizie: 
— La riunione d'oggi all'ippodromo] 

sogna; Livorno. a, Nangli,;.-ha fut) 

Per la prima volta negli annali cal- 

‘ino..alla Sei Giorni-di Parigi destinata 

| A. Buysse-Billiet, Slaats-Pellenaars; 
Pijnenburg-Wals; . Introzzi-Romanatti; 

suo efficàcissimo appoggiò alla prossi-| 

SRI «quanta» utilità sia stata la Milizia]. 

[Cappe e. di premj in denaro; come 

[chilometri 12, con partenza alle ore-15. 

‘2’‘alla pari (30,3): Anno:Luzzatti,| 

cl 

d' ippica 
delle Capannelle . è ‘imperniata nel 
Premio Campoleone ‘ (12.000 lire, | 1800 
metri), corsa che*si svolgerà nella pi- 
sta grande Silvana, della Razza ‘della 
Pellegrina, e Corrisio, del comm. Ba? 
rabino, appaiono i meglio quotati. 
+ La giornata di Sabato a San Si- 

ro ‘offre un interessante’ programma 
di gare, la più emotiva delle quali è 
la disputa del..Premio Appennino (10 
mila dire, 2500 metri) a cui sono iscrit- 
ti sedici cavalli «divisi da 2500 a 2580 
metri, dal ) ta 
— La disputa del Premio Nazionale, 

dotato di 129.000 lire su la distanza*di 
2100 metri, richiamera a San Siro, do+ 
menica. 13. Marzò, numerosi. amatori. 
‘L'ordine in cui:si'allineeranno i par- 
tenti sarà il seguente: 

1. Este (Antonelli)i 2. Freccia. Nera 
(Zamboni); 3, Espero. (Ossani); ‘£ ‘Ri- 
‘goletto.. (Baldiì);..5.Caproni: (Cacciari); 
6. Scarpone- (Baldi); 7. Ernani (Bran- 
chini) ; 8. Pierone:(Rossi);9. Falzaregd 
(Menarini); 10, Agrigento: (Fabbrucci). 
#«signano:.domenica-giaprirà, i. hats 

tenti dell'inpodromiò! sons» un.allettante; 
programma: di corse. L'attrazione: del- 

(20.000 . lire, 2040 metri) a. cui. sono 
iscritti. numerosi «americani, ....|; , 
Ecco l'ordine di. partenza: Zenone. 
Peter (m. 2000) Giclopico. (m. 2020), 
Miss. Willing. (m,,.2040) ..Tara, Calumet 
Epson, Schnapps,. Muscletone ' (metri 
2060). Si prospetta.una vivace lotta fra 
Ciclopied e Calumet Epson, di cui in 
particolare è prevedibile la vittoria. 
Tara e Mtuscletorié, non mancheranno 
dalla lotta, tuttavia non è probabile 
attendersi da èéssi una sorpresa, 
— Domenica gli ippodromi italiami 

offriranno le più attraenti ed appassio- 
nanti corse del programma primave- 
rile. a Pisa con la disputa del Premio 
Pisa (20.000 lire, ‘1500’ metri) ‘a ‘cui 
sono iscritti sei cavalli; a Roma col 
Premio Esercito (25.000 lire, 2400 me- 
tri); Premio Torricola (15.000 lire, 1400 
metri); Premio Ceprond (12.000' Tire, 
1400 metri). A -tali' gare concerrono i 
migliori saltatori ‘internazionali \mon- 
tati da provetti cavalieri italiani ed 
esteri. E SE ARNOLO 

SE al eta | Boe, 
© CIGLISMO. 

«La Se giorni di Parigi. 
CIT ‘ce PARIGI; 9. sera 

: Le quindici coppie che parteciperan+ 

a svolgersi dal 15al 21. del corrente 
mese»sono le seguenti: 

Bautz-Wengler; Christensen-Stielet; A. 
Magne-Speicher;.. Ignat-Diot;.. Areham- 
baud-Guimbretière;..Girard-Goujon;.. Sé- 
rès-Alvarò «Giorgetti;  Pecqueux-Lesueur 
Bouchard-Fournier;... Tonnelier-Madge- 
leine; €. Pelissier-De Kuysscher, 

n MOTONAUTIDA: | 0 
La ri ri. bordo 

i MONAGO; 9 sera. 
I promotori di questa bella iniziativa 

nautica: hanno» fissato dal 21 al 24 
prossimo aprile la‘ ripresa delle compe- 
tizioni; i uattbe aprano i ; | 

Esse, però subiranno quest'anno, mo- 
difiche assai profonde ‘sia per ciò che 
figuarda il sistemà di classifica come 
eci tarite altre modalità di ordine’ te- 
cnico.. - i 
Restano ‘invariaté le‘ dotazioni : di 

pure: le ‘indennità di trasferta. basate 
‘sulla distanza di rasporto «effettivo. 

L'ultima giornata, quella di domeni- 
ca. 24 aprile sarà la più interessante 
‘comportando essa ben sette prove. 

VAFLETIOA/ vini 

© La XVIII della» Cavaria | 
seteriiie e MILANO, A sera. 
La. 18.a edizione della .tradizionale. 

gara -dei Sette Campanili si svolgerà 
domenica 13. marzo,.su ur percorso. di 

Data la zona in cui si trova Cavaria, 
non ‘è così difficile scegliere ‘il per- 

ROMA. I.- BARI,I - PALERMO - BOLOGNA: iI 

\|Anticipaz., ripotti 

la riunione è il:;Premio d’Apertura). 

.[198 milioni, | — 

Relazione del Consiglio 
d’Amministrazione 

Egregi Socl; 

viviamo in. zona prevalentemen- 
te. agricola; epperò risentiamo del- 
l'andamento .del ramo di attività 
che Ja.:caratterizza, 

L’annata agricola è stata: buona :' 
anche il bilancio della nostra Ban- 
ca pel 1937 è buono, non èssendo- 
vi. stati fattori d’ordine generale, 
nè. vicende particolari meno favo- 
revoli. ad influire sui risultati di 
esso, i 

Infatti. t depositi fiduciari in ‘con- 

fine 1937 ad-‘oltre L; 290 milioni. e 
ciò nonostante che nel: primo se- 

ann sogliono ‘ verificarsi 
per ragioni stagionali ed a quelli 
eccezionali, occasionati dal riscat- 

to. della imposta straordinaria im- 
mobiliare, istituita nell’ottobre 1936. 

«Gli investimenti in operazioni at- 
tive ci offrono. poi le seguenti. ri- 
sultanze ; 

; a fine 1986 
Effetti.e Buoni del 
Tesoro ordinàri  L. 122,899,989,17 

Conti correnti , , » 41.668.847,61 
Anticipaz:y riporti © 

e mutui. , , » #. -89,320,807,54 
nt 

ed in totale 

‘a fine 1937. 

L, 138:216/841,75 
» a... 04.646.449, 11 

Effetti e Buonf del 
Tesoro ordinari 

Conti correnti 

è INULUI Lg go 89.283.503 02 

ed in, totale L,.282,146.793,88 

Non possiamo tacervi. che nél co- 
spicuo aumento avvenuto nelle. ope- 
razioni attive, concorre l'acquisto di 
‘Buoni del Tesoro ordinario, nonchè 
l’apertura di circa 2.700 conti per 
un ammontare effettivo di oltre 15 
miiloni, concessi per. agevolare ai 
contribuenti i versamenti relativi 
alla sottoscrizione del. Prestito. Re- 
dimibile 5%, emesso in forza di de- 
creto dell’ottobre 19396; due specic 
d’investimento che, se sono di li- 
mitato reddito, concorrono diretta- 
mente o indirettamente a corrispon- 
jdere alle «aspettative finanziarie del. 
lo Stato, dai: 
Quasi tutte le voci del nostro Bi- 

[lancio segnano. poi aumenti più @ 
meno. notevoli... |. ; : 

Ad esempio i nostri assegni circo- 
tari; dei quali nel:1936 ne emettemmo 
n, 313.137 .per L, 472.216.608,05, nel 
1937 hanno raggiunto il mumero di 
348.059 per L. 559,853:112,85, lascian: 
do a fine d’anno una rimanenza di 
L. 11.917.553;17. i 

E come conferma . dell’accresciu: 
ta.importanza del nostro lavoro, vi 
diremo che il. movimento di: cassa, 
che. nel 11936 ammontò ‘a ‘LL. 5 mie 
liardi ‘199,158,416,50, mel 1937 è sa- 
lito. a. L,'6.098;424,157,31; mentre il 
movimento contabile da ‘L. 11 mi: 
liardi 556.846.096 del 1936 si è eleva- 
to nel 1937 a L. 12.982.607.449,43. 

Un conto solo segna regresso e 
più ne segnerà in avvenire, a se- 
guito delle disposizioni d’ordine 
generale. dell’Ispettorato: per la -di- 
fesa. del risparmio. e. l’esercizio del 

|credito, riguardanti i «depositi fi-| 
‘duciari su libretti ‘in titoli. », 

* Quanto a tranquillità. sulla valu- 
tazione delle varie attività patri- 
momiali,. se. potevamo: darvi: seri 
affidamenti a riguardo dei bilan- 
ci passati, a. maggior ragione pos- 
siamo. farlo: per quello 1937, non a- 
‘vendo certo. abbandonata la rigidi- 
tà “di-criteri. sempre usata in pro- 
posito' ‘ed’ ‘avendo anche quest'an- 
no ‘fatte. svalatazioni ‘oltre un 
milione, Similmente dicasi per quel 
che si riferisce a liquidità di mez- 
zi, ‘serbando noi’ la ‘piena “disponi. 
bilità dei valori di pronrietà della 
Banca - 191 milioni -, all’infuori dei 
pochi .costituiti a' cauzione’ di servi. 

gro in cassa l’intero portafoglio - 

Li 

Che se.dal. patrimoniale passia- 
mo.al bilancio economico, dobbiamo 
rilevare l’ingente aumento che es- 
so ha sopportato nelle spese di per- 
sonale, che passano da IL. 6.190.000 
nel 1936 a L, 7.260.000 nel 1937, con 
un ‘maggior aggravio di oltre Li- 
re 1.070.000, dovuto agli aumenti 
‘dell'8. 6 del 10% sui compensi tut- 
ti ed agli assegni di famiglia ag- 

| giunti alle indennità di famiglia 
già. corrisposte, miglioramenti -fis- 
sati dalle superiori autorità, î 

Non'.ci. lamentiamo. certamente 
del. nuovo onere, del resto piena- 
mente giustificato, ben contenti di 

|ogni: - miglioramento che .si possa 
apportare «a -favore dél nostro per- 
sonale, verso .il quale abbiamo. co- 
scienza. di: avere usato ‘ognora’ un 
trattamento paterno e. di avere 
sempre ‘fatte tutte le concessioni 
che la potenzialità del bilancio 
consentiva, > PER tà 

conso per gare di corsa campestre, tan- 
to è vero che dal‘1932 (anno in cui si, 
è ripristinata la gara, dopo un perio-, 
do di stasi durato 6 anni) a ‘questa, 
parte, è la settima edizione che si; 
cambia il. percorso, ‘pur mantenendo; 
sempre. l'identità - caratteristica alla, 
gara. Mg a 

Fra gli iscritti figura sin -d’ora tra’ 
i migliori ‘il campione italiano di cor- 
sa campestre ;di seconda serie» Trevi- 
sani Federico,-della. Bentegodi..di Ve-. 
TONDE: “ni & i 

Siamo pot lieti di potervi comuni- 
care che; in grazia del continuato’ 
gettito dei depositi’ e di più rimu- 
nerativi investimenti ‘e di sempre 
minori perdite e'‘della rigida econo- 
mia. osservata nelle spese, il bilan- 
cio economico, pur avendo soppor- 
tato il notevole maggior aggravio 
suindicato, ‘si chivide con èùn utile di 
L. 2.209.661,02,  superioré di “circa 
duecentomila lire a- quello del 1936, 
e ‘che :pertanto consente una rimu- 
nerazione del 5,50% ‘al- capitale; 

ri 

fanti, ‘che lasciammo a fine::1996:.in| 
IL. 280: milioni, «li troviamo’ saliti a, 

mestre avessero subìto una non tra-|- 
iscurabile contrazione, dovuta: e ‘ai 

; {normali prelievi che in quel perio- 
«do diéll’anno 

L, 254,599.644,32] 

zî da noi assunti; ‘ed’ avendo inte. 

‘|così., gli. orientamenti , industriali, 
‘[commerciali e.agricoli, e la distri- 

azionario, contro il 5% dell’esercizio 
precedente, 

sd *% 

Grati al. Dator ‘d'ogni bene per 
l'assistenza anché quest'anno così 
largamente concessaci, grati a quan- 
ti nei Consigli delle singole filiali 
della Banca, o negli uffici di essa, 
— in qualsivoglia grado collocati — 
Gooperarono anche nello scorso an- 
no eoll’opera loro al buon andamen- 
to,. alla prosperità del bene amato 
nostro Istituto, sentiamo il doverè di 
ricordare quelli.tra. i nostri Coope- 
ratori che sono passati ad esserlo 
— ci è lecito sperarlo — nell'altra 
vita: 

Nardi comm, avv. Domenico, 

Rossi comm. ing. Enrico, ‘ 

entrambi. bo una lunga serie ‘di 
anni, Probiviri della Banca; due 
indimenticabili figure di cristiani 
e di cittadini veramente in esem- 
pio, che, illuminati da fede viva 
e da forte ‘intelligenza, diedero 
opera preziosa pel pubblico e pri- 
vato bene, 

Capuccì Ing. cav. Severino + pur 
esso di specchiate virtù, — presi- 
dente del Comitato della. Succur- 
sale ..di Lugo, un. tempo anche 
membro. del Consiglio d’Ammini- 
strazione della Banca. e del Con- 
siglio locale. della. Sede di. Ra- 

.Venna, i 

Figna Luigî, del Comitato di Vigi- 
lanza dell'Agenzia di Bagnara di 
Romagna, >’ s 

Giordani Umberto, del Comitato di 
Vigilanza dell'Agenzia di Castel! 
S. Pietro Emilia, ©’ 

Giunchedi Ettore, del Comitato di 
Vigilanza: dell'Agenzia; di Brisi- 
ghella, «© ; ; ‘ 

\Mazzara Guido, del Comitato di Vi- 
gilanza dell'Agenzia di Fusignano, 

Neri Amedeo, del Comitato di Vigi- 
lanza dell'Agenzia di Marradi, 

iPasi Paolo, del Comitato -di Vigi- 
lanza dell'Agenzia di Alfonsine. 

‘Prandini Erminio, del Comitato di 
Vigilanza. dell'Agenzia di Castel 
franco Emilia, = 

Vannini Can, D. Augusto, del Co- 
mitato di: Vigilanza di Bagnaca- 
vallo, . gia 

Zuccherini Adamo, del Comitato di 
. Vigilanza dell'Agenzia di Mor- 
ciano, su 

Egregî Soci, 

se le nostre direttive, se l’opera 
nostra vi sembra meritevole di ap- 

provazione, .il vestro..Consigliopro- 
seguirà. per la via-intrapresa, direte 
tas all'intento: di-far+se:rpre-più e’ 
‘meglio servire la Banca nostra al 
benessere particolare della nostra 
terra, alla grandezza della Patria, 
infedele sudditanza con Chi così 
saggiamente e felicemente ne gover- 
n3- le sorti, all'intento‘ poi ‘di con- 
correre al raggiungimento di 
supremi ideali pèi quali : l’Istituto 
nostro fu costituito, ; 

Il Consiglio ‘d'Amministrazione 
«i+ P. S. LEICHT, Presidente 

C. Beccari - L, Gualandi - L, Min- 
ghetti - G. Monsignani Sassatelli - 
F. Ramponi L. Sapoòretti'- A. Zuc- 

cheri - T. Zucchini, Consiglieri, 

L, Babina, Direttore generale 

I 

* 

Relazione del Collegio 
|. «Sindacale 

ARE Signori Azionisti, 

gli. anni che sono venuti susse- 
guendosi hanno rappresentato per 
la storia italiana momenti di impor- 
tanza eccezionale: fervidi di opero- 
sità intensa per tutti coloro che li 
vissero, appaiono “oggi, in visione 
panoramica, ségnati da lineamenti 
politici, sociali ed‘ economici, tipici. 

La fase attuale appare, sotto il 
rispetto specificamente economico e 
finanziario, marcata da due elemen- 
ti caratteristici che rappresentano 
insieme esigenze imprescindibili e 

O ROMAGNOL 
Relazione sul Bilancio 1937 

all'Assemblea generale ordinaria degli Azionisti 
|. tenuta in Bologna il 9 Marzo 1938. 

sume fedelmente î risultati finali | 
della attività svolta nel 1937 e reca, 
alle.diverse partite, impostazioni ri- 
gorose ‘e prudenti, pila 

Lo proponiamo pertanto alla vo: 
stra ‘approvazione nelle seguenti 
cifre: ; 

Attività. 2 e = a L. 892.915.584,05 
Passività + è m +» » .861.971.046,76 

Capitale Soc. e riser, »  -28.734.876,87, 

Rendite a a + » 3890.705.605,8£ 

Spese . . + «+, »° 28.495.944,89 
Utile netto dell'eserc. ».2.209.661,02 

do * * * 

Non. potremmo. chiudere. questa, 
nostra relazione senza ricordare me. 
stamente con gratitudine tutti coloro. ‘ 
che, collaboratori, in ogni: ordine e 
grado, della nostra Banca; usciva... 
no nell’anno 1937 da questa vita ter. - 
rena; e-..in particolare, l'avvocato... 
DOMENICO NARDI e. l’ingegnere . 
ENRICO ROSSI, probiviri, gr 
Uomini di temperamento e di at 

titudini diverse, furono entrambi al- 
tissimi d’animo, e la loro vita fu 
di quelle che rappresentano per ogni 
cristiano e per ogni «cittadino un - 
esempio e un monito, j 

Ci inchiniamo commossi e reve- 
renti-alla loro grande memoria, 

Il Collegio Sindacale 

Fulvio Milani, Presidente 
Guido Ceschi . Sa 
Alberto. Frangois 

= 

SCOPO. DELL'ASSCURAZIONE 
SULLA VITA 

L'assicurazione sulla vita per co- 
loro che ‘hanno per sola ricchezza 
il provento del proprio lavoro, rap- 
afro la serena tranquillità del- 
l'avvenire, 

Ed invero costituita la famigli 
il buon .padre sente il dovere di 
provvedere ad: essa < pensa natu> 
ralment.: di rendere lieta e facile 

bla vita ai propri figlivoli; aumenta 
il suo lavoro, con animo sereno ac= 
coglie qualche privazione, si assopè 
getta a qualsiasi sacrificio, 

Ma due problemi devono presen- 
tarsi alla sua mente: la vecchiaia 
e la morte; che, sia pure al termine 
di una lunga vita, deve venire è 
‘chiudere la sua ‘esistenza, 

. E perchè rifuggere a questi due 
pensieri che (e Alpe 
il caso probabile, e l’altro quello 
fatalmente certo della vita? 
Perciò chi ha la responsabilità 

di uria famiglia propria, od aspira 
quei; formarsela, pensa in tempo con 

Ù piccoli risparmi sottratti alle spese 
superflue ed impiegati in una assi- 
curazione sulla vita, a garantir> un 

|capitale ai suoi cari; non avrà così 
il continuo incubo di tristi conse- 
guenze che potrebbero derivare da 
una sua morte-immatura, Ria 

‘E’ notorio infatti che l’assicu- 
razione sulla vita provvede alle due 
più gravi conseguenze di essa: la 
vecchiaia e la morte. i 
Un padre di famiglia che nella 

sua vigorosa maturità pensa al fu» 
turo, sa che col risparmio imposto« 
81 col pagamento di un premio vie 
ta, ritroverà poi uti capitale accue 

‘|mulato per la sua tarda età, quan- 
do vorrà aver l’agio di un giusto 
riposo: e sa pure che se la morte 
verrà a sorprenderlo quando meno 
se lo aspetta, e quando egli non 
avrà ancora avuto modo .e tempo di 

| accumulare il capitale desiderato - 
iquesto in virtù della polizza di as- 
sicurazione risulterà immediata» 
mente formato e sarà integralmen» 
te pagato ai suoi eredi, na 

Poichè questa è la caratteristica 
rovvidenziale . dell’ assicurazione 
ita: » SA 
Un capitale appena assicurato 

fondamentali, L'organizzazione e la 
attrezzatura di un Impero che Vin 
ge no e il. valore. conquistarono con 
u, inea rapidità, e l'ordinamento 
autarchico. Così i progressi. tecnici, 

buzione dei’ capitali, ‘è l’addestra- 

devono trovare interferenza adegua: 
ta ed equilibrio dinamico in un pia 
no generale rivolto al potenziamen- 
to delle risorse naturali della ma- 
dre patria e delle colonie, 
Entro tale quadro, nell’ambito di 

una economia regionale. prevalente- 
mente agricola, il nostro Istituto 
ha saputo. ben. corrispondere, con 
elasticità -e con prudenza, alle fun- 
zioni che gli sono peculiari, 

mento e le specificazioni del lavoro} 

col versamento del solo ptimo pre- 
: mio e con la firma e ritiro della 
polizza, è ili fatto formato nella. 
sua interezza; l’assicirato può ve- 
iite ad un tratto a mancare e quel 
‘(capitale viene interamente versato ‘ 
fai beneficiari, Magi 

ale altra: forma di risparmio 
può gareggiare: con ‘la previdenza 
e la provvidenza dell’assicurazione 
sulla Vita ? vio ut 

Pe. notizie rivolgersi. alla Die 
! zione della SOCIETA’ CATTO- 
LICA DI ASSICURAZIONE # 

i Verona od alle Agenzie Gener: 
sparse in tutta Italia, pù 

* * % 

La non breve 
sto posto, ‘cui ci chiamò la vostra 
fiducia lusinghiera e costante, ha 
determinato. da ‘parte nostra: una 
prassi. che .riteniamo. la. meglio ri- 
spondente. alla attuazione. dei com- 
piti che la.legge ci affida in relazio- 

permanenza a que-! A_BORGHI&C. 
STOFFE PER ARREDAMENTO 
BOLOGNA=ROMA- TORINO 

ne. alla complessità della Banca. 

Gi permettiamo «di richiamare in 
argomento quanto. ripetutamente 
‘scrivemmo nelle nostre precedenti 
relazioni, ero 

Anche durante questo esercizio po- 
temmo . constatare . nell’andamento 
dell'Istituto una. regolarità degna di 
elogio e che meritamente. corona 
il lavoro assiduo, intelligente ‘e de- 
voto:‘del personale ‘di ogni ordine e 
del Consiglio, © + © © % 

i controlli opportuni, possiamo atte- 
starvi che il bilancio; in piena con- 

| Per avere compiute le indagini el. 

GLI ABBONAMENTI. 

«PER L’A, O. 

all’Avvenire d’Italia si accettano 
agli stessi prezzi e con le stesse 
«modalità di quelli nel Regno. 
Basta precisare, oltre al nome 

dell’abbonato, l'indirizzo usato 

9 rs II RIA ng 

cordanza:coi risultati contabili, rias.| per la posta ordinaria, + 
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l la in pieno svi 
Ga Fuentes de Elro ad Affembra 

1n00 
CALAMOCHA, 9 sera 

Su tutto il fronte che si stende da 
Fuentes de Ebro ad Alfambra, sì è 
accesa stamane al sorgere dell'alba 
una battaglia che per l’intensità del 
fuoco, i mezzi impiegati e l’impor- 
tanza, delle forze-in’ campo ‘sla - as- 
sumendo largo respiro; Dopo due 
ore di pr eparazione d’ artiglieria ap- 
poggiaie da notevole massa d’avia- 
zione le fanterie alle ore 9 sono en- 
trate in azione urtando ‘ contro le 
resistenze nemiche che sono aggrap- 
pate a considerevoli rafforzameniti, 
La baitaglia è în pieno sviluppo. 

(Stefani) 
— r—t———mÈ 

Intensa attività 
dell’aviazione 

sul fronte aragonese 
i SALAMANCA, 9 sera 
Le notizie milituri dicono che 

un'intensa ‘attività dell'aviazione è 
sfata registrata sul fronte arayone- 
se. Gli apparecchi nazionali hanno 
sorvolato a più riprese i centri 
rossi della seconda linea ed in par- 
ticolare Pueblo De Hijar e Alcau- 
dere dove sono stati colpiti a più 
riprese i nodi stradali, i depositi 
di munizioni e i conceniramenti di 
truppa. 

L’aviazione repubblicana ha cer- 
cato dì reagire, ma senza fortuna, 
contro questi attacchi. Nel cielo di 
Pueblo De Hijar è avvenuto un 
brevissimo combattimento aereo fra 
î bombardieri nazionali e alcuni 
caccia rossi, Uno di questi ultimi, 
del tipo «Chato», è stato abbat- 
tufo. 

Un combattimento navale avreb- 
be avuto luogo — a quanto si af- 
ferma — ‘al largo del Capo Bear, 
fra una nave spagnola (che non si 
sa se sia marzista o nazionalista)| 
ed. il cacciatorpediniere francese 
Poursuivant. Quest’ultimo, uscito 
da Port Vendres, vi ritornava pre- 
cipitosamente un'ora dopo sbarcan- 
do due marinai feriti. Il comandan- 
le ha dichiarato che i due marinai 
sì erano feriti nel corso di esercita: 
zioni di tiro, ma stante la fitta neb- 
bia che regnava sul mare non si 
riesce a comprendere come abbiano 
potuto aver luogo simili esercîta- 
zioni e si ritiene che le sibilline di- 
chiarazioni del comandante voglia- 
no nascondere per qualche ragione 
la verità, 

I giapponesi varcano 
H Fiume Giallo a Szeshui 

I cinesi inondano il territorio 
TOKIO, 9 sera 

Si ha da Hankau che i giappona- 
si hanno attraversato il Fiume 
Giallo a Szeshui, tagliando la fer- 
rovia di Lunghai a 25 miglia da 
Chengchow nodo delle ferrovie 
Lunghai-Pechino-Hankau, 
Novecento uomini e venti carri 

armati hanno attraversato il fiu- 
me. I cinesi affermano di avere 
rotto le dighe ed inondato il. terri- 
forio. Molti giapponesi sarebbero 
annegati. 
Sempre secondo notizie da Han- 

kau, è cinesi avrebbero distrutto 
ottanta locomotive e cinquecento 
vagoni ferroviari a Puchow prima 
che i giapponesi ‘prendessero. pos- 
sesso della. stazione al termine del- 
la. ferrovia Taiyuan-Puchow, le 
truppe cinesì che stanno ritirando- 
si dalla zona meridionale dello 
Sciansi sono riuscite, secondo quan- 
to riferisce il giornale cinese «Saa- 
tangpao», ad impedire ai giappo- 
nesi di effettuare un rapido tra- 
sporto di rifornimenti, 

Si mette in rilievo che quantun- 
que i giapponesi siano in possesso 
dell’intera ferrovia a scartamento 
ridotto Taiyuan-Puchow, non. po- 
tranno utilizzarla a causa della 
mancanza di. materiale ferroviario, 

Sul tronco Taiyuan- -Puchow le 
truppe cinesi in ritirato hanno di- 
velto i binari e distrutto. tutti i 
ponti, 

Il Chugaishogyo iscrive. che. il fat. 
fo che la Cina, già battuta, preten- 
da di resistere dimostra che essa 
continua ad avere speranza  nel- 
l’aiuto ‘ streniero. 

Iì giornale osserva che: ‘vedendo 
come sia negativo l’aiuto dell’Oc- 
cidente la ‘Cina ‘si avvicina sempre 
maggiormente ai Sovieti e prevede 
che in avvenire le relazioni cino- 
sovietiche potranno giungere fino 
ad una alleanza. Afferma quindi 
che pertanto il Giappone dovrà sa- 
‘per comprendere quando giungerà 
tale momento. 

Situazione critica 
nel Marocco francese 

CAIRO, 9 sera 
NM Balag scrive che la parte del 

Marocco, assoggettata al dominio 
francese, sta attraversando un mo- 
mento particolarmente critico. 

La popolazione lotta invano da 
mesi per ottenere il riconoscimento! 
dei suoi diritti. 

Le moschee sono assediate è molti 
uomini sono stati incarcerati e se- 
viziati, 

A 

Dimostrazioni in Siria 
al Capo dell'opposizione 

BEIRUT, 9 sera 
| oltre un centinaio di armati han- 

no organizzato, davanti alla casa 
di Zeki Katie, capo dell'opposizione, 
che è stato recentemente messo in 
libertà, munifestazioni si simpatia. 

Quando la polizia ha cercato di 
disperdere i dimostranti essa è sta- 

OO E ZI IEEE 

ta fatta segno «a: numerosi colpi di 
aima ca fuoco, 

I manifestanti :si sono ritirati suc- 
cessivamente nella casa di Zeki Ka- 
tie dove sono stati assediati fino al- 
le prime ore del giorno. Solo più 
tardi venne dato loro il permesso 
di allontanarsi ma venti dei più fa- 
cinorosi sono stati; tratti in SITA 

Il ministro Deman 
si dimette dal Gabinetto bei... 

BRUXELLES;  9- sera 
Durante la riunione del comitato 

ministeriale, il ministro delle finan- 
ze, il socialista Deman, accampando 
motivi di salute, ha pregato il Pri- 
mo Ministro di accettare le sue di- 
missioni ‘provvisorie e definitive e 
di. provvedere alla designazione di 
un Ministro ad interim o alla sua 
definitiva sostituzione; La questione 
sarà esaminata dal Consiglio di Go-|® 
binetto, Si ritiene da alcuni giorna- 
li che il Governo tenterà di evitare 
una crisi, 

Le conversazioni augio-americane 
per le isole del Medio Pacifico 

WASHINGTON, 9 sera 
Il Segretario di Stato Hull ha 

dichiarato che Stati Uniti e Inghil- 
terra procedono amichevolmente al- 
la sistemazione della questione del- 
le isole del Medio Pacifico, che le 
conversazioni continuano e che. so- 
I Ita l'accordo. è \assicu- 
ra 

| Duchi di Windsor alla nicerca 
di sempre nuove residenze 

PARIGI, 9 sera 
Il Duca e la Duchessa di Wind- 

sor sono irrequieti e non riescono 
a trovare. una sistemazione defini- 

tiva. Sono appena trascorse tre set- 
timane da quando si sono fissati in 

un Castello presso Versaglia, e già 
anmunziano la. loro partenza per 

I Corpi tecn 
in funzione 

ici coloniali 

Con fl 1938 il 
corpi tecnici coloniali è entrato’ nella 
sua organica attuazione. ; 
Dopo appena un. anno dalla promul- 

gazione della legge che ne autorizza- 
va e precisava l'istituzione detti corpi 
si preparano già ad assolvere ‘il loro 
compito. nelle terre dell’Impero. 

La formazione dei corpi tecnici co- 
loniali nell'’amministrazioné dell'A. O. 
I. risponde non soltanto alle accerta- 
te esigenze derivanti dalla necessità 
di. dotare l'ordinamento coloniale di 

funzionamento dei 

Cannes, ‘Sembra che. ‘al ritorno. da 
Cannes,:&cquisteranno una. proprie-| 

tà nel sobborgo di Neuilly, vicino] 
alla: villa di un Rajà indiano, che 
conduce una ‘esistenza. stranissima. 
Tra l’altro, egli non mangia per irè 
giorni la settimana, ‘e pretende che 

tutte le persone da, lui dipendenti 
si adattino allo ‘stesso. regime di 
vita. 

IL PROCESSO DI MOSCA 

ficcuse contestazioni 
a smentite ct 

del feschi delitti agli accusati 

VARSAVIA, 9 sera 
Continuano a giungere impressio- 

nanti particolari sul cinico e spie- 
tato processo di Mosca nel mentre 
si conferma che fra i processi trot- 
zkisti che vengono attualmente pre- 
parati in ogni parte della Russia, 
i primo di questi che si svolgerà in 
provincia, incomincerà.-quanto pri- 
ma. ad Alma-Ata nel Kasakstan. Mi- 
gliaia di funzionari delle ferrovie 
russe dovranno rispondere all’accu- 
sa di aver costituito una organizza- 
zione: terrorista: trotzkista: 

AL processo di Alma-Ata compa- 
riranno sei ferrovieri e due donne 
con mansioni di funzionarie, Il prin- 

del gruppo Zinovieff. P collaboratori 
più intimi di Jagoda sarebbero sia- 
ti. Pauker,. capo: del dipartimento 
operante della G.P.U., Voltik, suo 
aggiunto, è Moltcianoff, ‘capo del 
dipartimento politico segreto. Tutti 
questi dipendenti della G.P.U. sa- 
rebbero stati spie al soldo della Ger- 
mania. 

Bulanoff ha descritto i preparati- 
vi dell'attentato tramato contro. Je- 
scioff.. Nell'autunno: del 1936 Jago- 
da aveva incaricato Bulanoff. di fare; 
scomparire ‘il suo. successore . alla: 
direzione ‘della ‘G.P.U. Bulanoff sì. 
accusa în seguito di avere CECERRRI] 
parecchi tentativi per togliere la: 

cipale fra gli accusati sarà l'ex a- 
gente della organizzazione segreta. 
zarista «Ochrana» 
natjuk, 

Una protesta 
Intanto a Bucarest — come infor- 

ma quella stampa — si smentisce in 
pieno le affermazioni di Rakowski 
al famoso processo in corso a Mo- 
sca. 

Infatti il comunista rumeno Bu- 
jor, che è stato accusato dal Rakow- 
là di essere stato suo: aiutante nel 
servizio di spionaggio ha inviato 
da Bucarest un telegramma di pro- 
testa al Procuratore della Repubbli- 
ca sovietica, dichiarando che -l’ac- 
cusa, lanciata da Rakowski, è una 
mostruosità ed una falsità ed an- 
che una offesa in quanto vorrebbe. 
far passare come dediti allo spio- 
naggio anche è ‘capi socialisti rome- 
ni dell’epoca del soggiorni del Pa- 
kowski a Bucarest mentre ciò ‘è fal- 
so ed assurdo. 

ll fatto contestato e î metodi cer- 
tamente..mon meravigliano. 
Da Parigi si informa che anche 

la moglie del figlio di Trotzki nella 
capitale francese morto recentemen- 
te smentisce l'accusa lanciata con- 
tro il marito mel. corsa dei dibutti- 
menti nel processo i Mosca e cioè 
che egli avesse ricevuto 630 mila 
dollari, pari ad oltre 18 ‘milioni di 
franchi, per svolgere propaganda 
antistaliniana nella capitale fran- 
cese. 

La signora dichiara che il marito 
è sempre vissuto in poverià e che 
morendo .lascia sfortunatamente an- 
che. qualche debito. 

E° noto come da Sevin, direttore 
dell'Ospedale del -Kremlino, si sono 
conosciuti è particolari. della morte 
di diverse «personalità: sovietiche, 
fra le quali ‘di’ Massimo Gorki: al 
quale furono fatte ‘oltre quaranta 
iniezioni di canfora al giorito e gli 
fu faito prendere la polmonite di 
cui morì. 

Il ‘dott. Kiazalov, direttore dell’i- 
stituto di ‘metabolismo’ dì Mosca 
dichiara. che Jagoda gli aveva ordi- 
nato di uccidere Meghinski, prede- 
cessore dì Jagoda al Comando della 
G.P.U. Anche questo fu ucciso chi- 
mitamente come Gorki. 

Kruckov, ex segretario di Gorkî, 
afferma che Jagoda lo incaricò. di 
uccidere Pieshkoff, il figlio di Gor- 
ki, il quale fu abituato a formida- 
bili ubbriacature di liquori e quindi 
lo ‘si lasciò all’apertò sulla neve fin- 
chè morì di polmonite come il pa- 
:dre. Kuiîbisheff. invece fu fatto mo- 
rire avena arpa È disturbi di 
cuore. 

Bulanoff accusa 
Bulanoff, ex segretario particola- 

re di Jagoda, ha deposto che. già 
dal 1931 aveva dedotto, dai frequen- 
ti' colloqui che abitualmente ebbe 
con Jagoda che questi apparteneva 

|all'opposizione di destra, Jagoda si 
era riservato, il posto di Presidente 
del Consiglio dei Commissari del 
popolo, Bukarin era proposto per il 
posto di Segretario generale del Par- 
tito, cioè come successore di Stalin. 
Jagoda avrebbe anche sabotato V'i- 

REC IZANTA rampa 

struttoria dell'affare dei ctrotakisti 

‘cobîni francesi, 

|ta del Kremlino sono stati arrestati 

vita a Jescioff e conferma le confes-; 
stoni dei medici messi in causa sul-; 

shkoff, Egli afferma infine di: aver) 
rimesse, dietro ‘ordine. di. Jagoda,! 
delle ingenti somme di: denaro ad 
un emissario di Trotzki. 

Indignazione e orrore 
| della siampa bulgara 

SOFIA, 9 sera 
| Tutta la stampa ‘esprime indigna 

zione e orrore per è processo di 
Mosca, 

Il giornale Zora afferma che tale 
sistema‘ è frutto’ del terrore dei ti- 
ranni rossi perseguitati ormai dallo 
spettro della sanzione imminente 
per gli innumerevoli assassini com- 
messì, 
‘Lo ‘Slovo trova che pa enso di 

certi Paesì europei, che protestava- 
no se sî torceva un capello agli e- 

missari comunisti, è dovuto alla lo- 
ro vergogna e che si debbono vergo- 
gnare anche le « varie AR dei di- 
ritti dell’uomo », 

Il Mir vede ‘nel processo ‘di Mo- 
sca la prossima fine del regime so- 
vietico e afferma deve scomparire 
nel sangue come scomparvero i gia- 

Le alleanze di Mosca 
invitate a pensare © 

BUDAPEST, 9 sera 
Il Pest-Hirlap scrive in un artico- 

lo.che l’Unione Sovietica, sconvolta 

da tutti i processi politici. interni; 

non può essere attualmente consi- 

derata come un valido fattore euro- 
peo e-che quelle capitali: le quali 
hanno basato il sistema della loro 
sicurezza sulla alleanza'con Mosca, 

cioè Parigi-Praga, nè ora, nè în av- 

venire potranno seriamente contare 

su un efficace avvenire della Russia 

comunista. 

La scoperta sensazionale 

di un altro complotto 
LONDRA, 9 sera 

La scoperta sensazionale di un 

altro complotto per rovesciare il re- 

gime sovietico. viene riportata oggi 
dal Daily Mail. Secondo informa- 
zioni da Varsavia, due ‘colonnelli 
ed un maggiore addetti alla briga- 

sotto il sospetto di avere tentato di 
persuadere la brigata a sbarazzarsi 
di Stalin. 

Il maresciallo Yegoroff, -che. fino: 
a poco tempo fa tenne il. posto di 

vice commissario per la difesa, a- 
vrebbe avuto piena consapevolezza 
del fatto. 

Vari reggimenti di polizia” isegre- 

ta sono stati inviati da Leningrado 
a Mosca e sì crede în generale che 

il. loro arrivo sarà l’inizio di un ‘al. 

va io di arresti, 
D 

mere. fdlalle 
tanto meno, doverne attendere la for- 

personale ‘idoneo alla funzione tecni- 
,co;amminisirativa, che. è chiamato a 
svolgere, ma costituisge la. conseguen- 

te. applicazione di ‘quanto è stato po- 
sto. a. fondamento di. tutta l’organiz- 
zaozione. politica . e 
scientifica ed economica. ‘déi territori 
dell'impero. 
L'amministrazione. dell'A. O. I. nel 

provvedere, infatti, 
del suo personale, che ha dovuto ade- 
guare ai nuovi compiti 
fondazione dell'Impero, non ha potu- 
to e non poteva. prescindere dai con- 
cetti che sono stati informatori di tut- 
to il sistema adottato per l’organizza- 
zione della vita civile ed economica 
in. A. O.,.e cioè l'accertamento pre- 
ventivo della idoneità tecnica, 
che della capacità economica, di tutte 
le iniziative.e le attività chiamate ad 
operare nei territori dell’A, 0. I. 

Era assurdo che dopo aver posto il 
problema della valorizzazione econo- 
mica e civile dell'Impero sul piano 
della competenza e délla qualità lam- 
ministrazione dell'A. 0.-I. rinunzias- 
se a questi stessi principi nella  siste- 
mazione del suo ‘personale che si è 
dovuto dotare di maggiori possibilità 
sopratutto nel settore tecnico. 
parlato di una Accademia di scienze 
coloniali dove formare esperti di mu 
teria coloniale nelle varie specialità 
dalla medicina alla ingegneria. Si è 
cioè sentito subito. l'opportunità di ga, 

| 9 Rell impero “FrroLo | Him | BOLOGNA | MILANO 
60%; 0 nomin, | Chiusara | Chiusura | Chiusura | Chiosera 

preceden.| odierna | prezaden.| odierna 

= lg 
È 8a à Id S50Xim | 1001=| 9585 9980] 09182 9500 L' organizzazione politico - amministrativa [Kim 02 #0 #0 #5 1 

i i ex-C. 3} 100,—| 70,90] 70,85) 70,87) ‘70,80 
4 Red..5% €. 100,-=| —,+ Gu RR i 

ROMA, 9 sera ystruzioni da ‘eseguire nell'anno XVI, ad, LE ua NE Lo er] 
in aggiunta ai 154 milioni ‘già asse- (Red. 8% pt ae] e 
gnati, ulteriori finanziamenti per-com-' Dad, Hi 100.=| 89/10 89/05ì s0/02) 80,02 

plessive lire 15.200.000 così ripart:te:|p.T, 1940 5% | 100,—| 102,45| 102/40! 102/47! 102,42 
Ascoli: Piceno ‘1.000.000, , Asti ‘ :500.000,'B.T. 1941 5% | 100,—, 102,85) 102,50) 1u2,85) 102,80 
Avellino 500.000, Bergamo 1.000,00; Bre- Der ot 11088 I o ee 
scia ‘1.090.000, Chieti 500.000, Como A6s Gen. 000 Sl 0 
500.000,. Forlì 700.000, Imperia” 509.000, C. Fond. Bo- 

Lecce ‘700,000, Lucca 500.000, Macerata], '9gna 5% 500] POV VEE cei isa 
500.000, Novara 500.000, Piacenza 800.000,14 4% conv. | 500,—| 429,12| 429,12! 429/-.| 429/— 
Pistoia 500.000, Potenza 1. 600.000, Rovi- F.V. 4% ord n 16,--| 417,--| A16,--| 416,75 
go 800.000, Salerno 1.000.000, Sondrio F.V. 4% con.| 97] 4887) S| 469,28) 455,25 
L, 900.000, Udine L, 1.000.000, Verona L.| no 4% ora.| 990:—| —--| = sand 443,--; 
1,000. 000,--- {C. Fondiar.; ; 

Le assegnazioni agli istituti di AR ge MO =] 426.50 pl: 
lì, Lecce e. Piacenza integrano quelle Roma 4% .or.| 500— —,- Io 420, "i 
gia falte agli stessi istituti’ rispettiva- Ob. Stet 4% | PU 623,—i 62 
mente per. lire 4.000.000, x ; £ du È n, 

sist iZ-{1.700.000: Il contributo dello Stato’ ‘sulis SS ue 500] a] RI 6: bos 
amministrativa complessivo importo dei ‘finanziamenti Cogne FR DIARI ERI 

concessi per l’anno XVI ammontano 2 Pata x; o TR, pia oa Prg 
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Il Cons'glio del consorzio ha propo- Vigsgia 
sto ‘di tenere il: secondo convegno tra-Terni 
gli istituti associati, in Trieste, nei Distillerie 
giorni dal 23 a1:25 aprile p; v., ovvero {ig aa Ù Ind. Zuc. 
dal. stesso mese al 2 maggio, Raft.L.L- 

> Fondi Rust. 

n reltiva Condanna di Un laltucenfene ti, 
Si è i i [SET 6% 

confermata In Cassazione Mediter. 6% 506,—| 506 

ROMA, 9 sera | Milano 6%] 500] = 505,— 505,— 
‘Alla II .Sezione. Penale della Corte, 

di Cassazione ha avuto il suo epilogo! CAMS: | 08 

rantire la preparazione di personale 
ausiliario idoneo ad affrontare i mol- 
teplici problemi tecnici della coloniz- 
zazione in A. O. senza doverla desu- 

altre ‘&mministrazioni 0, 

mazione in loco attraverso espèrienze 
e tentativi. Ma a tali finalità provve-|s 
dono già efficacemente, se pure in 
parte, fl R. Istituto agronomico pei 
l'A. 0. .I., organo scientifico e tecnico 
del Ministero dell'A... O. I. nel cam- 
po della ricerca. e. della. sperimenta- 
zione agraria, il Policlinico per le ma- 
lattie tropicali di Roma, per la prepa- 
razione sanitaria .dei medici destinati 
nua: d. 00 ‘infine l'Istituto fascista 
per :l’A. O. I. ‘che agisce come una 
Cassa di risonanza nella vita nazio- 
nale per la formazione di una coscien- 
za coloniale negli italiani, non più 

a nome Moch-|la morte di ‘Mezkinski, Gorki e Pie-: romantica e letteraria, ma indirizza- 

ta verso. aspetti concreti e contingen- 
ti dei problemi coloniali. 

Evitare in una parola il dilettanti 
smo, per chiunque è chiamato ad ‘oc- 
cuparsi dello sviluppo e del divenire 
dell'Impero e tanto più nel personale 
cui è destinato il maggiore peso e la 
maggiore responsabilità e Sul quale 
lo. stato e la pubblica opinione devono 
poter fare il più sicuro affidamento. 

I ruoli tecnici del. personale  colo- 
‘niale rispondono pertanto a questali- 
nea costante a cui si è ispirato ed. ha 
tenuto fede il Ministero dell’Africa I- 
taliana. Si traitta;,; in ùna parola, di 
evitare l’improvvisazione e l’adatta- 
mento per mimetismo a funzioni di 
governo nuove e delicate nel persona- 

le che è chiamato ad assolvere azio- 
ni di avanguardia e di. controllo: nel- 
la difesa della’ razza, nell’opera di 
avvaloramento economico, nelle ricer- 
che. scientifiche, ‘nella, vita ammini- 
strativa e politica the è loro affidata 
nelle terre dell'A; I. Questi concetti 
hanno determinato, .con iL RD. la 
dicembre 1936, la costituzione dei Cor- 
pi tecnici coloniali che sono stati isti- 
tuiti per provvedere ai servizi di po- 
lizia. con. .il Corpo, della Polizia ‘colo- 
niale, ai servizi di sanità con un Cor- 
po sanitario militare, agi servizi delle 
opere pubbliche con il Corpo del Ge- 
nio civile coloniale, ai servizi mine- 
rari con il Corpo: «minerario coloniale, 

ai servizi. agrari con il Corpo agrario 
coloniale, ai servizi degli ‘interpreti 
e traduttori con il Corpo degli inter- 
preti. coloniali, ai servizi postali e 
telegrafici con. il Corpo postelegrafo- 

nico coloniale. 
I maggiori servizi tecnici sono in 

tale modo tutelati ed. affidati a  per- 
sonale esperto nel ramò in cui è chia- 
mato ad QOCNERIAI: 

La. formazione: dei. Corpi tecnici co- 

tre (il Corpo di polizia ha già inviato 
un primo battaglione în A. 0., 8 cui 
farà presto seguito un secondo per 
gli. altri. Corpi. 
L'amministrazione con somma ‘cau- 

tela si è limitata a procedere alla no- 
mina ‘del direttore superiore del Cor- 

po agrario coloniale, dell'ispettore su- 
periore del Genio civile coloniale, del. 
l'ispettore del ruolo civile postale e 
di vari funzionari.di grado quinto e 

sesto.: Solo ora, ..col nuovo ‘anno, si 
procede all'assunzione in servizio del 
rimanente personale dopo avere deli- 

neato il compito e le attribuzioni da 
dare ai singoli corpi che consentiran- 

no all'amministrazione dell'A. 0.1, 

la possibilità di non dovere prendere 

a prestito il persghale che le occorre, 
salvo ‘a doverlo restituire quando quie- 

sto ha già acquistato la dovuta cono- 
scenza e competenza dei problemi che 
è chiamato a studiare e a risolvere, e 
di poter ‘corrispondere in pieno «allo 
ordinamento .e presiedere alla vita che 

si svolge nelle terre dell’Impero, com- 
piti questi che le sono conferiti sen- 

lza riserva e di cui è giustamente ge- 
losa, custode ‘ed esecutrice. i 

Oltre 15 milioni 
È = : A 

per le Case popolari 
ROMA, 9 sera 

Il Consiglio del éonsorziò tra gli Isti- 
tuti autonomi per le case popolari, 

nella seduta del giorno otto corrente 

ha ‘deliberato -di ‘assegnare per le co- 

Joniali. si svolge. gradualmente meri | 

LD 

guardante:le male arti di ‘un -fattuc- 
Chiere da strapazzo. La trentenne An- 
geia -Bulino, sposa di Salvatore Torto- 
mati, in quel di Partinico, nei primi 
mesi. del 1933 fu presa da forti dolori 
adominali e: per consiglio di una sua 
cugina sj rivolse a tale Francesco Pao- 
10 Spinello, che come .fattucchiere go- 
deva di una certa. notorietà e, purtrop- 
po, di fiducia. Lo Spinello fece subito 
la sua diagnosi; si trattava di «spiri- 
ti». e gli spiriti dovevano e: potevano 
essere cacciati. Il facilone prescrive 
una cura’. alla  Bulino: .ingurgitare 
notevoli quantità di acqua amara. di 
colore ‘verde scuro contenuta. in una 
bottiglia. chel fattuéchiere consegna 
alla donna; lasciarsi soffiare nella boc- 
ca e nelle orecchie, La. sposa: si assog- 
gettò alla terapia € parve risentirne 

un certo giovamento: in capo a dieci: 
giorni si ritenne guarita e non vebbri 
più ‘alcuna sofferenza per un paio di! 
anni, durante i quali, per. altro, conti-i4 
nuò ad. ingurgitare acqua amara ed: 
a farsi soffiare nelle orecchie. Natural- 
mente l'acqua. costava 15. Jire.la bot- 
tiglia. e una bottiglia terminava. nel 
corso di una seduta; in più io Spinello 
pretendeva cibarie ad altri doni. 

La Bulino, per rispondere alle esi- 
genze del «mago», si indebitò sino al 
punito di .vedersi costretta a vendere 
per. poco più di 3000.lire un campicello 

Ai primi del.1935.i dolori addomi- 
nali. ricomparvero.. Nuova. visita allo 
Spinello e. diagnosi. riconfermata: . gli 
spiriti erano riapparsi. La nuova cu- 
ra si iniziò subito: l’acqua cambiò co- 
lore,. ma non; prezzo. Stavolta 

menti rossastri galleggianti. In più la! 
paziente, non appena si sentiva male, 
doveva invocare il «conte Valentino»,! 
‘personaggio tuttora: non. bene identi: È. 
ficato. Andò a’ finire che la paziente -e È 
anche suo marito. furono ricoverati al- 
l'ospedale di Palermo. 
‘Ne conseguì l’arresto del mago, cui! 

il. Tribunale inflisse 7 anni di reclu- 
sione,. pur assolvendolo, per amnistia, 
dai reati di esercizio, abusivo dell’arte 
sanitaria e di lesioni -colpose in pre- 
giudizio della Bulino. 

mato dalla Corte d'Appello, che affer- 
mò anche il reato di truffa ‘continuata 

8 anni e 2 mesi di reclusione; con due 
anni condonati, 

Franciosa, la Corte di Cassazione ha 
esaminato la ‘singolare. vicenda, con- 
fermando . pienamente ‘la SERA 
del mago. © © 

Movimentato arresto 
‘di due ladri sacrileghi 

‘SOLARO, 9 sera 

sacrilego i cui responsabili sono  sta- 

vivente, dopo aver gettato a terra ùn 
Crocefisso e alcuni candelabri, 
chiesa locale, ‘infrangeva il’ cristallo 
della nicchia dove è conservata la sta: 
tua della Madonna del Rosario, strap- 
pando all’ Immagine vari oggetti d’oro. 
Sorpreso da una donna il ladro si da- 
va alla fuga in bicicletta assieme ad 
un ‘compare che era rimasto di guar- 
dia. Un coraggioso ciclista raggiunge-| 
va‘i malviventi: a Cesate e, con' Va-| 
iuto di alcuni ‘#ccorsi, li fermava sino 
all'arrivo dei Carabinieri di Mombello. 

Gli arrestati sono stati identificati 
per i pregiudicati Domenico Brivio, di 
Achille, d'anni 35, ‘abitante ‘a Milano e 
Tancredi Pontiggia, di Giuseppe, d'an-| 
ni 42, da ISCR nic 

ULTIME D DI SPORT 
PUGI LATO 

. Venturi riqualificato 

La Commissione atletica ha revoca- 
to la sospensione di 4 mesi che era 

Enrico Venturi in seguito al molto 
discusso epilogo del suo incontro’ ‘con 
Armstrong ‘a:Madinson Garden. Il' pre 
sidente generale Phelan ha dichiara- 
to che la Commissione mai ha dubi- 

Venturi, 

un'interessante vicenda giudiziaria ri- Francia 
Inghilterra 95,20 

A 
Svizzera 

eral' 
bianca e mo..o salata, con alcuni fila-|.. 

Tale giudicato fu parzialmente rifor-| 

e condannò lo Spinello a complessivi 

Su ricorso. del fat-|. 
tucchiere, assistito dall'avv. Michele | 

A Solaro è stato compiuto un furto] 

ti immediatamente arrestati. Un mal-} 

nella]. 

“NEW YORK, 9 sera | 

stata inflitta il 18 gennaio al pugile| 

tato dell'onestà delle ‘intenzioni. «dii... 

LE BORSE 

} ‘ Nell’imperfetta 

21-83-29 

funzionalità della 
circolazione il sangue diviene veicoto 
di germi e veleni che sono fonte del 
le più gravi e disparate infermità: 

ARTERIOSCLEROSI, GOTTA, 
URICEMIA, REUMATISMI, 
OBESITA?, STITICHEZZA, 

9 8 | 9 

61,40 di: 1 Germania | 763,36] 763.36 
08) = Belgio 321,50! 321,50 

—i 19—/Spagna | mr 
440,75. 441,—|\olanda a 1062 

BORSA DI FIRENZE 
FIRENZE, 9. —. Buoni Novennali (1940)! 

102,65 — Id. id. (1941) 102,90 — Id. id. (1943)! 
92,50 — Id. id. (1944) 98,70 — Rendita 3,50 %: 
fine mese 73,75 — Id. contanti 73,50 — Ren-' 
dita 5 % cont. 9375 — Id. fine mese ‘93,95 
— Prestito Redimibile 3,50 % (1934) fine me- 
se 70,85 — Id. contanti 70,65 — Prestito Re 

°I| LA:PRIMA LEGGE CHE LA NATU. 

|| (PIANTE E DI PRINCIPI ATTIVI VE: 

FORUNCOLI, ACNE,. ECZE- 
MI... PRUREFI, ECC... 

RA DETTA E’ QUELLA DI SVELE. 
NAR.:, DEPURARE IL SANGUE E 
QUINDI. L'INTERO ORGANISMO. 

Una buona cura primaverile di 

DEPURATIVO 
nic Se SIMONE PAGO e 

PREPARATO MONASTICO DEL 1573, 
COMPOSTO | DI SOLI. SUCCHI DI 

PURIFICA IE-SANGUE, RE- 
GOLARIZZA LA CIRCOLAZIONE E 
RIATTIVA LF FINZIONI ORGANICHE 

* UNA: PERFETTA. CIRCOLAZIONE 
| SANGUIGNA; FAVORENDO IL RI. 
CAMBIO - ORGANICO: PRESERVA 
DA OGNI. MALANNO, RIDONA 
VIGORE E GIOVENTU? 

GETALI, 

IN TUTTE LE FARMACIE 

Farmaceutica SAN SIMONE 
VIA GARIBALDI 13:— TORINO 

Proiezioni fisse ed animate ?1 
Prima di fare acquisti rivolgete- 

Vi sempre, nel vostro esclusivo in- 

teresse, al propagandista Signor 

RENATO CANESTRARI in Fano 
che dispone di 12 tipi di apparecchi 

moderni, perfetti, economici, ga- 
dimibile Immobiliare 5 % cont. 93,95 — Id. 

fine mese 94,05 — Venezie 89 :— Municipio! 

‘di Firenze 89 — Fondiaria Vita 480 — La! 
Centrale 976 — Meridionali 834 :-— Incendio! 
al Portatore 590 — Incendio Nominative 572) 
— Immobiliari 709 — Anic 102,50 — Salati 
Viscosa 613 — Magona d'Italia 1405 — Ilva 
243 — «Fiat» 48% — Veraci 495 — Pignone 

118 — Meccaniche 50 — Montecatini 194 — 
Amiata 728 — Siele 472 — Valdarno 205,50 
— «Teti» 312 — Biondi 80,50 — Zuccheri 86 

— Birra 5,50 — Boracifera di Larderello 970 
— Pegna 6 — Carta 75 — Fornaci alle Sie- 
ci 152 — Gilli 38, 

La cultura granaria nel 1938 
Secondo i dati raccolti dall'Istituto 

Centrale di Statistica la superficie se- 
minata a grano nel 1938 è stata di et- 
tari 4.882.738 ‘contro ettari 5.095.240 del 
1987. Si è avuta in conseguenza que- 

st’anno ‘una, diminuzione del 4,2 per 

cento. rispetto al terreno destinato a 
grano nell'annata scorsa ; 

RAIMONDO. MANZINI 
Direttore ‘responsabile 

Società Anonima «'L'Avvenire d’Italia » 
; Stabilimento  Tipografico .. 

rantiti. Apparecchi per proiezioni 

fisse da L, 350 in più..Cinematogra- 

fi da L. 2700 in: più. Tutti i sistemi 
è tutti 1 prezzi, Pagamenti rateali. 

PIABITE 6 SEMENTI 
Viti, Frutti, Otmi Siber- Ansaloni 
Piante ornamentali di ogni genere 

iPrezzi modici. Scelte accurate. 

Steb, Forestale: A ANSALOM - BOLOGNA 
Via Oretti, 14 » Telef, ‘22250 

Via Pignattari, 3.. Telef, 25352 

 MELEGATTI! 
“SL vERO PANDORO ° VERONA 

“CAVO UL 
VENDITA SPECIALE 

acquista oro, gioie, pagando H mas. 
simo, Ditta seria. Sesretezza. Locali 

appartati, 

FIRENZE Via Cavoor, A forreno (interne) 
GIOIELLI D'OCCASI IONE 
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